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ALLEGATO 
 

della 

Proposta di 
 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
 

che adatta agli articoli 290 e 291 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea una 
serie di atti giuridici che prevedono il ricorso alla procedura di regolamentazione con 

controllo 
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ALLEGATO 
I.  AZIONE CLIMA  
 
1. Direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 

relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recante modifica della 
direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del 
regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio1 

 
Al fine di garantire il rapido adeguamento tecnico della direttiva 2009/31/CE, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato riguardo alle modifiche da apportare per adeguare gli allegati della direttiva. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2009/31/CE è così modificata: 
 
(1) L'articolo 29 è sostituito dal seguente: 
 

"Articolo 29 
Modifiche degli allegati 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 29 bis, con cui modifica gli allegati." 
 

(2) È inserito il seguente articolo 29 bis: 
 

"Articolo 29 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 29 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 29 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

                                                            
1  GU L 140 del 5.6.2009, pag. 114. 
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 29 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 
 

(3) L'articolo 30 è soppresso. 
 
 

2. Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, concernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 20202 

 
Al fine di garantire l'accurata contabilizzazione delle transazioni effettuate a norma della 
decisione n. 406/2009/CE, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare 
atti conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare la decisione con requisiti 
applicabili ai registri degli Stati membri e all'amministratore centrale riguardo alla 
gestione delle transazioni. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per determinare le 
assegnazioni annuali di emissioni, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
della decisione n. 406/2009/CE. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate 
conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  
 
L'esperienza insegna che per le modalità di certi trasferimenti non è necessario conferire 
poteri.  
 

                                                            
2  GU L 140 del 5.6.2009, pag. 136. 
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Di conseguenza la decisione n. 406/2009/CE è così modificata: 
 
(1) L'articolo 3 è così modificato: 
 

(a) Al paragrafo 2, il quarto e il quinto comma sono sostituiti dai seguenti: 
 

"Dal momento in cui i dati di emissione revisionati e verificati sono disponibili, la 
Commissione determina le assegnazioni annuali di emissioni per il periodo 
dal 2013 al 2020 in termini di tonnellate di biossido di carbonio equivalente 
mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 2.";  

 
(b) Il paragrafo 6 è soppresso; 

 
(2) All'articolo 11, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis riguardo all'applicazione dei paragrafi 1 e 2 del presente 
articolo.";  

 
(3) È inserito il seguente articolo 12 bis: 
 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11, paragrafo 3, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 11, paragrafo 3, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 3, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
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informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(4) All'articolo 13, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  
 
"2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica l'articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio*."  
_________________________ 
* Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che 

stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, 
pag. 13).".  
 
 

3. Regolamento (CE) n. 1005/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 settembre 2009, sulle sostanze che riducono lo strato di ozono 3  

 
Al fine di garantire il rispetto degli obblighi dell'Unione in quanto parte del protocollo 
di Montreal relativo alle sostanze che riducono lo strato di ozono e di garantire il 
corretto funzionamento del commercio all'interno e all'esterno della Unione di 
sostanze che riducono lo strato di ozono e di prodotti e apparecchiature che 
contengono o dipendono da tali sostanze, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato diretti a:  
- modificare il regolamento (CE) n. 1005/2009 per includere certe sostanze nella 

parte A e nella parte B dell'allegato II;  
- modificare il regolamento per apportare i necessari adattamenti tecnici 

all'allegato III e ai quantitativi massimi di sostanze controllate;  
- modificare l'allegato V del regolamento per adempiere agli obblighi derivanti dal 

protocollo di Montreal;  
- modificare l'allegato VI del regolamento;  
- modificare l'elenco delle voci delle licenze di importazione ed esportazione;  
- modificare l'allegato VII del regolamento per tenere in considerazione i nuovi 

sviluppi della tecnologia;  
- modificare gli obblighi in materia di comunicazione; 
- integrare il regolamento con un elenco dei prodotti e delle apparecchiature per i 

quali il recupero di sostanze controllate o la distruzione di prodotti ed 
apparecchiature senza previo recupero di sostanze controllate sono considerati 
tecnicamente ed economicamente praticabili; 

- integrare il regolamento con un meccanismo per l'attribuzione di quote a produttori 
e importatori;  

- integrare il regolamento per quanto riguarda il formato e il contenuto delle 
etichette dei contenitori di certe sostanze controllate;  

- integrare il regolamento per quanto riguarda la sorveglianza del commercio 
illecito;  

- integrare il regolamento per quanto riguarda l'immissione in libera pratica 
nell'Unione di prodotti e apparecchiature importati da Stati che non sono parti del 
protocollo;  

                                                            
3 GU L 286 del 31.10.2009, pag. 1. 



 

6 
 

- integrare il regolamento con requisiti professionali minimi;  
- integrare il regolamento con un elenco delle tecnologie o delle pratiche che le 

imprese sono tenute ad adottare per ridurre al minimo fughe ed emissioni di 
sostanze controllate.  

 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente 
agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali 
atti delegati. 

 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1005/2009 è così modificato: 

 
(1) All'articolo 7, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alla forma e al contenuto dell'etichetta da utilizzare."; 

 
(2) L'articolo 8 è così modificato: 
 

(a) Al paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alla forma e al contenuto dell'etichetta da utilizzare."; 

 
(b) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

 
"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica quanto segue, alla luce di nuove informazioni 
o sviluppi tecnici o di decisioni adottate dalle parti: 
 

a) l'allegato III; 
  

b) il quantitativo massimo di sostanze controllate che possono essere utilizzate 
come agenti di fabbricazione o emesse in seguito all'uso come agenti di 
fabbricazione di cui al paragrafo 4, secondo e terzo comma."; 

 
(3) L'articolo 10 è così modificato: 
 

(a) Al paragrafo 3, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alla forma e al contenuto dell'etichetta da utilizzare. 

 
Le sostanze controllate di cui al primo comma sono immesse sul mercato e 
ulteriormente distribuite unicamente nel rispetto delle disposizioni di cui 
all'allegato V.  
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica l'allegato V per adempiere agli obblighi 
derivanti dal protocollo.";  
 
(b) Al paragrafo 6, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo a un meccanismo per l'attribuzione di quote a produttori 
e importatori."; 
 

(4) All'articolo 13, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica l'allegato VI per quanto riguarda le modifiche 
e un calendario per l'eliminazione graduale degli usi critici, stabilendo date limite 
per le nuove applicazioni e date limite per le applicazioni esistenti, ove non siano 
disponibili tecnologie o alternative tecnicamente ed economicamente praticabili 
che siano accettabili dal punto di vista ambientale e sanitario, entro i termini 
stabiliti dall'allegato o se necessario per garantire il rispetto degli obblighi 
internazionali.";  

 
(5) All'articolo 18, il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: 

 
"9. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica l'elenco delle voci riportate al paragrafo 3 e 
nell'allegato IV per adempiere agli obblighi derivanti dal protocollo o per 
facilitarne l'applicazione.";  
 

(6) L'articolo 19 è sostituito dal seguente: 
 

"Articolo 19 
Misure di sorveglianza del commercio illecito 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alle ulteriori misure per la sorveglianza di sostanze 
controllate o di sostanze nuove e di prodotti e apparecchiature che contengono o 
dipendono da sostanze controllate, sottoposti a regime di custodia temporanea, di 
deposito doganale o di zona franca ovvero in transito attraverso il territorio 
doganale dell'Unione e successivamente riesportati, sulla base di una valutazione 
dei rischi potenziali di commercio illecito collegati a tali movimenti, tenendo 
conto dei vantaggi ambientali e dell'impatto socioeconomico di tali misure."; 
 

(7) All'articolo 20, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alle norme, in linea con le decisioni adottate dalle parti, 
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relative all'immissione in libera pratica nell'Unione di prodotti e apparecchiature 
importati da Stati che non sono parti del protocollo, fabbricati impiegando 
sostanze controllate, ma che non contengono sostanze positivamente identificabili 
come sostanze controllate. Nell'identificazione di detti prodotti e apparecchiature 
sono rispettate le avvertenze tecniche fornite periodicamente alle parti.";  

 
(8) L'articolo 22 è così modificato: 
 

(a) Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 
"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica l'allegato VII per tenere in considerazione i 
nuovi sviluppi della tecnologia."; 
 
(b) Al paragrafo 4, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti:  

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo a un elenco dei prodotti e delle apparecchiature, in linea 
con le decisioni adottate dalla parti, per i quali il recupero di sostanze controllate o 
la distruzione di prodotti ed apparecchiature senza previo recupero di sostanze 
controllate sono considerati tecnicamente ed economicamente praticabili, 
specificando, se opportuno, le tecnologie da utilizzare.  
 
 Ogni progetto di atto delegato per l'elaborazione di tale allegato è accompagnata e 
suffragata da una valutazione economica completa dei costi e dei benefici, che 
tenga conto della situazione specifica degli Stati membri.";  

 
(c) Al paragrafo 5, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

 
La Commissione valuta le misure adottate dagli Stati membri e le è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 24 bis riguardo a detti 
requisiti professionali minimi, alla luce di tale valutazione e di informazioni 
tecniche o di pertinenti informazioni di altro tipo."; 
 

(9) L'articolo 23 è così modificato:  
 

(a) Il paragrafo 4 è così modificato: 
 

(i) Al primo comma, la seconda frase è sostituita dalla seguente: 
 

"Alla luce di una valutazione di queste misure adottate dagli Stati membri e di 
informazioni tecniche o di pertinenti informazioni di altro tipo, alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo all'armonizzazione di detti requisiti professionali 
minimi."; 

 
(ii) Il secondo comma è soppresso.  

 
(b) Il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 
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"7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui stabilisce un elenco delle tecnologie o delle pratiche che 
le imprese sono tenute ad adottare per ridurre al minimo fughe ed emissioni di 
sostanze controllate."; 
 

(10) All'articolo 24, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica la parte A dell'allegato II per includere 
sostanze comprese nella parte B di tale allegato che risultano esportate, importate, 
prodotte o immesse sul mercato in notevoli quantità e che il comitato di 
valutazione scientifica istituito nel quadro del protocollo considera abbiano un 
notevole potenziale di riduzione dell'ozono e, se del caso, con cui stabilisce 
eventuali deroghe al paragrafo 1. 
 
3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica la parte B dell'allegato II per includere 
sostanze diverse dalle sostanze controllate ma che il comitato di valutazione 
scientifica istituito nel quadro del protocollo o altra autorità riconosciuta di pari 
rango considera abbiano un notevole potenziale di riduzione dell'ozono, alla luce 
di pertinenti informazioni scientifiche."; 

 
(11) Al capo VII, dopo il titolo è inserito il seguente articolo 24 bis:  
 

"Articolo 24 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafo 2, all'articolo 8, 
paragrafi 3 e 5, all'articolo 10, paragrafi 3 e 6, all'articolo 13, paragrafo 2, 
all'articolo 18, paragrafo 9, all'articolo 19, all'articolo 20, paragrafo 2, 
all'articolo 22, paragrafi 3, 4 e 5, all'articolo 23, paragrafi 4 e 7, all'articolo 24, 
paragrafi 2 e 3, all'articolo 26, paragrafo 3, e all'articolo 27, paragrafo 10, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 7, paragrafo 2, all'articolo 8, paragrafi 3 
e 5, all'articolo 10, paragrafi 3 e 6, all'articolo 13, paragrafo 2, all'articolo 18, 
paragrafo 9, all'articolo 19, all'articolo 20, paragrafo 2, all'articolo 22, paragrafi 3, 
4 e 5, all'articolo 23, paragrafi 4 e 7, all'articolo 24, paragrafi 2 e 3, all'articolo 26, 
paragrafo 3, e all'articolo 27, paragrafo 10, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, dell'articolo 8, 
paragrafi 3 e 5, dell'articolo 10, paragrafi 3 e 6, dell'articolo 13, paragrafo 2, 
dell'articolo 18, paragrafo 9, dell'articolo 19, dell'articolo 20, paragrafo 2, 
dell'articolo 22, paragrafi 3, 4 e 5, dell'articolo 23, paragrafi 4 e 7, dell'articolo 24, 
paragrafi 2 e 3, dell'articolo 26, paragrafo 3, e dell'articolo 27, paragrafo 10, entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 
 

(12) All'articolo 25, il paragrafo 3 è soppresso;  
 
(13) All'articolo 26, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica le prescrizioni in materia di comunicazione di 
cui al paragrafo 1 per adempiere agli obblighi derivanti dal protocollo o per 
facilitarne l'applicazione."; 
 

(14) All'articolo 27, il paragrafo 10 è sostituito dal seguente: 
 

"10. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 24 bis, con cui modifica le prescrizioni in materia di 
comunicazione di cui ai paragrafi da 1 a 7 per adempiere agli obblighi derivanti 
dal protocollo o per facilitarne l'applicazione.".  
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II. RETI DI COMUNICAZIONE, DEI CONTENUTI E DELLE TECNOLOGIE 
  

4. Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, 
relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore 
delle comunicazioni elettroniche (direttiva relativa alla vita privata e alle 
comunicazioni elettroniche)4 

Al fine di assicurare un livello equivalente di tutela dei diritti e delle libertà fondamentali 
con riguardo al trattamento dei dati personali nel settore delle comunicazioni elettroniche 
e di assicurare la libera circolazione di tali dati e delle apparecchiature e dei servizi di 
comunicazione elettronica all'interno dell'Unione, è opportuno delegare alla Commissione 
il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare la 
direttiva 2002/58/CE per quanto riguarda le circostanze, il formato e le procedure 
applicabili alle prescrizioni in materia di informazioni e comunicazioni. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2002/58/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 4, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 
 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 ter riguardo alle circostanze, al formato e alle procedure applicabili 
alle prescrizioni in materia di informazioni e comunicazioni di cui ai paragrafi 2, 3 
e 4, dopo aver consultato l'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e 
dell'informazione (ENISA), il gruppo di lavoro per la tutela delle persone con 
riguardo al trattamento dei dati personali istituito dall'articolo 29 della direttiva 
95/46/CE, e il Garante europeo della protezione dei dati."; 

 (2) L'articolo 14 bis è soppresso; 
 
 (3) È inserito il seguente articolo 14 ter:  

"Articolo 14 ter 
Esercizio della delega 

                                                            
4  GU L 201 del 31.7.2002, pag. 37.  
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 5, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 5, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 5, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

5. Regolamento (CE) n. 733/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 aprile 
2002, relativo alla messa in opera del dominio di primo livello.eu5 

Al fine di stabilire le condizioni di messa in opera del dominio di primo livello.eu istituito 
con regolamento (CE) n. 733/2002, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento con i 
criteri e la procedura per la designazione del Registro e con le regole di politica pubblica 
relative alla messa in opera e al funzionamento del dominio di primo livello.eu e i principi 
di politica pubblica in materia di registrazione. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 

                                                            
5  GU L 113 del 30.4.2002, pag. 1. 



 

13 
 

documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 733/2002 è così modificato: 

(1) All'articolo 3, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
 

"a) adotta atti delegati conformemente all'articolo 5 bis, che definiscono i criteri e 
la procedura per la designazione del Registro.  

Qualora, in caso di definizione dei criteri e della procedura per la designazione del 
Registro, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 5 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo;"; 

(2) L'articolo 5 è così modificato: 
 

(a) Al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente:  

"Previa consultazione del Registro, alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 5 bis, con cui adotta regole di 
politica pubblica relative alla messa in opera e al funzionamento del dominio di 
primo livello.eu e i principi di politica pubblica in materia di registrazione."; 

(b) Al paragrafo 2, il terzo comma è sostituito dal seguente:  

"Qualora entro 30 giorni dalla data della pubblicazione uno Stato membro o la 
Commissione sollevino un'obiezione riguardo a una menzione contenuta in un 
elenco notificato, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 5 bis per ovviare alla situazione."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 5 bis e 5 ter:  
 

"Articolo 5 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 5, 
paragrafi 1 e 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 5, paragrafi 1 
e 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, e dell'articolo 5, 
paragrafi 1 e 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo 
che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.   
 

Articolo 5 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 5 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

___________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(4) All'articolo 6, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi.  
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6. Decisione n. 626/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 
2008, sulla selezione e l'autorizzazione dei sistemi che forniscono servizi mobili via 
satellite (MSS)6 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda le 
modalità adeguate per un'applicazione coordinata delle misure necessarie a far rispettare 
la normativa, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della decisione 
n. 626/2008/CE. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente 
al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Di conseguenza la decisione n. 626/2008/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 9, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. La Commissione può adottare, mediante atti di esecuzione, misure che 
definiscono le modalità adeguate per un'applicazione coordinata delle misure 
necessarie a far rispettare la normativa di cui al paragrafo 2, comprese le misure 
relative alla sospensione o al ritiro coordinato delle autorizzazioni per 
inosservanza delle condizioni comuni previste all'articolo 7, paragrafo 2. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 10, paragrafo 
3."; 

(2) All'articolo 10, il paragrafo 4 è soppresso. 
 

                                                            
6  GU L 172 del 2.7.2008, pag. 15. 
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III. AIUTI UMANITARI E PROTEZIONE CIVILE  
 

7. Regolamento (CE) n. 1257/96 del Consiglio, del 20 giugno 1996, relativo all'aiuto 
umanitario7 

 
Dall'adozione del regolamento nel 1996 la Commissione non ha dovuto adottare misure 
intese a modificarne elementi non essenziali secondo la procedura di regolamentazione 
con controllo. Non vi è ragione di credere che tale necessità si palesi in futuro. È pertanto 
opportuno eliminare dal regolamento (CE) n. 1257/96 la possibilità di adottare misure di 
applicazione secondo la procedura di regolamentazione con controllo, senza per questo 
conferire alla Commissione il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 290 del trattato. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1257/96 è così modificato:  
 
(1) All'articolo 15, il paragrafo 1 è soppresso; 
 
(2) All'articolo 17, il paragrafo 4 è soppresso. 

 

                                                            
7  GU L 163 del 2.7.1996, pag. 1. 
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IV. OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E INCLUSIONE  

8. Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di 
misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori durante il lavoro8  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle nuove 
conoscenze, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico l'allegato della 
direttiva 89/391/CEE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 89/391/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) È inserito il seguente articolo 16 bis: 
 

"Articolo 16 bis 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 ter, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso tecnico, 
dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle nuove 
conoscenze."; 

(2) L'articolo 17 è soppresso; 
 
(3) È inserito il seguente articolo 17 ter:  
 

"Articolo 17 ter 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

                                                            
8  GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 16 bis è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 16 bis può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 16 bis entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

____________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

9. Direttiva 89/654/CEE del Consiglio, del 30 novembre 1989, relativa alle prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute per i luoghi di lavoro (prima direttiva particolare ai 
sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE)9  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relative alla 
progettazione, alla fabbricazione o alla costruzione di componenti di luoghi di lavoro, del 
progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle 
conoscenze nel campo dei luoghi di lavoro, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano 
tecnico gli allegati della direttiva 89/654/CEE. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 

                                                            
9  GU L 393 del 30.12.1989, pag. 1. 
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sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 89/654/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 9 è sostituito dal seguente:  
"Articolo 9 

Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relative alla progettazione, 
alla fabbricazione o alla costruzione di componenti di luoghi di lavoro, del 
progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle conoscenze nel campo dei luoghi di lavoro. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 9 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 9 bis e 9 ter:  
 

"Articolo 9 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
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due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 9 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 9 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

10. Direttiva 89/656/CEE del Consiglio, del 30 novembre 1989, relativa alle prescrizioni 
minime in materia di sicurezza e salute per l'uso da parte dei lavoratori di 
attrezzature di protezione individuale durante il lavoro (terza direttiva particolare 
ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE)10 

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze nel 
settore delle attrezzature di protezione individuale, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare sul piano tecnico gli allegati della direttiva 89/656/CEE. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 89/656/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 

                                                            
10  GU L 393 del 30.12.1989, pag. 18. 
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"Articolo 9 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione concernenti le attrezzature di 
protezione individuali, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o 
specifiche internazionali e delle conoscenze nel settore delle attrezzature di 
protezione individuale.  

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 9 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 9 bis e 9 ter:  
 

"Articolo 9 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
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Articolo 9 ter  
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 9 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

11. Direttiva 90/269/CEE del Consiglio, del 29 maggio 1990, relativa alla prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute concernenti la movimentazione manuale di carichi 
che comporta tra l'altro rischi dorso-lombari per i lavoratori (quarta direttiva 
particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE)11  

Al fine di tener conto del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle conoscenze nel settore della movimentazione manuale dei carichi 
che comporta tra l'altro rischi dorso-lombari per i lavoratori, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare sul piano tecnico gli allegati della direttiva 90/269/CEE. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 90/269/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 8 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto del 

                                                            
11  GU L 156 del 21.6.1990, pag. 9. 
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progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle conoscenze nel settore della movimentazione manuale dei carichi. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 8 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 8 bis e 8 ter:  
 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 8 ter  
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 
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2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 8 ter, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 

*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.".  
 
 

12. Direttiva 90/270/CEE del Consiglio, del 29 maggio 1990, relativa alle prescrizioni 
minime in materia di sicurezza e di salute per le attività lavorative svolte su 
attrezzature munite di videoterminali (quinta direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE)12  

Al fine di tener conto del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle conoscenze nel settore delle attrezzature dotate di videoterminali, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico l'allegato della direttiva 
90/270/CEE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 90/270/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 10 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 10 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 
10 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato per tener conto del progresso tecnico, 
dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze nel settore 
delle attrezzature dotate di videoterminali. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 10 ter si applica 
agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

                                                            
12  GU L 156 del 21.6.1990, pag. 14. 
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(2) Sono inseriti i seguenti articoli 10 bis e 10 ter:  
 

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 10 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 10 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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13. Direttiva 92/29/CEE del Consiglio, del 31 marzo 1992, riguardante le prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute per promuovere una migliore assistenza medica a 
bordo delle navi13 

Al fine di tener conto del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle nuove conoscenze nel settore dell'assistenza medica a bordo delle 
navi, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico gli allegati della direttiva 
92/29/CEE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 92/29/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 8 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto del 
progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle nuove conoscenze nel settore dell'assistenza medica a bordo delle navi. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 8 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 8 bis e 8 ter:  
 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

                                                            
13  GU L 113 del 30.4.1992, pag. 19. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 8 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 8 ter, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

____________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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14. Direttiva 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, riguardante le prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili (ottava 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 
89/391/CEE)14  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze nel 
settore dei cantieri temporanei o mobili, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico 
l'allegato IV della direttiva 92/57/CEE. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 92/57/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 13 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 13 
Modifiche dell'allegato IV 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato IV per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione concernenti i cantieri 
temporanei o mobili, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o 
specifiche internazionali e delle conoscenze nel settore dei cantieri temporanei o 
mobili.  

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 13 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 13 bis e 13 ter:  
 

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

                                                            
14  GU L 245 del 26.8.1992, pag. 6. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 13 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 13 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 13 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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15. Direttiva 92/58/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, recante le prescrizioni 
minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro (nona 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 
89/391/CEE)15 

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze nel 
campo della segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare sul piano tecnico gli allegati della direttiva 92/58/CEE. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 92/58/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 9  
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione concernenti la progettazione e 
la fabbricazione di mezzi o dispositivi di segnaletica di sicurezza e/o di salute sul 
luogo di lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle conoscenze nel campo della segnaletica di sicurezza e/o di 
salute sul luogo di lavoro.  

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 9 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 9 bis e 9 ter:  
 

"Articolo 9 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 9 ter  
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 9 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

____________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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16. Direttiva 92/91/CEE del Consiglio, del 3 novembre 1992, relativa a prescrizioni 
minime intese al miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione (undicesima direttiva 
particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE)16  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze 
relative alle industrie estrattive per trivellazione, è opportuno delegare alla Commissione 
il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul 
piano tecnico l'allegato della direttiva 92/91/CEE. È di particolare importanza che durante 
i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 92/91/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 11 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relative alle industrie 
estrattive per trivellazione, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o 
specifiche internazionali e delle conoscenze relativi alle industrie estrattive per 
trivellazione. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 11 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter:  
 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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17. Direttiva 92/104/CEE del Consiglio, del 3 dicembre 1992, relativa a prescrizioni 
minime intese al miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori delle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee (dodicesima 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 
89/391/CEE)17 

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze 
relative alle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare sul piano tecnico l'allegato della direttiva 92/104/CEE. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 92/104/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 11 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, che modificano sul piano tecnico l'allegato per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relative alle industrie 
estrattive a cielo aperto o sotterranee, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle 
normative o specifiche internazionali e delle conoscenze relative alle industrie 
estrattive a cielo aperto o sotterranee.  

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 11 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter:  
 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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18. Direttiva 93/103/CE del Consiglio, del 23 novembre 1993, riguardante le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute per il lavoro a bordo delle navi da pesca 
(tredicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della 
direttiva 89/391/CEE)18  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso 
tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze nel 
campo della sicurezza e della salute a bordo delle navi, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare sul piano tecnico gli allegati della direttiva 93/103/CE. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 93/103/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 12 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti taluni aspetti del 
settore della sicurezza e della salute a bordo delle navi, del progresso tecnico, 
dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle conoscenze nel 
campo della sicurezza e della salute a bordo delle navi.  

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 12 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 12 bis e 12 ter:  
 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 12 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 12 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 12 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 12 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 12 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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19. Direttiva 94/33/CE del Consiglio, del 22 giugno 1994, relativa alla protezione dei 
giovani sul lavoro19 

Al fine di ottenere una protezione adeguata dei giovani sul lavoro e di tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del progresso tecnico, 
dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle nuove conoscenze, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico l'allegato della direttiva 
94/33/CE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 94/33/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 15 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 15 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato per tener conto del 
progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle conoscenze nel campo della protezione dei giovani sul lavoro."; 

(2) È inserito il seguente articolo 15 bis:  
 

"Articolo 15 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 15 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
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dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 15 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 
 

20. Direttiva 98/24/CE del Consiglio, del 7 aprile 1998, sulla protezione della salute e 
della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il 
lavoro (quattordicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 
della direttiva 89/391/CEE)20 

Al fine di ottenere una protezione adeguata dei lavoratori contro i rischi per la salute e la 
sicurezza e di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione, del 
progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle 
conoscenze relative agli agenti chimici, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico 
gli allegati della direttiva 98/24/CE e per integrarla fissando o rivedendo i valori limite 
indicativi di esposizione professionale. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 98/24/CE è così modificata:  

(1) All'articolo 3, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:  
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"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui fissa o rivede i valori limite indicativi di esposizione 
professionale, tenendo conto della disponibilità di tecniche di misurazione.  

Gli Stati membri informano le organizzazioni dei lavoratori e degli imprenditori in 
merito ai valori limite di esposizione professionale stabiliti a livello dell'Unione. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 12 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
paragrafo." 

 (2)  All'articolo 12, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relativa agli agenti chimici, 
del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle conoscenze relativa agli agenti chimici. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 12 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 12 bis e 12 ter:  
 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 2, e 
all'articolo 12, paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 2, e all'articolo 12, 
paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, e dell'articolo 12, 
paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 

Articolo 12 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 12 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

21. Direttiva 1999/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, 
relativa alle prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio di atmosfere 
esplosive (quindicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 
della direttiva 89/391/CEE)21 

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione in materia di 
protezione contro le esplosioni, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o 
specifiche internazionali e delle conoscenze in materia di prevenzione e di protezione 
contro le esplosioni, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico gli allegati 
della direttiva 1999/92/CE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
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principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 1999/92/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 10 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 10 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione in materia di protezione 
contro le esplosioni, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o 
specifiche internazionali e delle conoscenze in materia di prevenzione e di 
protezione contro le esplosioni. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 10 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 10 bis e 10 ter:  

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 10 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 10 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo  

2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio illustra i 
motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

22. Direttiva 2000/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 
2000, relativa alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
un'esposizione ad agenti biologici durante il lavoro (settima direttiva particolare ai 
sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)22 

Al fine di tener conto del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle nuove conoscenze nel settore degli agenti biologici, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare sul piano tecnico gli allegati della direttiva 2000/54/CE. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

                                                            
22  GU L 262 del 17.10.2000, pag. 21.  
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Di conseguenza la direttiva 2000/54/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 19 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 19 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 19 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle conoscenze nel settore dell'esposizione agli agenti biologici. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 19 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 19 bis e 19 ter:  

"Articolo 19 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 19 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 19 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 19 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
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Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 19 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 19 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

23. Direttiva 2002/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, 
sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (vibrazioni) (sedicesima direttiva 
particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)23 

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti la 
progettazione, la costruzione, la fabbricazione o la realizzazione di attrezzature e/o di 
luoghi di lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
europee armonizzate e delle conoscenze relative alle vibrazioni meccaniche, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare sul piano tecnico l'allegato della direttiva 2002/44/CE. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2002/44/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 11 
Modifiche dell'allegato 

                                                            
23  GU L 177 del 6.7.2002, pag. 13. 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti la progettazione, 
la costruzione, la fabbricazione o la realizzazione di attrezzature e/o di luoghi di 
lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche europee 
armonizzate e delle conoscenze relative alle vibrazioni meccaniche. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 11 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter: 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
Procedura d'urgenza 
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1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 12 è soppresso. 

 

24. Direttiva 2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio 
2003,sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (diciassettesima direttiva 
particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)24 

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti la 
progettazione, la costruzione, la fabbricazione o la realizzazione di attrezzature e/o luoghi 
di lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche europee 
armonizzate e delle nuove conoscenze relative al rumore, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare sul piano tecnico la direttiva 2003/10/CE. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2003/10/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 12 
Modifiche della direttiva 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica sul piano tecnico la presente direttiva per tener 
conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti la 
progettazione, la costruzione, la fabbricazione o la realizzazione di attrezzature e/o 

                                                            
24  GU L 042 del 15.2.2003, pag. 38.  
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luoghi di lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o 
specifiche europee armonizzate e delle conoscenze relative al rumore. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 12 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 12 bis e 12 ter: 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 12 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 12 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 12 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 12 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 
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2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 12 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 13 è soppresso.  

 

 

25. Direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti 
cancerogeni o mutageni durante il lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE del Consiglio)25  

Al fine di tener conto del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle nuove conoscenze nel settore degli agenti cancerogeni o mutageni, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico l'allegato II della direttiva 
2004/37/CE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2004/37/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 17 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 17 
Modifiche dell'allegato II 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato II per tener conto 
del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle nuove conoscenze nel settore degli agenti cancerogeni o mutageni. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 17 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

                                                            
25  GU L 158 del 30.4.2004, pag. 50. 
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(2) Sono inseriti i seguenti articoli 17 bis e 17 ter:  

"Articolo 17 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 17 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 17 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 17 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 17 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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26. Direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, 
sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche artificiali) 
(diciannovesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 89/391/CEE)26  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti la 
progettazione, la costruzione, la fabbricazione o la realizzazione di attrezzature e/o luoghi 
di lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche europee o 
internazionali armonizzate e delle nuove conoscenze scientifiche relative all'esposizione 
dei lavoratori alle radiazioni ottiche, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico 
gli allegati della direttiva 2006/25/CE. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2006/25/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 10 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 10 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione riguardanti la progettazione, 
la costruzione, la fabbricazione o la realizzazione di attrezzature e/o luoghi di 
lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche europee 
o internazionali armonizzate e delle nuove conoscenze scientifiche relative 
all'esposizione dei lavoratori alle radiazioni ottiche. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 10 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo." 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 10 bis e 10 ter: 

                                                            
26  GU L 114 del 27.4.2006, pag. 38. 
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"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 10 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 10 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 11 è soppresso. 
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27. Direttiva 2009/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 
2009, relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature 
di lavoro da parte dei lavoratori durante il lavoro (seconda direttiva particolare ai 
sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)27  

Al fine di tener conto dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relative alle 
attrezzature di lavoro, del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle conoscenze nel settore delle attrezzature di lavoro, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare sul piano tecnico gli allegati I e II della direttiva 2009/104/CE. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/104/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 11 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica sul piano tecnico gli allegati I e II per tener conto 
dell'armonizzazione tecnica e della normalizzazione relative alle attrezzature di lavoro, 
del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle conoscenze nel settore delle attrezzature di lavoro. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 11 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

 (2)  Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter:  

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
___________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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1.  
28. Direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 

2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione 
all'amianto durante il lavoro28  

Al fine di tener conto del progresso tecnico, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano 
tecnico l'allegato I della direttiva 2009/148/CE. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/148/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 9 è soppresso; 

(2) All'articolo 18, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2.   Prima dell'esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o da materiali 
contenenti amianto, deve essere disponibile per ogni lavoratore un accertamento 
del suo stato di salute. 

Detto accertamento deve comprendere un esame specifico del torace. L'allegato I 
contiene raccomandazioni pratiche cui possono far riferimento gli Stati membri 
per l'accertamento clinico. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 18 bis, con cui modifica sul piano tecnico 
l'allegato I per adeguarlo al progresso tecnico.  

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 18 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
paragrafo. 

Durante l'esposizione, un nuovo accertamento deve essere disponibile almeno una 
volta ogni tre anni. 

Per ciascun lavoratore, in conformità delle legislazioni e/o pratiche nazionali, si 
deve tenere una cartella clinica individuale."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 18 bis e 18 ter:  
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"Articolo 18 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 18, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 18, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 18 ter 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 18 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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V. ENERGIA 
 
29. Direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 

relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che abroga la 
direttiva 2003/55/CE29  

 
Al fine di garantire un mercato interno del gas naturale, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare la direttiva 2009/73/CE per quanto riguarda gli orientamenti necessari a 
prescrivere le procedure da seguire in relazione alle norme del mercato del gas. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/73/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 6, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 
 

"4. "Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti per la cooperazione regionale in uno 
spirito di solidarietà."; 

 
(2) All'articolo 11, il paragrafo 10 è sostituito dal seguente:  
 

"10. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti che prescrivono la procedura da seguire ai 
fini dell'applicazione del presente articolo."; 

 
(3) All'articolo 15, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti per garantire la piena ed effettiva 
osservanza del paragrafo 2 del presente articolo da parte del proprietario del sistema di 
trasporto o del gestore del sistema di stoccaggio."; 

 
(4) All'articolo 36, il paragrafo 10 è sostituito dal seguente: 
 

"10. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti per l'applicazione delle condizioni di cui 
al paragrafo 1 e per la determinazione della procedura da seguire ai fini 
dell'applicazione dei paragrafi 3, 6, 8 e 9."; 
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(5) All'articolo 42, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 
 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti in merito all'estensione dell'obbligo delle 
autorità di regolamentazione di cooperare reciprocamente e con l'Agenzia."; 
 

(6) All'articolo 43, il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: 
 

"9. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti che prescrivono la procedura da seguire 
da parte delle autorità di regolamentazione, dell'Agenzia e della Commissione in 
ordine alla conformità delle decisioni prese dalle autorità di regolamentazione con gli 
orientamenti contemplati dal presente articolo.";  

  
(7) All'articolo 44, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 
 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo agli orientamenti che stabiliscono le metodologie e le 
modalità da applicare per la conservazione dei dati, nonché il formato e il contenuto 
dei dati da conservare."; 
 
 

(8) È inserito il seguente articolo 50 bis: 
 

"Articolo 50 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 4, all'articolo 11, 
paragrafo 10, all'articolo 15, paragrafo 3, all'articolo 36, paragrafo 10, 
all'articolo 42, paragrafo 5, all'articolo 43, paragrafo 9, e all'articolo 44, 
paragrafo 4, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 4, all'articolo 11, 
paragrafo 10, all'articolo 15, paragrafo 3, all'articolo 36, paragrafo 10, 
all'articolo 42, paragrafo 5, all'articolo 43, paragrafo 9, e all'articolo 44, 
paragrafo 4, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4, dell'articolo 11, 
paragrafo 10, dell'articolo 15, paragrafo 3, dell'articolo 36, paragrafo 10, 
dell'articolo 42, paragrafo 5, dell'articolo 43, paragrafo 9, e dell'articolo 44, 
paragrafo 4, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio." 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(9) All'articolo 51, il paragrafo 3 è soppresso.   
 

 
 

30. Regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativo alle condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1775/200530  

 
Al fine di garantire condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento (CE) n. 715/2009 per quanto 
riguarda gli orientamenti necessari a prescrivere le procedure, le misure per procedure 
tecniche altamente complesse e le misure che specificano alcune disposizioni del 
regolamento. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 715/2009 è così modificato: 

(1) All'articolo 3, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 
 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis riguardo agli orientamenti che precisano le modalità di svolgimento 
del procedimento da seguire ai fini dell'applicazione dei paragrafi 1 e 2.";  

 
(2) All'articolo 6, paragrafo 11, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Se la Commissione propone di adottare un codice di rete di sua iniziativa, essa 
procede, per un periodo non inferiore a due mesi, alla consultazione dell'Agenzia, 
della REGST del gas e di tutte le parti interessate in merito a un progetto di codice di 
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rete. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui adotta i codici di rete."; 

 
(3) All'articolo 7, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 
"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui modifica, tenendo conto delle proposte dell'Agenzia, 
qualsiasi codice di rete adottato ai sensi dell'articolo 6."; 

 
(4) All'articolo 12, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui ai paragrafi 1 e 2, alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui definisce l'area geografica di competenza di ciascuna 
struttura di cooperazione regionale, tenendo conto delle strutture di cooperazione 
regionali esistenti. A tal fine, la Commissione consulta l'Agenzia e la REGST del 
gas. 

Ciascuno Stato membro può promuovere la cooperazione in più aree geografiche."; 

 
(5) All'articolo 23, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui stabilisce gli orientamenti sulle questioni elencate al 
paragrafo 1 e modifica gli orientamenti di cui alle lettere a), b) e c). ";  

 
(6) È inserito il seguente articolo 27 bis:  
 

"Articolo 27 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 6, 
paragrafo 11, all'articolo 7, paragrafo 3, all'articolo 12, paragrafo 3, e 
all'articolo 23, paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 6, paragrafo 11, 
all'articolo 7, paragrafo 3, all'articolo 12, paragrafo 3, e all'articolo 23, paragrafo 2, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, dell'articolo 6, 
paragrafo 11, dell'articolo 7, paragrafo 3, dell'articolo 12, paragrafo 3, e 
dell'articolo 23, paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio." 

*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
 

(7) L'articolo 28 è soppresso.  
 
 
31. Regolamento (CE) n. 1222/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, sull'etichettatura dei pneumatici in relazione al consumo di 
carburante e ad altri parametri fondamentali31 

 
Al fine di apportare i necessari adeguamenti tecnici al regolamento (CE) n. 1222/2009, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati del regolamento allo scopo di 
adeguarli al progresso tecnico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1222/2009 è così modificato: 

(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 11 
Modifiche e adeguamenti al progresso tecnico 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica il presente regolamento per quanto riguarda: 

(a) introduzione di prescrizioni in materia di informazione sulla classificazione dei 
pneumatici di classe C2 e C3 in relazione all'aderenza sul bagnato, purché si 
disponga di adeguati metodi di prova armonizzati; 

(b) adeguamento, laddove opportuno, dell'aderenza sul bagnato alle specificità 
tecniche di pneumatici destinati in primo luogo a prestazioni migliori in 
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condizioni di ghiaccio e/o neve rispetto a un pneumatico normale per quanto 
concerne la loro capacità di iniziare, mantenere o bloccare il movimento di un 
veicolo; 

(c) adeguamento al progresso tecnico degli allegati da I a IV. 

(2) È inserito il seguente articolo 12 bis:  

"Articolo 12 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(3) L'articolo 13 è soppresso.  
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VI.  AMBIENTE 

 
32. Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento 

delle acque reflue urbane32 
 
Al fine di adeguare la direttiva 91/271/CEE al progresso tecnico e scientifico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare l'allegato I della direttiva. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati.  

Di conseguenza la direttiva 91/271/CEE è così modificata:  

 
(1) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti 
dell'allegato I, sezione A.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica tali requisiti."; 

 
(2) All'articolo 4, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane 
descritti ai paragrafi 1 e 2 devono soddisfare i requisiti pertinenti previsti 
all'allegato I, sezione B.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica tali requisiti."; 

 
(3) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane 
descritti al paragrafo 2 devono soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall'allegato 
I, sezione B.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica tali requisiti."; 

 
(4) All'articolo 11, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  
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"2. Le regolamentazioni e/o le autorizzazioni specifiche devono soddisfare i 
requisiti di cui all'allegato I, sezione C.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica tali requisiti."; 

 
(5) All'articolo 12, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Le regolamentazioni e/o le autorizzazioni specifiche preventive relative agli 
scarichi provenienti da impianti di trattamento di acque reflue urbane, emanate 
conformemente al paragrafo 2 relativamente ad agglomerati di 2 000-10 000 a.e. 
nel caso di scarichi in acque dolci e in estuari, e relativamente ad agglomerati 
di 10 000 o più a.e. per tutti gli scarichi, precisano le condizioni atte a soddisfare i 
requisiti previsti nell'allegato I, sezione B.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica tali requisiti."; 

 

(6) È inserito il seguente articolo 17 bis:  

"Articolo 17 bis 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 2, all'articolo 4, 
paragrafo 3, all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 11, paragrafo 2, e all'articolo 12, 
paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 2, all'articolo 4, paragrafo 3, 
all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 11, paragrafo 2, e all'articolo 12, paragrafo 3, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, dell'articolo 4, 
paragrafo 3, dell'articolo 5, paragrafo 3, dell'articolo 11, paragrafo 2, e 
dell'articolo 12, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio. 
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* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(7) All'articolo 18, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

33. Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione 
delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole33 

 
Al fine di adeguare la direttiva 91/676/CEE al progresso tecnico e scientifico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati della direttiva. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 91/676/CEE è così modificata: 

(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 8 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso scientifico 
e tecnico."; 

(2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(3) All'articolo 9, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

34. Direttiva 94/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, 
sul controllo delle emissioni di composti organici volatili (COV derivanti dal 
deposito della benzina e dalla sua distribuzione dai terminali alle stazioni di 
servizio34 

 
Al fine di garantire che le specifiche per il caricamento dal fondo previste dalla direttiva 
94/63/CE siano eventualmente rivedute e di adeguarne gli allegati al progresso tecnico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati della direttiva. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 94/63/CE è così modificata:  
 
(1) All'articolo 4, paragrafo 1, il sesto comma è sostituito dal seguente: 

 
"Tutti i terminali con impianti di carico per autocisterne sono dotati di almeno una 
torre di caricamento che soddisfi le specifiche relative alle attrezzature per il 
caricamento dal fondo previste dall'allegato IV. Dette specifiche sono riesaminate 
periodicamente dalla Commissione cui è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 7 bis, che modificano l'allegato IV alla luce degli esiti 
di tale riesame."; 
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(2) L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

 
"Articolo 7 

Adeguamento al progresso tecnico 
 
Alla Commissione cui è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis, che modificano gli allegati per adeguarli al progresso tecnico, 
salvi i valori limite di cui all'allegato II, punto 2.";  
 

 
(3) È inserito il seguente articolo 7 bis:  

 
"Articolo 7 bis 

Esercizio della delega 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e all'articolo 7, 
è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e all'articolo 7 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, e dell'articolo 7 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. "; 
 

(4)  L'articolo 8 è soppresso.  
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35. Direttiva 96/59/CE del Consiglio, del 16 settembre 1996, concernente lo smaltimento 
dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili (PCB/PCT)35 

Al fine di stabilire norme tecniche aggiuntive necessarie allo smaltimento dei PCB e PCT 
a norma della direttiva 96/59/CE, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare la direttiva: 

- fissando i parametri per determinare il tenore in PCB; 
- definendo, a certi fini, altri prodotti sostitutivi dei PCB meno pericolosi;  
- fissando, a certi fini, requisiti tecnici per gli altri metodi di smaltimento dei PCB.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 96/59/CE è così modificata: 
 
(1) All'articolo 10, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

 
"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 ter, con cui: 
 

a) fissa i parametri per determinare il tenore in PCB dei materiali 
contaminati; 

 
b)  definisce, se necessario, esclusivamente ai fini dell'articolo 9, 

paragrafo 1, lettere b) e c), altri prodotti sostitutivi dei PCB meno 
pericolosi; 

 
c) fissa requisiti tecnici per gli altri metodi di smaltimento dei PCB di 

cui alla seconda frase dell'articolo 8, paragrafo 2. 
 
Ai fini della lettera a), restano valide le misurazioni effettuate prima della 
fissazione dei parametri. 
 

(2) All'articolo 10, il paragrafo 3 è soppresso; 

 
(3) È inserito il seguente articolo 10 ter: 

"Articolo 10 ter 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 10, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 
 

36. Direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998, concernente la qualità delle 
acque destinate al consumo umano36 

Al fine di adeguare la direttiva 98/83/CEE al progresso tecnico e scientifico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati II e III della direttiva. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Il potere conferito all'allegato I, parte C, nota 10, di stabilire la frequenza e i metodi per il 
controllo delle sostanze radioattive è diventato obsoleto a seguito dell'adozione della 
direttiva 2013/51/Euratom del Consiglio37.  
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Quanto al potere conferito all'allegato III, parte A, secondo capoverso, la possibilità di 
modificare l'allegato III mediante atti delegati è già prevista all'articolo 11, paragrafo 2, 
della direttiva 98/83/CE. 

Di conseguenza la direttiva 98/83/CE è così modificata:  

(1) All'articolo 11, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica gli allegati II e III, ove necessario, per 
adeguarli al progresso scientifico e tecnico."; 

 

(2) È inserito il seguente articolo 11 bis:  

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(3) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso; 

(4) All'allegato I, la parte C è così modificata:  

                                                                                                                                                                                          
37  Direttiva 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela della 

salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al 
consumo umano (GU L 296 del 7.11.2013, pag. 12) 
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(a) la parte della tabella intitolata "Radioattività" è soppressa; 

(b) le note 8, 9 e 10 sono soppresse; 

(5) All'allegato III, parte A, il secondo paragrafo è soppresso.  

 

 

37. Direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 
2000, relativa ai veicoli fuori uso38 

Al fine di garantire l'aggiornamento della direttiva 2000/53/CE e di stabilire nuove misure 
tecniche in relazione ai veicoli fuori uso, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato: 
 

- per modificare gli allegati della direttiva;  
- per integrare la direttiva con requisiti minimi per il certificato di rottamazione;  
- per integrare la direttiva con le modalità necessarie per controllare l'osservanza, da 

parte degli Stati membri, degli obiettivi e delle norme di codifica dei componenti e 
dei materiali. 
 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2000/53/CE è così modificata: 

 
(1) All'articolo 4, paragrafo 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

 
"b) Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica periodicamente l'allegato II per tener conto del 
progresso tecnico e scientifico, al fine di:  

 

i) fissare, se necessario, fissare valori di concentrazione massimi sino ai 
quali è tollerata la presenza di queste sostanze di cui alla lettera a) in 
materiali e componenti specifici di veicoli;  

ii) non applicare, per determinati materiali e componenti di veicoli, la 
lettera a) se l'impiego di tali sostanze è inevitabile;  

iii) eliminare materiali e componenti di veicoli dall'allegato II se l'impiego 
di tali sostanze è inevitabile; 
iv) in relazione ai punti i) e ii), specificare quei materiali e componenti di 
veicoli che possono essere rimossi prima di un ulteriore trattamento e che 
sono da etichettare o rendere identificabili con altri mezzi appropriati. "; 

                                                            
38  GU L 269 del 21.10.2000, pag. 34. 
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(2) All'articolo 5, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

 
"5. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari affinché le loro autorità 
competenti riconoscano reciprocamente ed accettino i certificati di rottamazione 
emessi in altri Stati membri a norma del paragrafo 3. 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo ai requisiti minimi per il certificato di rottamazione."; 
 

(3) All'articolo 6, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

 
"6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica l'allegato I per tener conto del progresso tecnico 
e scientifico."; 
 

(4) All'articolo 7, paragrafo 2, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle modalità dettagliate necessarie per controllare 
l'osservanza, da parte degli Stati membri, degli obiettivi enunciati nel primo 
comma. Nel proporre dette modalità, la Commissione tiene conto di tutti i fattori 
pertinenti, tra cui la disponibilità di dati e la questione delle esportazioni ed 
importazioni di veicoli fuori uso."; 
 

(5) All'articolo 8, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

 
"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle norme di cui al paragrafo 1. Nel proporre dette 
norme, la Commissione tiene conto dei lavori in corso in questo settore in seno 
agli organismi internazionali interessati, partecipando, se del caso, ai lavori."; 

 
(6) È inserito il seguente articolo 9 bis: 

 
"Articolo 9 bis 

Esercizio della delega 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettera b), 
all'articolo 5, paragrafo 5, all'articolo 6, paragrafo 6, all'articolo 7, paragrafo 2, e 
all'articolo 8, paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettera b), all'articolo 5, 
paragrafo 5, all'articolo 6, paragrafo 6, all'articolo 7, paragrafo 2, e all'articolo 8, 
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paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera b), 
dell'articolo 5, paragrafo 5, dell'articolo 6, paragrafo 6, dell'articolo 7, paragrafo 2, 
e dell'articolo 8, paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(7) All'articolo 11, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 

38. Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque39 

Al fine di adeguare la direttiva 2000/60/CE al progresso tecnico e scientifico e di stabilire 
norme tecniche aggiuntive necessarie all'azione dell'Unione in materia di acque, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato: 

- per modificare gli allegati I e III e l'allegato V, sezione 1.3.6 della direttiva; 
- per integrare la direttiva con specifiche tecniche e metodi uniformi per analizzare e 

monitorare lo stato delle acque; 
- per integrare la direttiva adottando i risultati dell'operazione di intercalibrazione e 

fissando i valori per le classificazioni adottate nei sistemi di monitoraggio degli 
Stati membri.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
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Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

 

Di conseguenza la direttiva 2000/60/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 20 bis, con cui adotta specifiche tecniche e metodi uniformi per 
analizzare e monitorare lo stato delle acque."; 

(2) All'articolo 20, paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 20 bis, con cui modifica gli allegati I e III e l'allegato V, sezione 1.3.6, 
per adeguarli all'evoluzione scientifica e tecnica tenendo conto dei periodi di 
riesame e di aggiornamento dei piani di gestione dei bacini idrografici di cui 
all'articolo 13."; 

(3) È inserito il seguente articolo 20 bis: 

"Articolo 20 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 3, all'articolo 20, 
paragrafo 1, primo comma, e all'allegato V, punto 1.4.1, punto ix), è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 3, all'articolo 20, paragrafo 1, 
primo comma, e all'allegato V, punto 1.4.1, punto ix), può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 3, dell'articolo 20, 
paragrafo 1, primo comma, dell'allegato, punto 1.4.1, punto ix), entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. ";  
 

(4) All'articolo 21, il paragrafo 3 è soppresso; 

(5) All'allegato V, punto 1.4.1, il punto ix), è sostituito dal seguente:  

"ix) Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 20 bis, con cui adotta i risultati dell'operazione di 
intercalibrazione e fissa i valori per le classificazioni nei sistemi di monitoraggio 
degli Stati membri a norma dei punti da i) a viii). I risultati e i valori sono 
pubblicati entro sei mesi dal completamento dell'operazione di intercalibrazione.". 

 

39. Direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, 
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale40  

Al fine di adeguare la direttiva 2002/49/CE al progresso tecnico e scientifico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati della direttiva. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2002/49/CE è così modificata: 
  
(1) L'articolo 6 è così modificato: 
 
  (a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica l'allegato II per definire metodi comuni per la 
determinazione dei valori di Lden e Lnight."; 
 

(b) Al paragrafo 3, è aggiunto il seguente secondo comma: 
                                                            
40  GU L 189 del 18.7.2002, pag. 12. 
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"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica l'allegato III per definire metodi comuni per la 
determinazione degli effetti nocivi.";  

 
 
(2) L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 12 
Adeguamento al progresso tecnico e scientifico 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica l'allegato I, punto 3, l'allegato II e l'allegato III 
per adeguarli al progresso tecnico e scientifico."; 
 

 
(3) È inserito il seguente articolo 12 bis: 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafi 2 e 3, e 
all'articolo 12 è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafi 2 e 3, e all'articolo 12 può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafi 2 e 3, e dell'articolo 12 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  



 

77 
 

 
(4) All'articolo 13, il paragrafo 3 è soppresso; 

 
(5) All'allegato III, la prima frase introduttiva è sostituita dalla seguente: 
 

"Le relazioni dose-effetto introdotte dalle prossime revisioni del presente allegato 
riguarderanno in particolar modo:". 

 
 

40. Direttiva 2004/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, 
relativa alla limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all'uso 
di solventi organici in talune pitture e vernici e in taluni prodotti per carrozzeria e 
recante modifica della direttiva 1999/13/CE41 

Al fine di garantire l'impiego di metodi analitici aggiornati per determinare la conformità 
ai valori di contenuto massimo di composti organici volatili, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato III della direttiva 2004/42/CE allo scopo di adeguarlo al progresso 
tecnico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2004/42/CE è così modificata:  
 
(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 11 
Adeguamento al progresso tecnico 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica l'allegato III per adeguarlo al progresso 
tecnico." 
 

 
(2) È inserito il seguente articolo 11 bis: 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 

                                                            
41  GU L 143 del 30.4.2004, pag. 87. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(3) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

41. Direttiva 2004/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 
2004, concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi 
policiclici aromatici nell'aria ambiente42  

Al fine di tener conto del progresso scientifico e tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare la direttiva 2004/107/CE. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2004/107/CE è così modificata:  
 
(1) All'articolo 4, il paragrafo 15 è sostituito dal seguente: 

                                                            
42  GU L 23 del 26.1.2005, pag. 3. 



 

79 
 

 
"15. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 bis, con cui modifica il presente articolo e la sezione II degli allegati II, 
III, IV e V, e la sezione VI dell'allegato V per adeguarli al progresso scientifico e 
tecnico. 
 
Essi non possono tuttavia comportare alcun cambiamento, diretto o indiretto, dei 
valori obiettivo."; 

(2) È inserito il seguente articolo 5 bis: 

 
"Articolo 5 bis 

Esercizio della delega 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 15, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 15, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 15, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(3)  All'articolo 6, il paragrafo 3 è soppresso; 

 
(4) Nell'allegato V, la sezione V è sostituita dalla seguente: 

 
 "Le tecniche di riferimento per la modellizzazione della qualità dell'aria non possono 
essere specificate al momento.". 
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42. Direttiva 2006/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, 
relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e che abroga la 
direttiva 76/160/CEE43 

Al fine di adeguare la direttiva 2006/7/CE al progresso scientifico e tecnico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato:  

- per modificare l'allegato I della direttiva per quanto riguarda i metodi di analisi per i 
parametri ivi definiti; 

- per modificare l'allegato V della direttiva; 
- per modificare la direttiva specificando la norma EN/ISO sull'equivalenza dei metodi 

microbiologici. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2006/7/CE è così modificata:  

(1) All'articolo 15, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis con cui: 

a) specifica la norma EN/ISO sull'equivalenza dei metodi microbiologici ai fini 
dell'articolo 3, paragrafo 9;  

b) modifica l'allegato I, ove necessario alla luce del progresso scientifico e tecnico, 
per quanto riguarda i metodi di analisi per i parametri definiti in quell'allegato; 

c) modifica l'allegato V, ove necessario alla luce del progresso scientifico e 
tecnico."; 

 

(2) È inserito il seguente articolo 15 bis:  

"Articolo 15 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 15, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
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dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(3) All'articolo 16, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

 

43. Direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, 
relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 
2004/35/CE44  

Al fine di sviluppare le disposizioni tecniche della direttiva 2006/21/CE e di adeguarla al 
progresso scientifico e tecnico, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato:  

- per modificare gli allegati della direttiva e adeguarli al progresso scientifico e tecnico;  
-  per integrare la direttiva con disposizioni tecniche ai fini dell'articolo 13, paragrafo 6; 
- per integrare la direttiva con la definizione dei requisiti tecnici per la caratterizzazione 

dei rifiuti contenuti nell'allegato II e con l'interpretazione della definizione che figura 
all'articolo 3, punto 3;  

- per integrare la direttiva con criteri di classificazione delle strutture di deposito dei 
rifiuti in base all'allegato III; 

- per integrare la direttiva con norme armonizzate per i metodi di campionamento e di 
analisi.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 

                                                            
44  GU L 102 del 11.4.2006, pag. 15. 



 

83 
 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2006/21/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 22, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 22 bis riguardo:  

a) all'elaborazione delle disposizioni tecniche ai fini dell'articolo 13, 
paragrafo 6, in particolare le disposizioni tecniche relative alla definizione del 
cianuro dissociabile con un acido debole e il rispettivo metodo di misurazione; 

b) alla definizione dei requisiti tecnici per la caratterizzazione dei rifiuti 
contenuti nell'allegato II;  

c) all'interpretazione della definizione che figura all'articolo 3, punto 3; 

d) alla definizione dei criteri di classificazione delle strutture di deposito dei 
rifiuti in base all'allegato III; 

e) alla definizione di eventuali norme armonizzate per i metodi di 
campionamento e di analisi necessari per l'attuazione della direttiva sotto il 
profilo tecnico.  

Nell'esercizio della delega di poteri di cui al primo comma, la Commissione dà 
priorità alle attività contemplate alle lettere b), c) e d). 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 22 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico. Le suddette modifiche sono apportate per garantire un livello 
elevato di protezione ambientale."; 

(2) È inserito il seguente articolo 22 bis:  

"Articolo 22 bis 
 Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 22, paragrafi 2 e 3, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 22, paragrafi 2 e 3, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
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dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 22, paragrafi 2 e 3, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 23, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

 

44. Direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal 
deterioramento45 

Al fine di adeguare la direttiva 2006/118/CE al progresso scientifico e tecnico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati II, III e IV della direttiva e per 
aggiungere nuovi inquinanti o indicatori. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 
aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione 
degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2006/118/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 
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"Articolo 8 
Adeguamenti tecnici 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica l'allegato II, parti A e C, e gli allegati III e IV 
per adeguarli al progresso tecnico e scientifico, tenendo conto dei periodi di 
riesame e di aggiornamento dei piani di gestione dei bacini idrografici, come 
indicato all'articolo 13, paragrafo 7 della direttiva 2000/60/CE. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica l'allegato II, parte B, per aggiungere nuovi 
inquinanti o indicatori."; 

(2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

*  GU L 123 del 12.5,2016, pag. 1."; 
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(3) L'articolo 9 è soppresso.  

 
 

45. Regolamento (CE) n. 166/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 gennaio 2006, relativo all'istituzione di un registro europeo delle emissioni e 
dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 
96/61/CE del Consiglio46 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 166/2006 al progresso tecnico e all'evoluzione 
della normativa internazionale, e di garantire una migliore comunicazione dei dati, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati II e III del regolamento allo scopo di 
adeguarli al progresso scientifico e tecnico oppure di adeguarli in seguito all'adozione da 
parte della riunione delle parti firmatarie del protocollo di eventuali modifiche degli 
allegati al protocollo UNECE sui registri delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze 
inquinanti, e per integrare il regolamento avviando la comunicazione di dati relativi a 
sostanze inquinanti prodotte da una o più fonti diffuse. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 166/2006 è così modificato:  
 
(1) All'articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 
"3. Laddove accerti che non esistono dati sulle emissioni da fonti diffuse, alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui avvia la comunicazione di dati relativi a sostanze 
inquinanti prodotte da una o più fonti diffuse utilizzando, ove necessario, 
tecnologie approvate a livello internazionale."; 
 

 
(2) L'articolo 18 è sostituito dal seguente:  

 
"Articolo 18 

Modifiche degli allegati 
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui modifica gli allegati II e III al fine di: 
 
a) adeguarli al progresso scientifico e tecnico; 
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b) adeguarli in seguito all'adozione, da parte della riunione delle parti firmatarie 
del protocollo, di eventuali modifiche dei suoi allegati."; 
 

(3) È inserito il seguente articolo 18 bis: 

 
"Articolo 18 bis 

Esercizio della delega 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 3, e 
all'articolo 18, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 3, e all'articolo 18 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 3, e dell'articolo 18 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(4) All'articolo 19, il paragrafo 3 è soppresso. 
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46. Direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2007, che 
istituisce un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea 
(Inspire)47 

Al fine di aggiornare e sviluppare le disposizioni tecniche applicabili all'Infrastruttura per 
l'informazione territoriale nell'Unione della direttiva 2007/2/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato: 
- per adeguare la descrizione delle esistenti categorie tematiche di dati di cui agli 

allegati I, II e III della direttiva; 
- per integrare la direttiva con modalità tecniche per l'interoperabilità e, se fattibile, 

l'armonizzazione dei set di dati territoriali e dei servizi ad essi relativi; 
- per integrare la direttiva con specifiche tecniche per certi servizi e criteri minimi di 

prestazione per i servizi relativi ai dati territoriali; 
- per integrare la direttiva per quanto riguarda certi obblighi;  
- per integrare la direttiva con condizioni armonizzate di accesso ai set di dati territoriali 

e ai servizi relativi. 
 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2007/2/CE è così modificata:  
 
(1) All'articolo 4, il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 

 
"7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica la descrizione delle esistenti categorie 
tematiche relative ai dati territoriali di cui agli allegati I, II e III, per tener conto 
dell'evolversi delle esigenze in materia di dati territoriali a sostegno delle politiche 
dell'Unione che hanno ripercussioni sull'ambiente."; 
 

(2) All'articolo 7, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

 
"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui stabilisce modalità tecniche per l'interoperabilità e, se 
fattibile, l'armonizzazione dei set di dati territoriali e dei servizi ad essi relativi. 
Nell'elaborare tali disposizioni si tiene conto delle pertinenti esigenze degli 
utilizzatori, delle iniziative esistenti e delle norme internazionali per 
l'armonizzazione dei set di dati territoriali, nonché della fattibilità e di 
considerazioni relative a costi/benefici.  
Qualora organizzazioni istituite in virtù del diritto internazionale abbiano adottato 
norme pertinenti volte a garantire l'interoperabilità o l'armonizzazione dei set di 
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dati territoriali e dei servizi ad essi relativi, tali norme sono integrate e i mezzi 
tecnici esistenti sono menzionati, se opportuno, negli atti delegati di cui al primo 
comma."; 
 

(3) L'articolo 16 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 16 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui definisce, per integrare il presente capo:  

a)  le specifiche tecniche per i servizi di cui agli articoli 11 e 12 e i criteri minimi 
di prestazione per i servizi in questione, tenuto conto delle disposizioni e delle 
raccomandazioni in materia di comunicazione adottate nel quadro della 
legislazione dell'Unione sull'ambiente, degli attuali servizi di commercio 
elettronico e del progresso tecnologico; 

  

b) gli obblighi di cui all'articolo 12.";  
 

(4) All'articolo 17, il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

 
"8.   Gli Stati membri forniscono alle istituzioni e organismi dell'Unione l'accesso 
ai set di dati territoriali e servizi ad essi relativi conformemente a condizioni 
armonizzate. 
 
 Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui disciplina le suddette condizioni. Tali disposizioni di 
esecuzione rispettano pienamente i principi di cui ai paragrafi 1, 2 e 3."; 
 

(5) È inserito il seguente articolo 21 bis: 

 
"Articolo 21 bis 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 7, all'articolo 7, 
paragrafo 1, all'articolo 16 e all'articolo 17, paragrafo 8, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 7, all'articolo 7, paragrafo 1, 
all'articolo 16 e all'articolo 17, paragrafo 8, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 
  
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 7, dell'articolo 7, 
paragrafo 1, dell'articolo 16 e dell'articolo 17, paragrafo 8, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine 
di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza 
di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(6) All'articolo 22, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 

47. Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni48 

Al fine di tener conto del progresso scientifico e tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato della direttiva 2007/60/CE. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2007/60/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 11, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica l'allegato per adeguarlo al progresso scientifico 
e tecnico, tenendo conto delle scadenze per il riesame e l'aggiornamento fissate 
all'articolo 14."; 

(2) È inserito il seguente articolo 11 bis: 
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"Articolo 11 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 (3) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso.  

 
 

48. Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa49 

 
Al fine di tener conto del progresso tecnico, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare gli 
allegati da I a VI, gli allegati VIII, IX, X e XV della direttiva 2008/50/CE per adeguarli al 
progresso tecnico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
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particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2008/50/CE è così modificata:  
 
(1) L'articolo 28 è così modificato: 

(a) Il titolo è sostituito dal seguente: 

"Modifiche e misure di esecuzione"; 

(b)  Al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 28 bis, con cui modifica gli allegati da I a VI, gli allegati VIII, IX, X 
e XV per adeguarli al progresso tecnico."; 
  

 
 (2) È inserito il seguente articolo 28 bis: 

 
"Articolo 28 bis 

Esercizio della delega 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 28, paragrafo 1, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 28, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 28, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
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informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(3) All'articolo 29, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 

49. Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per 
l'ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino)50 

Al fine di adeguare la direttiva 2008/56/CE al progresso scientifico e tecnico in modo da 
garantire la coerenza e consentire una comparazione tra le regioni o sottoregioni marine, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati III, IV e V della direttiva e integrarla 
con criteri e norme metodologiche che gli Stati membri devono usare, e specifiche e 
metodi standardizzati di monitoraggio e valutazione. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati.  

Di conseguenza la direttiva 2008/56/CE è così modificata:  

(1) All'articolo 9, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui definisce 3 entro il 15 luglio 2010 i criteri e le norme 
metodologiche che gli Stati membri devono utilizzare, sulla base degli allegati I 
e III, in modo da garantire la coerenza e consentire una comparazione della misura 
in cui le regioni o sottoregioni marine stiano conseguendo un buono stato 
ecologico.  

Prima di proporre tali criteri e norme, la Commissione consulta tutte le parti 
interessate, incluse le convenzioni marittime regionali."; 

(2) All'articolo 11, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui stabilisce specifiche e metodi standardizzati di 
monitoraggio e valutazione che tengano conto degli impegni esistenti e 
garantiscano la comparabilità dei risultati delle attività di monitoraggio e di 
valutazione."; 

(3) All'articolo 24, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica gli allegati III, IV e V alla luce del progresso 
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tecnico e scientifico, tenendo conto dei termini per il riesame e l'aggiornamento 
delle strategie per l'ambiente marino stabiliti all'articolo 17, paragrafo 2."; 

 

 (4) È inserito il seguente articolo 24 bis:  

"Articolo 24 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9, paragrafo 3, all'articolo 11, 
paragrafo 4, e all'articolo 24, paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9, paragrafo 3, all'articolo 11, paragrafo 4, 
e all'articolo 24, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 3, dell'articolo 11, 
paragrafo 4, e dell'articolo 24, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 
dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) All'articolo 25, il paragrafo 3 è soppresso. 
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50. Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
dicembre 2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE 
e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/200651  

Al fine di garantire che il regolamento (CE) n. 1272/2008 sia periodicamente aggiornato, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato: 

- per modificare l'allegato VI del regolamento e armonizzare la classificazione e 
l'etichettatura delle sostanze;  

- per modificare il regolamento prevedendo un allegato aggiuntivo sulla risposta di 
emergenza sanitaria;  

- per modificare certe disposizioni e gli allegati da I a VIII del regolamento per 
adeguarli al progresso tecnico e scientifico.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.  

 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1272/2008 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 37, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:  

"5. La Commissione adotta, senza indebito ritardo, atti delegati conformemente 
all'articolo 53 bis, se ritiene appropriata l'armonizzazione della classificazione e 
dell'etichettatura della sostanza, per modificare l'allegato VI includendo tale 
sostanza unitamente ai corrispondenti elementi di classificazione ed etichettatura 
nella sua tabella 3.1, parte 3, e, se del caso, i limiti di concentrazione specifici o i 
fattori M.  

Una voce corrispondente è inclusa nella tabella 3.2 dell'allegato VI, parte 3, nelle 
stesse condizioni, fino al 31 maggio 2015. 
Qualora, in caso di armonizzazione della classificazione e dell'etichettatura di 
sostanze, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 53 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
paragrafo."; 
 

(2) All'articolo 45, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Entro il 20 gennaio 2012, la Commissione effettua un riesame per valutare la 
possibilità di armonizzare le informazioni di cui al paragrafo 1 e di stabilire tra 
l'altro il formato per la trasmissione delle informazioni da parte degli importatori e 
degli utilizzatori a valle agli organismi designati. Sulla base di tale riesame e 
previa consultazione di soggetti interessati quali la European Association of 
Poison Centres and Clinical Toxicologists (Associazione europea dei centri 
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antiveleni e dei tossicologi clinici), alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 53 bis, con cui modifica il 
presente regolamento prevedendo un allegato aggiuntivo.";  

 
(3) All'articolo 53, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 53 bis, con cui modifica l'articolo 6, paragrafo 5, l'articolo 11, 
paragrafo 3, l'articolo 12, l'articolo 14, l'articolo 18, paragrafo 3, lettera b), 
l'articolo 23, gli articoli da 25 a 29 e l'articolo 35, paragrafo 2, secondo e terzo 
comma, nonché gli allegati da I a VIII, per adeguarli al progresso tecnico e 
scientifico, anche tenendo in debito conto l'ulteriore sviluppo del GHS, in 
particolare eventuali modifiche delle Nazioni Unite relative all'utilizzo delle 
informazioni su miscele analoghe, e considerando l'evoluzione dei programmi 
internazionalmente riconosciuti in materia di sostanze chimiche e dei dati relativi a 
infortuni.  

Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 53 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
paragrafo."; 

  
(4) Sono inseriti i seguenti articoli 53 bis e 53 ter:  

"Articolo 53 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 37, paragrafo 5, 
all'articolo 45, paragrafo 4, e all'articolo 53, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 37, paragrafo 5, all'articolo 45, 
paragrafo 4, e all'articolo 53, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 



 

97 
 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 5, dell'articolo 45, 
paragrafo 4, e dell'articolo 53, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 
dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  

 
 

Articolo 53 ter 
Procedura d'urgenza 

 
1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  
 
2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 53 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(5) All'articolo 54, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 

 

 

51. Direttiva 2009/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
relativa alla fase II del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento dei 
veicoli a motore nelle stazioni di servizio52 

 
Al fine di garantire la coerenza con le pertinenti norme elaborate dal comitato europeo di 
normalizzazione (CEN), è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare certe disposizioni della direttiva 
2009/126/CE allo scopo di adeguarle al progresso tecnico. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2009/126/CE è così modificata:  
 
(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 
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"Articolo 8 
Adeguamenti tecnici 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica gli articoli 4 e 5 per adeguarli al progresso 
tecnico, se necessario ai fini della coerenza con le pertinenti norme elaborate dal 
comitato europeo di normalizzazione (CEN). 
La delega di potere di cui al primo comma non si applica all'efficienza della 
cattura dei vapori di benzina e al rapporto vapori/benzina di cui all'articolo 4, né ai 
termini di cui all'articolo 5."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(3)  L'articolo 9 è soppresso. 
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52. Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici53 

 
Al fine di adeguare la direttiva 2009/147/CE al progresso tecnico e scientifico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati I e V della direttiva. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2009/147/CE è così modificata:  
 
 (1) L'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 15 
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui modifica gli allegati I e V per adeguarli al progresso tecnico 
e scientifico."; 
 

 (2) È inserito il seguente articolo 15 bis: 

"Articolo 15 bis 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 15 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 15 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  

 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(3) L'articolo 16 è soppresso. 

 

 

53. Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento (CE) 
n. 761/2001 e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE54 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 1221/2009 e di istituire procedure di 
valutazione, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati del regolamento e 
integrarlo con procedure per la valutazione inter pares (peer evaluation) degli organismi 
competenti EMAS. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda 
l'armonizzazione di certe procedure e in relazione a documenti di riferimento settoriali, al 
fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 1221/2009. È 
altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento 
(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1221/2009 è così modificato:  
 
(1) All'articolo 16, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. La Commissione adotta documenti di orientamento relativi alle procedure di 
armonizzazione approvate dal Forum degli organismi competenti mediante atti di 
esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 49, paragrafo 2.  
Tali documenti sono messi a disposizione del pubblico.";  

                                                            
54  GU L 342 del 22.12.2009, pag. 1. 



 

101 
 

 
(2) All'articolo 17, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 
"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 48 bis, riguardo alle procedure per lo svolgimento della valutazione 
inter pares degli organismi competenti EMAS, incluse le procedure adeguate di 
ricorso nei confronti delle decisioni adottate a seguito della valutazione inter 
pares."; 
 

(3) All'articolo 30, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

 
"6. La Commissione adotta documenti di orientamento relativi alle procedure di 
armonizzazione approvate dal Forum degli organismi di accreditamento e di 
abilitazione mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di cui all'articolo 49, paragrafo 2.  
Tali documenti sono messi a disposizione del pubblico. "; 
 

(4) All'articolo 46, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

 
"6. La Commissione adotta i documenti di riferimento settoriali di cui al 
paragrafo 1 e le linee guida di cui al paragrafo 4 mediante atti di esecuzione, 
secondo la procedura di cui all'articolo 49, paragrafo 2.";  
 

(5) L'articolo 48 è sostituito dal seguente: 

 
"Articolo 48 

Modifiche degli allegati 
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 48 bis, con cui modifica ove opportuno gli allegati alla luce 
dell'esperienza acquisita con l'applicazione di EMAS, per soddisfare esigenze 
emerse in materia di orientamenti sui requisiti di EMAS e alla luce di eventuali 
modifiche di norme internazionali o di nuove norme rilevanti per l'efficacia del 
presente regolamento."; 
 

 (6) È inserito il seguente articolo 48 bis: 

 
"Articolo 48 bis 

Esercizio della delega 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17, paragrafo 3, e 
all'articolo 48, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 17, paragrafo 3, e all'articolo 48 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 3, e dell'articolo 48 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(7) All'articolo 49, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 

54. Regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, relativo al marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 
(Ecolabel UE)55 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 66/2010 e di stabilire nuove norme tecniche 
necessarie per il marchi Ecolabel UE, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato: 
- per modificare gli allegati del regolamento; 
- per integrare il regolamento con misure di deroga;  
- per integrare il regolamento con misure che stabiliscono criteri specifici per il marchio 

Ecolabel UE. 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 

                                                            
55  GU L 27 del 30.1.2010, pag. 1. 
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esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Quanto all'elaborazione di criteri del marchio Ecolabel UE per alimenti e mangimi, 
nel 2011 la Commissione ha pubblicato uno studio che esplora se è fattibile elaborare 
siffatti criteri. Sulla scorta della relazione finale dello studio e del parere del comitato 
dell'Unione europea per il marchio di qualità ecologica, la Commissione non intende al 
momento sviluppare criteri per alimenti e mangimi. Non è pertanto necessario delegare 
poteri alla Commissione affinché decida per quali gruppi di alimenti e mangimi sia 
fattibile elaborare criteri del marchio Ecolabel UE.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 66/2010 è così modificato:  

(1) L'articolo 6 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 5, è soppresso il secondo comma; 

(b) Il paragrafo 7 è sostituito dal seguente:  

"7. Per determinate categorie di prodotti contenenti le sostanze di cui al 
paragrafo 6, e solo qualora non sia tecnicamente fattibile sostituirli in quanto tali 
ovvero mediante l'uso di materiali o di una progettazione alternativi, o nel caso dei 
prodotti che hanno una prestazione ambientale globale molto più elevata rispetto 
ad altri prodotti della stessa categoria, alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 15 bis, con cui adotta misure di 
deroga al paragrafo 6. 

Non è accordata alcuna deroga con riferimento a sostanze rispondenti ai criteri di 
cui all'articolo 57 del regolamento (CE) n. 1907/2006 e identificate 
conformemente alla procedura descritta all'articolo 59, paragrafo 1, di tale 
regolamento, che siano presenti in miscele, in un articolo o in qualsiasi parte 
omogenea di un articolo complesso in concentrazioni superiori allo 0,1% (peso su 
peso)."; 

(2) All'articolo 8, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui prevede, entro nove mesi dalla consultazione del 
CUEME, misure per stabilire criteri specifici per il marchio Ecolabel UE per ogni 
gruppo di prodotti. Tali misure sono pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 
  
Nell'esercizio della delega di poteri di cui al primo comma, la Commissione tiene 
conto delle osservazioni del CUEME ed evidenzia, documenta e motiva 
chiaramente le ragioni sottostanti ad eventuali modifiche contenute nella sua 
proposta finale rispetto al progetto di proposta successivamente alla consultazione 
del CUEME.";  
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(3) L'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 15 
Modifiche degli allegati 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui modifica gli allegati.  
Quanto alla modifica dell'importo massimo dei diritti di cui all'allegato III, la 
Commissione tiene conto della necessità che i diritti coprano le spese di gestione 
del sistema."; 
 

(4) È inserito il seguente articolo 15 bis:  

"Articolo 15 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 7, all'articolo 8, 
paragrafo 2, e all'articolo 15 è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 7, all'articolo 8, paragrafo 2, e 
all'articolo 15 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 7, dell'articolo 8, 
paragrafo 2, e dell'articolo 15 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
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(5)  L'articolo 16 è soppresso. 
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VII.  EUROSTAT 

 

55. Regolamento (CEE) n. 3924/91 del Consiglio, del 19 dicembre 1991, relativo ad 
un'indagine comunitaria sulla produzione industriale56 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 3924/91 al progresso tecnico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per integrare il regolamento: 
- aggiornando l'elenco Prodcom e le informazioni raccolte per ciascuna rubrica;  
- adottando le modalità di applicazione dell'articolo 3, paragrafo 3;  
- decidendo per talune rubriche dell'elenco Prodcom che siano condotte indagini con 

una periodicità mensile o trimestrale;  
- definendo le modalità in relazione al contenuto dei questionari di indagine in 

conformità delle quali gli Stati membri trattano i questionari compilati le informazioni 
provenienti da altre fonti.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 3924/91 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 2, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

 
"6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui aggiorna l'elenco Prodcom e le informazioni raccolte per 
ciascuna rubrica."; 

 
(2) All'articolo 3, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

 
"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle modalità di applicazione del paragrafo 3, comprese 
misure di adeguamento al progresso tecnico,"; 

 
(3) All'articolo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Tuttavia, per talune rubriche dell'elenco Prodcom, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 9 bis, con cui prevede 
che siano condotte indagini con una periodicità mensile o trimestrale."; 

 

                                                            
56  GU L 374 del 31.12.1991, pag. 1. 
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(4) All'articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

 
"1. Le informazioni necessarie vengono raccolte dagli Stati membri con l'ausilio di 
questionari di indagine il cui contenuto è conforme alle modalità definite dalla 
Commissione. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 9 bis riguardo a tali modalità."; 

 
(5) L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 6 
Trattamento dei risultati  

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle regole specifiche in conformità delle quali gli Stati 
membri trattano i questionari compilati di cui all'articolo 5, paragrafo 1, o alle 
informazioni provenienti da altre fonti di cui all'articolo 5, paragrafo 3."; 

 
(6) È inserito il seguente articolo 9 bis: 

"Articolo 9 bis  
Esercizio della delega 

 
 

 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 6, all'articolo 3, 
paragrafo 5, all'articolo 4, all'articolo 5, paragrafo 1, e all'articolo 6 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 2, paragrafo 6, all'articolo 3, paragrafo 5, 
all'articolo 4, all'articolo 5, paragrafo 1, e all'articolo 6 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 6, dell'articolo 3, 
paragrafo 5, dell'articolo 4, dell'articolo 5, paragrafo 1, e dell'articolo 6 entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
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informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(7) All'articolo 10, il paragrafo 3 è soppresso. 
 
 

 
56. Regolamento (CEE) n. 696/93 del Consiglio, del 15 marzo 1993, relativo alle unità 

statistiche di osservazione e di analisi del sistema produttivo nella Comunità57 
 
Al fine di adeguare il regolamento (CEE) n. 696/93 agli sviluppi economici e tecnici, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 
del trattato per modificare le unità statistiche del sistema produttivo, i criteri utilizzati e le 
definizioni specificate nell'allegato del regolamento. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, 
nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della 
preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 696/93 è così modificato: 
 
(1) L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 6 
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis, prevede in particolare le unità statistiche del sistema produttivo, i 
criteri utilizzati e le definizioni specificate nell'allegato per adeguarle al progresso 
economico e tecnico.";  

 
(2) È inserito il seguente articolo 6 bis: 

"Articolo 6 bis 
 

 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6 può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di 
potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
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data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio."  
______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

 
(3) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 
57. Regolamento (CE) n. 1165/98 del Consiglio, del 19 maggio 1998, relativo alle 

statistiche congiunturali58 
 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 1165/98 all'evoluzione economica e tecnica, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato: 
- per modificare gli allegati del regolamento e aggiornare l'elenco delle variabili, le 

definizioni e le forme appropriate delle variabili trasmesse; 
- per modificare l'elenco delle attività; 
- per integrare il regolamento per quanto riguarda l'approvazione e l'attuazione dei 

programmi di campionamento europei;  
- per integrare il regolamento con i criteri di misurazione della qualità;  
- per integrare il regolamento con le condizioni per garantire la qualità necessaria dei 

dati; 
- per integrare il regolamento stabilendo le condizioni di applicazione di un programma 

europeo di campionamento;  
- per integrare il regolamento con l'uso di altre unità di osservazione;  
- per integrare il regolamento con l'elenco delle variabili da trasmettere con correzione 

per i giorni lavorativi;  
- per integrare il regolamento con le condizioni della ripartizione di un programma di 

campionamento europeo. 
 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
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Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
I poteri necessari unicamente per le misure transitorie sono ormai obsoleti.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1165/98 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 3, è aggiunto il seguente paragrafo 3; 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui aggiorna l'elenco delle variabili, le definizioni e le forme 
appropriate delle variabili trasmesse.";  

 
(2) All'articolo 4, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"I particolari dei programmi di cui al primo comma vengono specificati negli allegati. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo alla loro approvazione e attuazione."; 

 
(3) All'articolo 10, è aggiunto il seguente paragrafo 5; 
 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo ai criteri di misurazione della qualità."; 

 
(4) L'articolo 17 è soppresso;  
 
(5) È inserito il seguente articolo 18 bis: 
 

"Articolo 18 bis 
Esercizio della delega  

 
 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, 
paragrafo 2, all'articolo 10, all'allegato A, lettera a), lettera b), punto 3, lettera c), 
punti 2 e 10, lettera d), punto 2, lettera f), punti 8 e 9, all'allegato B, lettera b), 
punto 4, e lettera d), punto 2, all'allegato C, lettera b), punto 2, lettera d), punto 2 e 
lettera g), punto 2, e all'allegato D, lettera b), punto 2, e lettera d), punto 2, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, paragrafo 2, 
all'articolo 10, all'allegato A, lettera a), lettera b), punto 3, lettera c), punti 2 e 10, 
lettera d), punto 2, lettera f), punti 8 e 9, all'allegato B, lettera b), punto 4, e 
lettera d), punto 2, all'allegato C, lettera b), punto 2, lettera d), punto 2 e lettera g), 
punto 2, e all'allegato D, lettera b), punto 2, e lettera d), punto 2, può essere 
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revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, dell'articolo 4, 
paragrafo 2, dell'articolo 10, dell'allegato A, lettera a), lettera b), punto 3, lettera c), 
punti 2 e 10, lettera d), punto 2, lettera f), punti 8 e 9, dell'allegato B, lettera b), 
punto 4, e lettera d), punto 2, dell'allegato C, lettera b), punto 2, lettera d), punto 2 
e lettera g), punto 2, e dell'allegato D, lettera b), punto 2, e lettera d), punto 2, entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. ".  

(6) L'allegato A è così modificato: 
 

(i) Alla lettera a), il capoverso è sostituito dal seguente:  
"Il presente allegato si applica a tutte le attività elencate nelle sezioni da B a E 
della NACE rev. 2, o, a seconda dei casi, a tutti i prodotti elencati nelle sezioni 
da B a E della CPA. I dati non sono richiesti per la divisione 37, i gruppi 38.1 
e 38.2 e la divisione 39 della NACE rev. 2. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis, con cui modifica 
l'elenco delle attività."; 

  (ii) Alla lettera b), il punto 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo all'uso di altre unità di osservazione."; 

  (iii) Alla lettera c), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. I dati sui prezzi alla produzione sul mercato non interno (n. 312) e sui prezzi 
all'importazione (n. 340) possono essere elaborati utilizzando valori unitari di 
prodotti provenienti dal commercio estero o altre fonti, ma solo se non vi è un 
peggioramento significativo della qualità rispetto a dati specifici sui prezzi. Alla 
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Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo alle condizioni per garantire la qualità necessaria dei 
dati."; 

(iv) Alla lettera c), il punto 4 è sostituito dal seguente: 

"4. A partire dall'inizio del primo periodo di riferimento i dati sul numero di 
persone occupate (n. 210) possono essere approssimati mediante il numero di 
dipendenti (n. 211). Tale approssimazione è consentita per un periodo di cinque 
anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento."; 

 

  (v) Alla lettera c), il punto 10 è sostituito dal seguente: 

"10. I dati sui prezzi alla produzione e sui prezzi all'importazione (nn. 310, 311, 
312 e 340) non sono richiesti per i seguenti gruppi o classi rispettivamente della 
NACE Rev. 2. e della CPA: 07.21, 24.46, 25.4, 30.1, 30.3, 30.4 e 38.3. Inoltre le 
informazioni sui prezzi all'importazione (n. 340) non sono richieste per le 
divisioni 09, 18, 33 e 36 della CPA. Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis, con cui modifica l'elenco 
delle attività."; 

  (vi) Alla lettera d), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Inoltre, le variabili «Produzione» (n. 110) e «Ore di lavoro» (n. 220) devono 
essere trasmesse con correzione per i giorni lavorativi. Qualora altre variabili 
presentino effetti da giorni lavorativi, gli Stati membri possono anche trasmetterle 
con correzione per i giorni lavorativi. Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis riguardo all'elenco delle 
variabili da trasmettere con correzione per i giorni lavorativi."; 

(vii) Alla lettera f), il punto 8 è sostituito dal seguente: 

"8) Per la variabile relativa ai prezzi all'importazione (n. 340), alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis, con 
cui stabilisce le condizioni di applicazione di un programma europeo di 
campionamento di cui all'articolo 4, paragrafo 2, primo comma, lettera d)."; 

(viii) Alla lettera f), il punto 9 è sostituito dal seguente: 

"9. Le variabili relative al mercato non interno (nn. 122 e 312) devono essere 
trasmesse in base alla distinzione tra zona euro e zona extra euro. La distinzione si 
applica al totale dell'industria definita dalle sezioni da B a E della NACE Rev. 2, 
agli RPI, nonché al livello di sezione (una lettera) e divisione (due cifre) della 
NACE Rev. 2. L'informazione su NACE Rev. 2, sezioni D ed E, non è richiesta 
per la variabile 122. Inoltre la variabile relativa ai prezzi all'importazione (n. 340) 
deve essere trasmessa in base alla distinzione tra zona euro e zona extra euro. La 
distinzione si applica al totale dell'industria definita dalle sezioni da B a E della 
CPA, agli RPI, nonché al livello di sezione (una lettera) e divisione (due cifre) 
della CPA. Per la distinzione tra zona euro e zona extra euro, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis, con 
cui stabilisce le condizioni di applicazione di programmi europei di 
campionamento di cui all'articolo 4, paragrafo 2, primo comma, lettera d). Il 
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campo d'applicazione della variabile relativa ai prezzi all'importazione può essere 
limitato dal programma europeo di campionamento all'importazione di prodotti da 
paesi della zona extra euro. Gli Stati membri che non hanno adottato l'euro non 
sono tenuti a fornire la distinzione tra zona euro e zona extra euro per le variabili 
122, 312 e 340."; 

 (7) L'allegato B è così modificato: 

(i) Alla lettera b), il punto 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo all'uso di altre unità di osservazione."; 

  (ii) Alla lettera c), il punto 3 è sostituito dal seguente: 

"3. A partire dall'inizio del primo periodo di riferimento i dati sul numero di 
persone occupate (n. 210) possono essere approssimati mediante il numero di 
dipendenti (n. 211). Tale approssimazione è consentita per un periodo di 
cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento. "; 

 (iii) Alla lettera c), punto 6, il quarto capoverso è soppresso;  

  (iv) Alla lettera d), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Inoltre le variabili relative alla produzione (n. 110, n. 115 e n. 116) e alle 
ore di lavoro (n. 220) devono essere trasmesse con correzione per i giorni 
lavorativi.  

Qualora altre variabili presentino effetti da giorni lavorativi, gli Stati membri 
possono anche trasmetterle con correzione per i giorni lavorativi. Alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo all'elenco delle variabili da trasmettere con 
correzione per i giorni lavorativi."; 

(9) L'allegato C è così modificato: 

(i) Alla lettera b), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo all'uso di altre unità di osservazione."; 

 (ii) Alla lettera c), il punto 3 è sostituito dal seguente: 

"3. A partire dall'inizio del primo periodo di riferimento i dati sul numero di 
persone occupate (n. 210) possono essere approssimati mediante il numero di 
dipendenti (n. 211). Tale approssimazione è consentita per un periodo di cinque 
anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento.";  

  (iii) Alla lettera c), punto 4, l'ultimo capoverso è soppresso;  

  (iv) Alla lettera d), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Le variabili relative al fatturato (n. 120) e al volume delle vendite (n. 123) 
devono anche essere trasmesse con correzione per i giorni lavorativi. Qualora altre 
variabili presentino effetti da giorni lavorativi, gli Stati membri possono anche 
trasmetterle con correzione per i giorni lavorativi. Alla Commissione è conferito il 
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potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis riguardo all'elenco 
delle variabili da trasmettere con correzione per i giorni lavorativi."; 

  (v) Alla lettera g), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Le variabili relative al fatturato (n. 120) e al deflatore delle vendite/volume 
delle vendite (n. 330/123) devono essere trasmesse entro un mese al livello di 
dettaglio di cui alla lettera f), punto 3, del presente allegato. Per le variabili 
fatturato e deflatore delle vendite/volume delle vendite (n. 120 e n. 330/123), gli 
Stati membri possono scegliere di partecipare con contributi conformi alla 
ripartizione di un programma di campionamento europeo di cui all'articolo 4, 
paragrafo 2, primo comma, lettera d). Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 bis riguardo alle condizioni 
della ripartizione di un programma di campionamento europeo."; 

(10) L'allegato D è così modificato: 

(i) Alla lettera b), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo all'uso di altre unità di osservazione."; 

  (ii) Alla lettera c), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. A partire dall'inizio del primo periodo di riferimento i dati sul numero di 
persone occupate (n. 210) possono essere approssimati mediante il numero di 
dipendenti (n. 211). Tale approssimazione è consentita per un periodo di cinque 
anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento.";  

 (iii) Alla lettera c), punto 4, il terzo capoverso è soppresso.  

  (iv) Alla lettera d), il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. La variabile relativa al fatturato (n. 120) deve essere anche trasmessa con 
correzione per i giorni lavorativi. Qualora altre variabili presentino effetti da giorni 
lavorativi, gli Stati membri possono anche trasmetterle con correzione per i giorni 
lavorativi. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 18 bis, con cui modifica l'elenco delle variabili da 
trasmettere con correzione per i giorni lavorativi."; 

  (v) Alla lettera e), il quarto capoverso è soppresso;  

  (vi) Alla lettera f), il punto 6 è soppresso.  

 
 
 
58. Regolamento (CE) n. 530/1999 del Consiglio, del 9 marzo 1999, relativo alle 

statistiche sulla struttura delle retribuzioni e del costo del lavoro59 
 

                                                            
59  GU L 63 del 12.3.1999, pag. 6. 
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Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 530/1999 ai cambiamenti economici e tecnici, 
è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento con la definizione e la 
scomposizione dei dati da fornire e i criteri di valutazione della qualità. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda il 
formato tecnico per la trasmissione dei risultati, al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 530/1999. È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 530/1999 è così modificato: 
 
(1)  All'articolo 6, è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

 
"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis riguardo alla definizione e alla scomposizione dei dati da fornire a 
norma dei paragrafi 1 e 2. Tali atti delegati sono adottati per ciascun periodo di 
riferimento almeno nove mesi prima del suo inizio."; 
 

(2) L'articolo 9 è sostituito dal seguente:  

 
"Articolo 9 

Trasmissione dei risultati 
 

I risultati sono trasmessi alla Commissione (Eurostat) entro 18 mesi dalla fine 
dell'anno di riferimento. La Commissione adotta il formato tecnico appropriato per la 
trasmissione dei risultati mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2."; 
 

(3)  All'articolo 10, è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

 
"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis riguardo ai criteri di valutazione della qualità. Tali atti delegati sono 
adottati per ciascun periodo di riferimento almeno nove mesi prima del suo inizio."; 
 

 (4) È inserito il seguente articolo 10 bis:  

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 3, e all'articolo 10, 
paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 3, e all'articolo 10, paragrafo 3, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 3, e dell'articolo 10, 
paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
 
(5) L'articolo 11 è soppresso;  

(6)  All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 
 

59. Regolamento (CE) n. 2150/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2002, relativo alle statistiche sui rifiuti60 

 
Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 2150/2002 per tener conto degli sviluppi 
economici e tecnici, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea:  
- per modificare il regolamento e adeguarlo agli sviluppi economici e tecnici nella 

raccolta e nell'elaborazione statistica dei dati;  
- per modificare il trattamento e la trasmissione dei risultati e adeguare le specifiche 

elencate negli allegati I, II e III del regolamento;  
- per integrare il regolamento stabilendo la copertura minima conformemente agli 

allegati I e II, sezione 7, punto 1;  

                                                            
60  GU L 332 del 9.12.2002, pag. 1. 
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- per integrare il regolamento redigendo una tavola di equivalenze tra la nomenclatura 
statistica riportata nell'allegato III del regolamento e l'elenco dei rifiuti definito dalla 
decisione 2000/532/CE61 e definendo i requisiti di qualità e di precisione. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Le disposizioni relative alle misure di transizione sono ormai obsolete.  
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione al fine di garantire 
condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 2150/2002 per quanto riguarda 
la produzione dei risultati, il formato appropriato di trasmissione dei risultati e i contenuti 
delle relazioni di qualità. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate 
conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 2150/2002 è così modificato: 
 

(1) All'articolo 1, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:  

 
"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 ter riguardo alla redazione di una tavola di equivalenze tra la 
nomenclatura statistica riportata nell'allegato III del presente regolamento e l'elenco 
dei rifiuti definito dalla decisione 2000/532/CE.* 
____________________ 
* Decisione della Commissione, del 3 maggio 2000, che sostituisce la decisione 94/3/CE che istituisce 

un elenco di rifiuti conformemente all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del Consiglio 
relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi 
ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti 
pericolosi (GU L 226 del 6.9.2000, pag. 3). "; 

 
(2) L'articolo 3 è così modificato: 

 
(a) Al paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 ter riguardo alla definizione dei requisiti di qualità e di precisione."; 

 
(b) Al paragrafo 4, è aggiunto il seguente comma:  
 
Per ogni voce della sezione 8 (attività e famiglie) dell'allegato I, e per le caratteristiche 
elencate nella sezione 3 e per ciascuna voce relativa ai tipi di operazioni elencati nella 

                                                            
61  Decisione della Commissione, del 3 maggio 2000, che sostituisce la decisione 94/3/CE che istituisce un 

elenco di rifiuti conformemente all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del Consiglio 
relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi ai 
sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi 
(GU L 226 del 6.9.2000, pag. 3). 
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sezione 8, punto 2, dell'allegato II, gli Stati membri indicano in quale percentuale le 
statistiche elaborate sono rappresentative del complesso dei rifiuti della rispettiva 
voce. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 ter, con cui stabilisce la copertura minima."; 
 

(3) Gli articoli 4 e 5 sono soppressi;  

 
(4) Sono inseriti i seguenti articoli 5 bis e 5 ter: 

 
"Articolo 5 bis 

Adeguamenti agli sviluppi economici e tecnici 
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 ter riguardo all'adeguamento agli sviluppi economici e tecnici nella 
raccolta e nell'elaborazione statistica dei dati, nonché nel trattamento e nella 
trasmissione dei risultati, e all'adeguamento delle specifiche elencate negli allegati. 
 

Articolo 5 ter 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 1, paragrafo 5, all'articolo 3, 
paragrafi 1 e 4, e all'articolo 5 bis è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 1, paragrafo 5, all'articolo 3, paragrafi 1 e 4, e 
all'articolo 5 bis può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 5, dell'articolo 3, paragrafi 
1 e 4, e dell'articolo 5 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
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 * GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
 
(5) L'articolo 6 è sostituito dal seguente:  

 
"Articolo 6 

Misure di esecuzione 
 

La Commissione adotta atti di esecuzione necessari per l'esecuzione del presente 
regolamento, per quanto riguarda in particolare:  
 
a) la produzione di risultati conformemente all'articolo 3, paragrafi 2, 3 e 4, tenuto 
conto delle strutture economiche e delle condizioni tecniche degli Stati membri. Tali 
atti di esecuzione possono consentire ad un singolo Stato membro di non comunicare 
talune voci della disaggregazione, sempreché si dimostri che ciò influisce 
limitatamente sulla qualità della statistica. In tutti i casi in cui sono accordate deroghe, 
è calcolato il quantitativo totale di rifiuti per ognuna delle voci di cui all'allegato I, 
sezione 2, punto 1, e sezione 8, punto 1; 
b) il formato appropriato di trasmissione dei risultati da parte degli Stati membri, entro 
due anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento; 
c) i contenuti delle relazioni di qualità di cui alla sezione 7 degli allegati I e II. 
 
Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2."; 
 

(6) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso; 

 
(7) All'articolo 8, i paragrafi 2 e 3 sono soppressi;  

 
(8) All'allegato I, sezione 7, il punto 1 è soppresso; 

 
(9) All'allegato II, sezione 7, il punto 1 è soppresso. 

 
60. Regolamento (CE) n. 437/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 27 febbraio 2003, relativo alle statistiche sui trasporti aerei di passeggeri, merci 
e posta62 

 
Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 437/2003 per tener conto degli sviluppi 
economici e sociali, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare le caratteristiche della raccolta 
dei dati e le specifiche contenute negli allegati del regolamento e per integrarlo stabilendo 
altre norme di precisione. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 

                                                            
62  GU L 66 del 11.3.2003, pag. 1. 
 



 

120 
 

principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda i 
file di dati per la trasmissione, la descrizione dei codici e del supporto da utilizzare per la 
trasmissione, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento 
(CE) n. 437/2003. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente 
al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 437/2003 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 3, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  

 
"1. Ogni Stato membro raccoglie dati statistici relativi alle seguenti variabili:  
a) passeggeri;  
b) merci e posta;  
c) tappe di volo;  
d) posti a sedere disponibili per i passeggeri; 
e) movimenti di aeromobili. 
 
Le variabili statistiche per ogni settore, le nomenclature per la loro classificazione, la 
frequenza di rilevazione e le definizioni figurano negli allegati. 
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica le caratteristiche della raccolta dei dati e le 
specifiche contenute negli allegati."; 
 

(2) L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

 
"Articolo 5 

Precisione delle statistiche 
 

La raccolta dei dati si basa su rilevazioni esaurienti. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui stabilisce altre norme di precisione."; 
 

(3) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

 
 "2. I risultati sono trasmessi secondo i file di dati figuranti nell'allegato I la cui 
descrizione è specificata dalla Commissione mediante atti di esecuzione.  
La Commissione specifica altresì mediante atti di esecuzione la descrizione dei codici 
e del supporto da utilizzare per la trasmissione. 
Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 11, 
paragrafo 2."; 
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(4) L'articolo 10 è soppresso;  

 
(5) È inserito il seguente articolo 10 bis: 

 
"Articolo 10 bis 

Esercizio della delega 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 5, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 5 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, e dell'articolo 5 entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro 
il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
 * GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(6) All'articolo 11, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 

61. Regolamento (CE) n. 450/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 febbraio 2003, relativo all'indice del costo del lavoro63  

 
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 450/2003 all'evoluzione economica e tecnica, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato: 

                                                            
63 GU L 69 del 13.3.2003, pag. 1. 
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- per modificare il regolamento e ridefinire le specifiche tecniche dell'indice, 
compresa la revisione del sistema di ponderazione, includendo certe attività 
economiche;  

- per integrare il regolamento individuando le attività economiche per le quali i dati 
vengono disaggregati e le attività economiche per le quali l'indice va disaggregato; 

- per integrare il regolamento stabilendo i criteri distinti di qualità e la metodologia 
per il concatenamento dell'indice.  

 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda il 
contenuto della relazione sulla qualità, al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 450/2003. È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 450/2003 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 2, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

 
"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis per ridefinire le specifiche tecniche dell'indice, compresa la 
revisione del sistema di ponderazione."; 

 
(2) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

 

"2.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis riguardo alle modifiche per l'inclusione delle attività economiche 
definite nelle sezioni da O a S della NACE rev. 2 nel campo d'applicazione del 
presente regolamento, tenendo conto degli studi di fattibilità di cui all'articolo 10."; 
 

(3) L'articolo 4 è sostituito dal seguente:  

 
"Articolo 4 

Disaggregazione delle variabili 
 
1. Tenendo conto dei contributi all'occupazione complessiva e ai costi del lavoro a 
livelli nazionali e dell'Unione, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 11 bis riguardo all'identificazione delle attività 
economiche di cui alle sezioni della NACE rev. 2 e mediante ulteriori disaggregazioni, 
non oltre il livello delle divisioni NACE rev. 2 (livello a due cifre) o raggruppamenti 
di divisioni, per le quali i dati sono disaggregati tenendo conto degli sviluppi 
economici e sociali. 
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Gli indici del costo del lavoro sono forniti separatamente per le seguenti categorie di 
costi del lavoro: 
 
a) costo totale del lavoro; 
b) retribuzioni lorde, definite sulla base della voce D.11 dell'allegato II del 
regolamento (CE) n. 1726/1999; 
c) contributi sociali a carico dei datori di lavoro e imposte pagate dai datori di lavoro 
al netto dei contributi da essi percepiti, definiti come la somma delle voci D.12 e D.4, 
meno la voce D.5, di cui all'allegato II del regolamento (CE) n. 1726/1999. 
 
2. Viene fornito un indice delle stime del costo totale del lavoro, escluse le gratifiche 
secondo la definizione che figura alla voce D.11112 dell'allegato II del regolamento 
(CE) n. 1726/1999, disaggregato per attività economiche, definite dalla Commissione, 
e basato sulla classificazione NACE rev. 2.  
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis riguardo alla determinazione di tali attività economiche, tenendo 
conto degli studi di fattibilità di cui all'articolo 10. 
 
3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis riguardo alla metodologia per il concatenamento dell'indice.";  

 
(4) L'articolo 8 è sostituito dal seguente:  

 
"Articolo 8 

Qualità 
 
1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis riguardo alla definizione di criteri di qualità distinti. I dati attuali e 
retrospettivi trasmessi soddisfano tali criteri di qualità. 
 
2. A partire dal 2003 gli Stati membri presentano relazioni annuali sulla qualità alla 
Commissione. La Commissione definisce il contenuto delle relazioni mediante atti di 
esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 12, paragrafo 2."; 
 

(5) L'articolo 10 è così modificato:  

 
(a) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:  
 
"5. La Commissione adotta misure in relazione ai risultati degli studi di fattibilità 
mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
di cui all'articolo 12, paragrafo 2. Tali misure rispettano il principio del rapporto 
costi/benefici di cui all'articolo 2 del regolamento (CE) n. 223/2009, compresa la 
riduzione al minimo dell'onere dei dichiaranti."; 
 
(b)  Il paragrafo 6 è soppresso;  

 
(6) L'articolo 11 è soppresso; 
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(7) È inserito il seguente articolo 11 bis: 

 
"Articolo 11 bis 

Esercizio della delega 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 4, all'articolo 3, 
paragrafo 2, e all'articolo 4 è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato 
a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 2, paragrafo 4, all'articolo 3, paragrafo 2, e 
all'articolo 4 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 4, dell'articolo 3, 
paragrafo 2, e dell'articolo 4 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso 
è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
 
 *  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

 
(8) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso; 

 
(9) All'allegato, il punto 3 è soppresso. 

 
 

62. Regolamento (CE) n. 808/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativo alle statistiche comunitarie sulla società dell'informazione64 

 

                                                            
64  GU L 143 del 30.4.2004, pag. 49. 
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Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 808/2004 agli sviluppi economici e tecnici, in 
particolare riguardo al contenuto dei moduli, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare i moduli del 
regolamento per quanto riguarda la selezione, la specificazione, l'adeguamento e la 
modifica delle tematiche e delle loro caratteristiche, il campo di osservazione, i periodi di 
riferimento e le suddivisioni delle caratteristiche, la periodicità e il calendario per la 
presentazione dei dati e le scadenze per la trasmissione dei risultati. 
 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 808/2004 è così modificato: 
 
(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

 
"Articolo 8 

 Delega di potere  
 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui integra i moduli del presente regolamento per quanto 
riguarda la selezione, la specificazione, l'adeguamento e la modifica delle 
tematiche e delle loro caratteristiche, il campo di osservazione, i periodi di 
riferimento e le suddivisioni delle caratteristiche, la periodicità e il calendario per 
la presentazione dei dati e le scadenze per la trasmissione dei risultati. 

Tali atti delegati tengono conto dell'evoluzione economica e tecnologica e delle 
risorse degli Stati membri e degli oneri sui rispondenti, della fattibilità tecnica e 
metodologica e dell'affidabilità dei risultati.  
2. Gli atti delegati sono adottati almeno nove mesi prima dell'inizio del periodo di 
raccolta dei dati."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

 
"Articolo 8 bis 

Esercizio della delega  
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

 
(3) L'articolo 9 è soppresso;  

 
(4) Nell'allegato I, il punto 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Durata e periodicità della fornitura dei dati  
I dati saranno prodotti annualmente per un massimo di 15 anni di riferimento a 
decorrere dal 20 maggio 2004. Non tutte le caratteristiche saranno necessariamente 
fornite ogni anno; la periodicità della fornitura di ciascuna caratteristica sarà 
specificata e concordata nell'ambito degli atti delegati adottati conformemente 
all'articolo 8, paragrafo 1." 
 

(5) Nell'allegato II, il punto 3 è sostituito dal seguente: 

 
"3. Durata e periodicità della fornitura dei dati  

I dati saranno prodotti annualmente per un massimo di 15 anni di riferimento a 
decorrere dal 20 maggio 2004. Non tutte le caratteristiche saranno necessariamente 
fornite ogni anno; la periodicità della fornitura di ciascuna caratteristica sarà 
specificata e concordata nell'ambito degli atti delegati adottati conformemente 
all'articolo 8, paragrafo 1." 
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63. Regolamento (CE) n. 1161/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 
2005, relativo alla compilazione di conti trimestrali non finanziari per settore 
istituzionale65  

Al fine di garantire la qualità dei conti trimestrali non finanziari per l'Unione europea e per 
la zona euro compilati a norma del regolamento (CE) n. 1161/2005, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato: 
- per modificare il regolamento e adeguare il termine per la trasmissione di certe voci;  
- per modificare il regolamento e adeguare la percentuale del totale unionale; 
- per integrare il regolamento con un calendario per la trasmissione di certe voci 

specificate nell'allegato, con decisioni di richiedere, per le operazioni elencate 
nell'allegato, un'articolazione per settore di contropartita e con standard di qualità 
comuni.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1161/2005 è così modificato: 
 
(1) L'articolo 2 è così modificato:  

 
(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

 
"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis riguardo al calendario per la trasmissione delle voci P.1, P.2, 
D.42, D.43, D.44, D.45 e B.4G e qualsiasi decisione di richiedere, per le 
operazioni elencate nell'allegato, un'articolazione per settore di contropartita. Ogni 
decisione in tal senso è adottata solo dopo che la Commissione ha riferito al 
Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione del presente regolamento a 
norma dell'articolo 9."; 

(b)  Il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis per modificare il paragrafo 3 e adeguare il termine di trasmissione 
ivi specificato di un massimo di cinque giorni.";  

(2) All'articolo 3, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis, con cui modifica il paragrafo 1 del presente articolo per quanto 
riguarda la percentuale del totale unionale."; 

(3) All'articolo 6, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

 

                                                            
65  GU L 191 del 22.7.2005, pag. 22. 
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"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis riguardo all'adozione di standard di qualità comuni. 
Gli Stati membri adottano tutte le misure idonee a garantire il miglioramento nel 
tempo della qualità dei dati trasmessi onde soddisfare tali standard di qualità 
comuni."; 

  
(4) È inserito il seguente articolo 7 bis: 

 
"Articolo 7 bis 

Esercizio della delega 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafi 2 e 4, all'articolo 
3, paragrafo 3, e all'articolo 6, paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 2, paragrafi 2 e 4, all'articolo 3, 
paragrafo 3, e all'articolo 6, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla 
delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità 
degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, paragrafi 2 e 4, dell'articolo 3, 
paragrafo 3, e dell'articolo 6, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 
dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

 ______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(5) All'articolo 8, il paragrafo 3 è soppresso. 
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64. Regolamento (CE) n. 1552/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 settembre 2005, relativo alle statistiche sulla formazione professionale nelle 
imprese66 

 
Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 1552/2005 per tener conto tener conto degli 
sviluppi economici e tecnici, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare 
atti conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento: 

- estendendo la definizione di unità statistica;  
- determinando i requisiti di campionamento e di esattezza, le dimensioni del 

campione necessarie a rispondere a tali requisiti, e le specifiche dettagliate della 
NACE rev. 2 e le categorie di grandezza in cui i risultati possono essere ripartiti;  

- determinando i dati specifici da raccogliere in relazione alle imprese che formano 
e alle imprese che non formano e ai diversi tipi di formazione professionale; 

- specificando i requisiti di qualità per i dati da raccogliere e trasmettere per le 
statistiche europee sulla formazione professionale nelle imprese e le eventuali 
misure necessarie per valutare o migliorare la qualità dei dati;  

- determinando il primo anno di riferimento e le misure necessarie in materia di 
raccolta, trasmissione e trattamento dei dati. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda la 
struttura delle relazioni di qualità, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
del regolamento (CE) n. 1552/2005. È altresì opportuno che tali competenze siano 
esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1552/2005 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 5, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

 
"2. Tenendo conto della specifica distribuzione delle imprese per dimensione a livello 
nazionale e dell'evoluzione dei fabbisogni del settore, gli Stati membri possono 
estendere la definizione di unità statistica sul loro territorio.  
Alla Commissione è conferito a sua volta il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis riguardo all'estensione di tale definizione qualora 
questa migliori sostanzialmente la rappresentatività e la qualità dei risultati 
dell'indagine negli Stati membri interessati.";  

 
(2) All'articolo 7, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

 
"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui determina i requisiti di campionamento e di esattezza, le 
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dimensioni del campione necessarie a rispondere a tali requisiti, e le specifiche 
dettagliate della NACE rev. 2 e le categorie di grandezza in cui i risultati possono 
essere ripartiti."; 

 
(3) All'articolo 8, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

 
"2.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo ai dati specifici da raccogliere in relazione alle imprese che 
formano e alle imprese che non formano e ai diversi tipi di formazione professionale.";  
 

(4) L'articolo 9 è così modificato: 

 
(a) Il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

 
"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo ai requisiti di qualità per i dati da raccogliere e trasmettere 
per le statistiche europee sulla formazione professionale nelle imprese e le eventuali 
misure necessarie per valutare o migliorare la qualità dei dati."; 

 
(b) È aggiunto il seguente paragrafo 5:  

 
"5. La Commissione determina la struttura delle relazioni di qualità di cui al 
paragrafo 2 mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2."; 

 
(5) All'articolo 10, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo alla determinazione del primo anno di riferimento per il 
quale si devono raccogliere dati."; 
 

(6) All'articolo 13, il primo comma è sostituito dal seguente:  
 

 "Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui integra il presente regolamento per tener conto degli 
sviluppi economici e tecnici in materia di raccolta, trasmissione e trattamento dei 
dati."; 
 

(7) È inserito il seguente articolo 13 bis: 
 

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 7, 
paragrafo 3, all'articolo 8, paragrafo 2, all'articolo 9, paragrafo 4, all'articolo 10, 
paragrafo 2, e all'articolo 13 è conferito alla Commissione per un periodo 
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indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 3, 
all'articolo 8, paragrafo 2, all'articolo 9, paragrafo 4, all'articolo 10, paragrafo 2, e 
all'articolo 13 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, dell'articolo 7, 
paragrafo 3, dell'articolo 8, paragrafo 2, dell'articolo 9, paragrafo 4, dell'articolo 10, 
paragrafo 2, e dell'articolo 13 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso 
è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

 
(8) All'articolo 14, il paragrafo 3 è soppresso. 
 

 

65. Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione statistica delle attività 
economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del 
Consiglio nonché alcuni regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici67  
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 1893/2006 agli sviluppi tecnologici o 
economici e di allineare la NACE Rev. 2 ad altre classificazioni economiche o sociali, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare l'allegato del regolamento. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento 
europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli 

                                                            
67 GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1. 



 

132 
 

Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di 
esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1893/2006 è così modificato: 

 
(1) All'articolo 6, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis, con cui modifica l'allegato per tener conto degli sviluppi 
tecnologici o economici o per uniformarlo ad altre classificazioni economiche e 
sociali."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 6 bis: 
 

"Articolo 6 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(3) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso. 
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66. Regolamento (CE) n. 458/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 aprile 
2007, sul sistema europeo di statistiche integrate della protezione sociale 
(ESSPROS)68 
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 458/2007 agli sviluppi tecnologici e 
economici, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare il regolamento aggiornando le 
norme di diffusione, e per integrarlo stabilendo il primo anno per il quale devono essere 
raccolti i dati completi e adottando le misure che riguardano la classificazione dettagliata 
dei dati e le definizioni da impiegare. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 458/2007 è così modificato: 
 

(1) All'articolo 5, il paragrafo 2 è soppresso.  
 

(2) All'articolo 7, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis, con cui stabilisce il primo anno per il quale devono essere raccolti i 
dati completi e adotta le misure che riguardano la classificazione dettagliata dei dati e 
le definizioni da impiegare. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis per aggiornare le norme di diffusione.";  

 
(3) È inserito il seguente articolo 7 bis: 
 

"Articolo 7 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafo 3, e all'allegato I, 
punto 1.1.2.4., è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
3. La delega di potere di cui all'articolo 7, paragrafo 3, e all'allegato I, punto 
1.1.2.4., può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3, e dell'allegato I, 
punto 1.1.2.4., entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(4) All'articolo 8, il paragrafo 3 è soppresso;  
 

(5) All'allegato I, il punto 1.1.2.4. "Altre entrate" è sostituito dal seguente:  
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis per fornire i dati raccolti (in riferimento alla classificazione 
dettagliata)."  

 

 

67. Regolamento (CE) n. 716/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 giugno 2007, relativo alle statistiche comunitarie sulla struttura e sull'attività 
delle consociate estere69 

 
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 716/2007 agli sviluppi economici e tecnici, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare le definizioni degli allegati I e II e il grado di 
dettaglio dell'allegato III e per integrare il regolamento con le statistiche sulle consociate 
estere interne ed esterne.  
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per definire il 
contenuto e le periodicità delle relazioni sulla qualità, al fine di garantire condizioni 
uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 716/2007. È altresì opportuno che tali 
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competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 716/2007 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 2, sono aggiunti i seguenti paragrafi: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica le definizioni degli allegati I e II e il grado di 
dettaglio dell'allegato III. 
 
Particolare considerazione è riservata al principio secondo cui i benefici di tali 
misure devono superare i relativi costi e al principio in base al quale ogni onere 
finanziario supplementare a carico degli Stati membri o delle imprese dovrebbe 
mantenersi entro limiti ragionevoli."; 
 

(2) All'articolo 5, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle necessarie misure per le statistiche sulle consociate 
estere interne ed esterne, sulla base delle conclusioni degli studi pilota.  

Particolare considerazione è riservata al principio secondo cui i benefici di tali 
misure devono superare i relativi costi e al principio in base al quale ogni onere 
finanziario supplementare a carico degli Stati membri o delle imprese dovrebbe 
mantenersi entro limiti ragionevoli."; 

 (3) All'articolo 6, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle norme comuni di qualità.";  

 
 (4) L'articolo 9 è così modificato: 
 

(a) Il paragrafo 1 è così modificato: 
(i) tra le lettere a) e b), la parola "e" è soppressa; 
(ii) è aggiunta la seguente lettera c):  

 
"c) definendo il contenuto e le periodicità delle relazioni sulla qualità."; 

 
(b) Il paragrafo 2 è soppresso; 
 
 

(5) È inserito il seguente articolo 9 bis: 
 

"Articolo 9 bis 
Esercizio della delega  

 
 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 2, all'articolo 5, paragrafo 4, e 
all'articolo 6, paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 2, all'articolo 5, paragrafo 4, e 
all'articolo 6, paragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 
da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, dell'articolo 5, paragrafo 4, e 
dell'articolo 6, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio.  
___________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(6) All'articolo 10, il paragrafo 3 è soppresso. 
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68. Regolamento (CE) n. 862/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
luglio 2007, relativo alle statistiche comunitarie in materia di migrazione e di 
protezione internazionale e che abroga il regolamento (CEE) n. 311/76 del Consiglio 
relativo all'elaborazione di statistiche riguardanti i lavoratori stranieri70 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 862/2007 agli sviluppi tecnologici e economici, 
è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare il regolamento per quanto riguarda 
l'aggiornamento di certe definizioni e per integrarlo determinando i raggruppamenti di dati 
e le ulteriori disaggregazioni e definendo le disposizioni sull'esattezza dei dati e sugli 
standard di qualità. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
 Di conseguenza il regolamento (CE) n. 862/2007 è così modificato: 
 
(1) È inserito il seguente articolo 9 bis: 
 

"Articolo 9 bis 
Atti delegati 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica le definizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1.  

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis con cui:  
a) definisce le categorie di gruppi di paesi di nascita, gruppi di paesi di precedente e 
successiva dimora abituale e gruppi di cittadinanze di cui all'articolo 3, paragrafo 1; 
b) definisce le categorie dei motivi per la concessione del permesso di residenza di cui 
all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a); 
c) definisce le disaggregazioni supplementari e i livelli di disaggregazione da applicare 
alle variabili di cui all'articolo 8; 
d) prevede norme sull'esattezza dei dati e sugli standard di qualità."; 

 
(2) All'articolo 10, il paragrafo 2 è soppresso; 

 
(3) È inserito il seguente articolo 10 bis: 
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"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9 bis è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
3. La delega di potere di cui all'articolo 9 bis può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9 bis entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(4) All'articolo 11, il paragrafo 3 è soppresso. 

 
 
 
69. Regolamento (CE) n. 1445/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2007, che fissa norme comuni per la fornitura delle informazioni 
di base sulle parità di potere d'acquisto, nonché per il loro calcolo e la loro 
diffusione71 

 
Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 1445/2007 per tener conto dei cambiamenti 
economici e tecnici ai fini del calcolo e della diffusione delle parità di potere d'acquisto, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare il regolamento allo scopo di adeguarne le 
definizioni, per modificare le posizioni di base dell'allegato II e per integrare il 
regolamento con criteri di qualità. È di particolare importanza che durante i lavori 
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preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per adottare la 
struttura delle relazioni sulla qualità, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
del regolamento (CE) n. 1445/2007. È altresì opportuno che tali competenze siano 
esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1445/2007 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 3, è aggiunto il seguente paragrafo: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica le definizioni e l'elenco delle posizioni di base 
nell'allegato II per tener conto dei cambiamenti economici e tecnici, a condizione che 
non comportino un aumento esagerato dei costi per gli Stati membri."; 

 
(2) L'articolo 7 è così modificato:  
 

(a) Il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 
 
"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis riguardo ai criteri comuni su cui si basa il controllo di qualità."; 
 
(b) È aggiunto il seguente paragrafo 5:  
 
"5. La Commissione adotta la struttura delle relazioni sulla qualità, come specificato 
all'allegato I, punto 5.3, mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di cui all'articolo 11, paragrafo 2."; 
 

(3) È inserito il seguente articolo 10 bis: 
 

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3 e all'articolo 7, paragrafo 4, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 3 e all'articolo 7, paragrafo 4, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
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di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 7, paragrafo 4, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro 
il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(4) All'articolo 11, il paragrafo 3 è soppresso; 
 
(5) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso. 
 
 
 

70. Regolamento (CE) n. 177/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 febbraio 2008, che istituisce un quadro comune per i registri di imprese utilizzati 
a fini statistici e abroga il regolamento (CEE) n. 2186/93 del Consiglio72  

 
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 177/2008 agli sviluppi economici e tecnici, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare l'elenco delle caratteristiche del registro, le loro 
definizioni e le pertinenti norme in materia di continuità di cui all'allegato del regolamento, 
e per integrare il regolamento con norme sulla qualità e regole per aggiornare i registri, 
determinando la misura in cui si debbano includere nei registri certe imprese e i gruppi 
costituiti da imprese e specificando unità coerenti con quelle utilizzate per le statistiche 
agricole. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine 
di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento 
europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di 
esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda il 
contenuto e le periodicità delle relazioni sulla qualità, al fine di garantire condizioni 
uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 177/2008. È altresì opportuno che tali 

                                                            
72  GU L 61 del 5.3.2008, pag. 6. 
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competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 177/2008 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 3, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 
 

"6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui determina la misura in cui si debbano includere nei 
registri le imprese con meno di mezza persona occupata e i gruppi costituiti da 
imprese tutte residenti senza importanza statistica per gli Stati membri, e definisce 
unità coerenti con quelle utilizzate per le statistiche agricole."; 

 
(2) All'articolo 5, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui modifica l'allegato per quanto riguarda l'aggiornamento 
dell'elenco delle caratteristiche del registro, delle loro definizioni e delle pertinenti 
norme in materia di continuità, tenendo conto del principio che i benefici 
dell'aggiornamento devono essere superiori ai suoi costi e del principio che le 
spese supplementari che ne derivano per gli Stati membri o per le imprese 
permangano ragionevoli."; 
 

(3) All'articolo 6, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis riguardo alle norme comuni in materia di qualità.  
 
La Commissione adotta decisioni relative al contenuto e alla periodicità delle 
relazioni sulla qualità mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di cui all'articolo 16, paragrafo 2.  
 
La Commissione tiene conto delle implicazioni in merito al costo di rilevazione dei 
dati."; 

 
 (4) All'articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis riguardo alle regole per aggiornare i registri."; 

 
(5) All'articolo 15, il paragrafo 1 è soppresso;  
 
(6) È inserito il seguente articolo 15 bis: 
 

"Articolo 15 bis 
Esercizio della delega 

 
 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 6, all'articolo 5, 
paragrafo 2, all'articolo 6, paragrafo 3, e all'articolo 8, paragrafo 3, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 6, all'articolo 5, paragrafo 2, 
all'articolo 6, paragrafo 3, e all'articolo 8, paragrafo 3, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 6, dell'articolo 5, 
paragrafo 2, dell'articolo 6, paragrafo 3, e dell'articolo 8, paragrafo 3, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
___________________- 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(6) All'articolo 16, il paragrafo 3 è soppresso.  
 
 
71. Regolamento (CE) n. 295/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 marzo 2008, relativo alle statistiche strutturali sulle imprese73  
 
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 295/2008 agli sviluppi economici e tecnici, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento:  
- per quanto riguarda la portata, l'elenco delle caratteristiche, il periodo di riferimento, 

le attività da coprire e i requisiti di qualità del modulo flessibile;  
- con i provvedimenti necessari sulla base della valutazione di studi pilota;  
- con i risultati nazionali forniti dagli Stati membri; 
- per quanto riguarda il periodo di riferimento per certi moduli;  
- con il riesame delle norme relative all'indicazione CETO e al raggruppamento degli 

Stati membri;  

                                                            
73  GU L 97 del 9.4.2008, pag. 13. 
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- aggiornando gli elenchi delle caratteristiche ed i risultati preliminari;  
- per quanto riguarda la frequenza di elaborazione delle statistiche;  
- per quanto riguarda il primo anno di riferimento per l'elaborazione di risultati;  
- con la divisione 66 della NACE Rev. 2, la trasmissione dei risultati preliminari o delle 

stime;  
- per quanto riguarda la ripartizione dei risultati, in particolare le classificazioni da 

utilizzare e le combinazioni delle classi di ampiezza;  
- aggiornando i periodi di tempo per la trasmissione dei dati;  
- adattando la ripartizione delle attività alle modifiche o alle revisioni della NACE e la 

disaggregazione dei prodotti alle modifiche o alle revisioni della CPA, e modificando 
il limite per le popolazioni di riferimento;  

- con i criteri di valutazione della qualità. 
 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 295/2008 è così modificato: 
 
(1)  All'articolo 3, paragrafo 4, il primo comma è sostituito dal seguente: 
 

"L'uso del modulo flessibile di cui al paragrafo 2, lettera j), è pianificato in stretta 
cooperazione con gli Stati membri. Alla Commissione è conferito il potere di adottare 
atti delegati conformemente all'articolo 11 ter riguardo alla portata, all'elenco delle 
caratteristiche, al periodo di riferimento, alle attività da coprire e ai requisiti di qualità. 
Tali atti delegati sono adottati almeno dodici mesi prima dell'inizio del periodo di 
riferimento.  
La Commissione specifica inoltre la necessità di informazioni e l'impatto della 
raccolta di dati in termini di oneri a carico delle imprese e di costi per gli Stati 
membri."; 

 (2) All'articolo 4, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 
 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo alle misure necessarie sulla base della valutazione degli 
studi pilota."; 

 
 (3) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Per consentire l'elaborazione degli aggregati a livello dell'Unione, gli Stati membri 
forniscono risultati nazionali secondo i livelli della NACE Rev. 2 indicati negli 
allegati del presente regolamento o negli atti delegati. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare tali atti delegati conformemente all'articolo 11 ter."; 
 

(4)  L'articolo 8 è così modificato: 
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(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  
  
"2. I risultati sono trasmessi secondo modalità tecniche adeguate entro un termine a 
decorrere dalla fine del periodo di riferimento. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati conformemente all'articolo 11 ter riguardo al periodo di 
riferimento per i moduli di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettere da a) ad h) e lettera j), 
che non può essere superiore a diciotto mesi. Per il modulo di cui all'articolo 3, 
paragrafo 2, lettera i), il termine non può essere superiore a trenta mesi o a diciotto 
mesi, secondo quanto previsto nell'allegato IX, sezione 9. Inoltre, per un numero 
limitato di risultati preliminari stimati, la trasmissione ha luogo entro un termine a 
decorrere dalla fine del periodo di riferimento che è fissato secondo tale procedura per 
i moduli di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettere da a) a g), e che non può essere 
superiore a dieci mesi.  
Per il modulo di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera i), il termine relativo ai risultati 
preliminari non può essere superiore a diciotto mesi."; 
 
(b) Al paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo al riesame delle norme relative all'indicazione CETO e al 
raggruppamento degli Stati membri, entro il 29 aprile 2013 e successivamente ogni 
cinque anni."; 

 
(5) All'articolo 11, il paragrafo 2 è soppresso;  
 
(6) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter: 
 

"Articolo 11 bis 
Atti delegati  

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo: 
a) all'aggiornamento degli elenchi delle caratteristiche e dei risultati preliminari, 
sempreché tale aggiornamento, previa valutazione quantitativa, non comporti un 
aumento delle unità censite e non imponga alle unità un onere sproporzionato rispetto 
ai risultati previsti (articoli 4 e 8 e allegato I, sezione 6, allegato II, sezione 6, 
allegato III, sezione 6, allegato IV, sezione 6);  
b) alla frequenza di elaborazione delle statistiche (articolo 3);  
c) al primo anno di riferimento per l'elaborazione di risultati (articolo 8 e allegato I, 
sezione 5);  
d) alla ripartizione dei risultati, in particolare le classificazioni da utilizzare e le 
combinazioni delle classi di ampiezza (articolo 7 e allegato VIII, sezione 4, punti 2 
e 3, e allegato IX, sezione 8, punti 2 e 3, e allegato IX, sezione 10);  
e) all'aggiornamento dei periodi di tempo per la trasmissione dei dati (articolo 8, 
allegato I, sezione 8, punto 1, e allegato VI, sezione 7);  
f) all'adattamento della ripartizione delle attività alle modifiche o alle revisioni della 
NACE e della disaggregazione dei prodotti alle modifiche o alle revisioni della CPA;  
g) alla modifica del limite per le popolazioni di riferimento (allegato VIII, sezione 3);  
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h) ai criteri di valutazione della qualità (articolo 6 e allegato I, sezione 6, allegato II, 
sezione 6, allegato III, sezione 6 e allegato IV, sezione 6)." 

 
 

Articolo 11 ter 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 4, all'articolo 4, 
paragrafo 4, all'articolo 7, paragrafo 2, all'articolo 8, paragrafi 2 e 3, all'articolo 11 bis, 
all'allegato I, sezioni 5 e 6 e sezione 8, punti 1 e 2, agli allegati II, III e IV, sezione 6, 
all'allegato VI, sezione 7, all'allegato VIII, sezione 3 e sezione 4, punti 2 e 3, 
all'allegato IX, sezione 8, punti 2 e 3, e sezione 10, punto 2, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 4, all'articolo 4, paragrafo 4, 
all'articolo 7, paragrafo 2, all'articolo 8, paragrafi 2 e 3, all'articolo 11 bis, all'allegato 
I, sezioni 5 e 6 e sezione 8, punti 1 e 2, agli allegati II, III e IV, sezione 6, 
all'allegato VI, sezione 7, all'allegato VIII, sezione 3 e sezione 4, punti 2 e 3, 
all'allegato IX, sezione 8, punti 2 e 3, e sezione 10, punto 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore.  
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4, dell'articolo 4, 
paragrafo 4, dell'articolo 7, paragrafo 2, dell'articolo 8, paragrafi 2 e 3, dell'articolo 11 
bis, dell'allegato I, sezioni 5 e 6 e sezione 8, punti 1 e 2, degli allegati II, III e IV, 
sezione 6, dell'allegato VI, sezione 7, dell'allegato VIII, sezione 3 e sezione 4, punti 2 
e 3, dell'allegato IX, sezione 8, punti 2 e 3, e sezione 10, punto 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine 
di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio." 
____________________ 

*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
 
(7) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso;  
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(8)  L'allegato I è così modificato: 

 (a) Le sezioni 5 e 6 sono sostituiti dalle seguenti: 
 

"SEZIONE 5  
Primo anno di riferimento  
Il primo anno di riferimento per il quale sono elaborate le statistiche è l'anno civile 
2008. I dati saranno elaborati secondo la ripartizione di cui alla sezione 9. Tuttavia alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo al primo anno di riferimento per il quale vanno elaborate le 
statistiche relative alle classi d'attività rientranti nei gruppi 64.2, 64.3 e 64.9 e nella 
divisione 66 della NACE Rev. 2.  
 
SEZIONE 6  
Relazione sulla qualità delle statistiche  
Per ogni caratteristica chiave gli Stati membri forniranno il grado di precisione in 
funzione di un livello di affidabilità del 95%, che la Commissione inserirà nella 
relazione di cui all'articolo 13, tenendo conto dell'applicazione di detto articolo nei 
singoli Stati membri. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 11 ter riguardo alle caratteristiche chiave." 

 
 (a) La sezione 8 è così modificata: 
 

(i) Il punto 1 è sostituito dal seguente: 
"1. I risultati sono trasmessi entro diciotto mesi dalla fine dell'anno civile del periodo 
di riferimento, ad eccezione delle classi di attività 64.11 e 64.19 della NACE Rev. 2. 
Per le classi di attività 64.11 e 64.19 della NACE Rev. 2 il termine di trasmissione è di 
dieci mesi. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 11 ter riguardo al termine di trasmissione dei risultati 
relativi alle classi d'attività rientranti nei gruppi 64.2, 64.3 e 64.9 e nella divisione 66 
della NACE Rev. 2."; 
 
(ii) Al punto 2, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: 
 
"Tali risultati preliminari o stime devono essere ripartiti al livello a tre cifre (gruppo) 
della NACE Rev. 2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 11 ter riguardo alla divisione 66 della NACE Rev. 2, alla 
trasmissione dei risultati preliminari o delle stime."; 

 
 (9)  Nell'allegato II, la sezione 6 è sostituita dalla seguente: 

 
"SEZIONE 6 
"Relazione sulla qualità delle statistiche  
Per ogni caratteristica chiave gli Stati membri forniranno il grado di precisione in 
funzione di un livello di affidabilità del 95%, che la Commissione inserirà nella 
relazione di cui all'articolo 13, tenendo conto dell'applicazione di detto articolo nei 
singoli Stati membri. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 11 ter riguardo alle caratteristiche chiave."; 
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(10)  Nell'allegato III, la sezione 6 è sostituita dalla seguente: 

"SEZIONE 6 
Relazione sulla qualità delle statistiche  
Per ogni caratteristica chiave gli Stati membri forniranno il grado di precisione in 
funzione di un livello di affidabilità del 95%, che la Commissione inserirà nella 
relazione di cui all'articolo 13, tenendo conto dell'applicazione di detto articolo nei 
singoli Stati membri. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 11 ter riguardo alle caratteristiche chiave."; 
 

(11)  Nell'allegato IV, la sezione 6 è sostituita dalla seguente: 

"SEZIONE 6 
Relazione sulla qualità delle statistiche  
Per ogni caratteristica chiave gli Stati membri forniranno il grado di precisione in 
funzione di un livello di affidabilità del 95%, che la Commissione inserirà nella 
relazione di cui all'articolo 13, tenendo conto dell'applicazione di detto articolo nei 
singoli Stati membri. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 11 ter riguardo alle caratteristiche chiave."; 

 

(12)  Nell'allegato VI, la sezione 7 è sostituita dalla seguente: 

"SEZIONE 7 
Trasmissione dei risultati  
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo al termine di trasmissione dei risultati che non supererà un 
periodo di dieci mesi a decorrere dalla fine dell'anno di riferimento."; 
 

(13)  L'allegato VIII è così modificato: 

(a) Alla sezione 3, la quinta frase è sostituita dalla seguente: 
"Sulla scorta di tale studio, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 11 ter riguardo alla modifica del limite inferiore."; 
  
(b) Alla sezione 4, punti 2 e 3, tabella "Ripartizione del fatturato per tipo di prodotto", 
la frase nella colonna "Osservazioni" è sostituite dalla seguente: 
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo alla ripartizione per prodotto."; 

(14) L'allegato IX è così modificato: 

(a) Alla sezione 8, i punti 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo ad alcuni risultati che dovranno essere altresì ripartiti in 
classi di ampiezza al livello di dettaglio elencato nella sezione 10, eccezion fatta per le 
sezioni L, M e N della NACE Rev. 2, con riferimento alla quale la ripartizione è 
richiesta solo al livello del gruppo.  
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3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 ter riguardo ad alcuni risultati che dovranno essere altresì essere ripartiti 
secondo la forma giuridica al livello di dettaglio elencato nella sezione 10, eccezion 
fatta per le sezioni L, M e N della NACE Rev. 2, con riferimento alla quale la 
ripartizione è richiesta solo al livello del gruppo."; 
 
(b) Alla sezione 10, fine del punto 2, la sottosezione "Aggregati speciali" è sostituita 
dalla seguente: 
 
"Aggregati speciali  
Per consentire l'elaborazione di statistiche dell'Unione sulla demografia aziendale per 
il settore delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 11 ter riguardo a 
una serie di aggregati speciali della NACE Rev. 2 da trasmettere."; 

 

 

72. Regolamento (CE) n. 451/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, che definisce una nuova classificazione statistica dei prodotti associata alle 
attività (CPA) e abroga il regolamento (CEE) n. 3696/93 del Consiglio74 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 451/2008 agli sviluppi tecnologici o economici 
e di allinearlo ad altre classificazioni economiche o sociali, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato del regolamento. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 451/2008 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 6, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis, con cui modifica l'allegato:  

a) per tener conto degli sviluppi tecnologici o economici;  
b) per allinearlo ad altre classificazioni economiche e sociali."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 6 bis: 
 

"Articolo 6 bis 
Esercizio della delega 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 2, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(3) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso.  

 
 
 

73. Regolamento (CE) n. 452/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, relativo alla produzione e allo sviluppo di statistiche sull'istruzione e 
sull'apprendimento permanente75 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 452/2008 all'evoluzione economica e tecnica, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento selezionando e specificando i temi 
delle statistiche, le loro caratteristiche, i dettagli di dette caratteristiche, il periodo di 
osservazione e i termini per la trasmissione dei risultati, i requisiti di qualità, inclusi la 
precisione richiesta. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
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sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda il 
quadro di documentazione della qualità, al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 452/2008. È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 452/2008 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 6, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis riguardo: 

a)  la selezione e la specificazione dei temi compresi nei settori e delle loro 
caratteristiche in funzione delle esigenze politiche o tecniche; 

b)  la ripartizione delle caratteristiche; 
c)  il periodo di osservazione e i termini di trasmissione dei risultati; 
d)  le esigenze di qualità, compresa la precisione richiesta. 

 
Qualora richiedano di ampliare significativamente le raccolte di dati esistenti o di 
raccogliere nuovi dati o effettuare nuove indagini, questi atti delegati sono basati su 
un'analisi del rapporto costi/benefici che costituisce parte integrante di un'analisi 
complessiva degli effetti e delle implicazioni, tenendo conto dei vantaggi offerti da 
tali misure, dei costi per gli Stati membri e dell'onere per i rispondenti. 
 
La Commissione adotta misure relative quadro di documentazione della qualità 
mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 7, paragrafo 2."; 

  
(2) È inserito il seguente articolo 6 bis: 
 

"Articolo 6 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(3) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso. 
 
 

 
74. Regolamento (CE) n. 453/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 

2008, relativo alle statistiche trimestrali sui posti di lavoro vacanti nella Comunità76 
 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 453/2008 per fornire statistiche trimestrali sui 
posti di lavoro vacanti, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare il regolamento definendo i 
concetti di «ricerca attiva di un candidato adatto» e di «specifico periodo di tempo», 
stabilendo determinate date, fissando le condizioni per studi di fattibilità e adottando gli 
atti appropriati sulla base dei risultati di tali studi. È di particolare importanza che durante 
i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda il 
formato per la trasmissione dei dati e metadati, al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 453/2008. È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 453/2008 è così modificato: 
 
(1) L'articolo 2 è così modificato: 
 

(a) Il punto 1 è sostituito dal seguente: 
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"1. «posto di lavoro vacante» un posto di lavoro retribuito nuovo o libero o in 
procinto di diventarlo: 
a) per il quale il datore di lavoro cerca attivamente un candidato adatto al di fuori 
dell'impresa interessata ed è disposto a fare sforzi supplementari per trovarlo, e 
 
b) che il datore di lavoro intende occupare immediatamente o entro uno specifico 
periodo di tempo. 
Le statistiche fornite distinguono, a titolo facoltativo, i posti vacanti per posti a durata 
determinata da quelli per posti permanenti."; 
 
 (b) È aggiunto il seguente secondo comma: 
 
"Ai fini del punto 1 del primo comma, alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 8 bis, con cui definisce i concetti di 
«ricerca attiva di un candidato adatto» e di «specifico periodo di tempo»."; 
 

(2) All'articolo 3, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
 

"1. Gli Stati membri elaborano i dati trimestrali con riguardo a determinate date di 
riferimento. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 8 bis riguardo a tali date di riferimento."; 

 
(3) All'articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui determina la data del primo trimestre di riferimento e i 
termini di trasmissione. Contemporaneamente sono trasmessi anche eventuali dati 
riveduti relativi ai trimestri precedenti. 
 
Gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) i dati e metadati nel 
formato stabilito dalla Commissione mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 9, paragrafo 3."; 

 
(4) All'articolo 7, i paragrafi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis riguardo alle condizioni per la realizzazione di una serie di studi di 
fattibilità. 
Tali studi sono condotti dagli Stati membri che incontrano difficoltà nel fornire dati 
per:  
 
a) le imprese con meno di dieci dipendenti; e/o 
b) le seguenti attività: 

i) amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria; 
ii) istruzione; 
iii) sanità e assistenza sociale; 
iv) attività artistiche, di intrattenimento e divertimento;  
v) attività di organizzazioni associative, riparazione di computer e di beni per 
uso personale e per la casa e altre attività di servizi personali. 
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2. Gli Stati membri che intraprendono studi di fattibilità presentano ciascuno una 
relazione sui risultati di tali studi entro dodici mesi dall'entrata in vigore degli atti 
delegati di cui al paragrafo 1. 
 
3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui integra il presente regolamento adottando le misure 
necessarie non appena possibile dopo che i risultati degli studi di fattibilità sono resi 
disponibili, di concerto con gli Stati membri ed entro un periodo di tempo 
ragionevole."; 

 
(5) È inserito il seguente articolo 8 bis: 
 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 2, all'articolo 3, paragrafo 1, 
all'articolo 5, paragrafo 1, e all'articolo 7, paragrafi 1 e 3, è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 2, all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 5, 
paragrafo 1, e all'articolo 7, paragrafi 1 e 3, può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, dell'articolo 3, paragrafo 1, 
dell'articolo 5, paragrafo 1, e dell'articolo 7, paragrafi 1 e 3, entra in vigore solo se né 
il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(6) All'articolo 9, il paragrafo 2 è soppresso. 
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75. Regolamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, relativo ai censimenti della popolazione e delle abitazioni77 

Al fine di aggiornare il regolamento (CE) n. 763/2008, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare il regolamento stabilendo gli anni di riferimento successivi e adottando un 
programma dei dati  
statistici e dei metadati. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 763/2008 è così modificato: 
 
(1) L'articolo 5 è così modificato:  

 
(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
 
"1.   Ogni Stato membro determina una data di riferimento. La data di riferimento 
cade in un anno determinato sulla base del presente regolamento (anno di 
riferimento). Il primo anno di riferimento è il 2011.  
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis per stabilire gli anni di riferimento successivi. Gli anni di 
riferimento cadono all'inizio di ogni decennio."; 

 
(b) Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 
"3.   Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 7 bis per adottare un programma dei dati statistici e dei 
metadati da trasmettere per conformarsi alle prescrizioni del presente 
regolamento."; 

 
(2) All'articolo 7, il paragrafo 2 è soppresso;  
 
(3) È inserito il seguente articolo 7 bis: 
 

"Articolo 7 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 3, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 3, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafi 1 e 3, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(4)  All'articolo 8, il paragrafo 3 è soppresso.  

 
 
 

76. Regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 ottobre 2008, relativo alle statistiche dell'energia78 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 1099/2008 al progresso tecnico e a nuove 
esigenze, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato:  
- per modificare l'elenco delle fonti dei dati e i chiarimenti o le definizioni applicabili 

del regolamento;  
- per modificare le disposizioni in merito alla trasmissione delle statistiche nazionali del 

regolamento; 
- per integrare il regolamento con le statistiche nucleari annuali;  
- per integrare il regolamento con le statistiche sulle energie rinnovabili e le statistiche 

sul consumo energetico finale. 
 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
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Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1099/2008 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 3, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica l'elenco delle fonti dei dati.";  
 

(2) All'articolo 4, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

"2. I chiarimenti o le definizioni applicabili dei termini tecnici utilizzati sono 
contenuti nei singoli allegati nonché nell'allegato A (Chiarimenti terminologici).  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui chiarisce ulteriormente la terminologia mediante 
l'aggiunta di pertinenti riferimenti alla NACE dopo l'entrata in vigore di una 
revisione di tale classificazione.  

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica i dati da trasmettere e i chiarimenti o le 
definizioni applicabili."; 

(3) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica le disposizioni in merito alla trasmissione delle 
statistiche nazionali."; 
 

(4) All'articolo 8, il secondo comma è sostituito dal seguente: 
 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis riguardo alla serie di statistiche nucleari annuali.";  
 

(5) L'articolo 9 è così modificato: 
(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

 
"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis riguardo alla serie di statistiche sulle energie rinnovabili e alla 
serie di statistiche sul consumo energetico finale."; 
 

(b) Il paragrafo 3 è soppresso; 
 

(6) All'articolo 10, il paragrafo 1 è soppresso;  
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(7) È inserito il seguente articolo 10 bis: 
 

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, 
paragrafi 2 e 3, all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 8 e all'articolo 9, paragrafo 2, 
è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, paragrafi 2 
e 3, all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 8 e all'articolo 9, paragrafo 2, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, dell'articolo 4, 
paragrafi 2 e 3, dell'articolo 5, paragrafo 3, dell'articolo 8 e dell'articolo 9, 
paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(8) All'articolo 11, il paragrafo 2 è soppresso; 
 
(9)  All'allegato A, punto 2, la "Nota" è soppressa. 
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77. Regolamento (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2008, relativo alle statistiche comunitarie in materia di sanità 
pubblica e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro79 

Al fine di migliorare l'applicazione del regolamento (CE) n. 1338/2008, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per integrare il regolamento prevedendo le variabili, le definizioni e le 
classificazioni dei temi di cui agli allegati da I a V, la suddivisione delle caratteristiche e i 
periodi di riferimento, la periodicità e i termini per la trasmissione dei dati, e la 
trasmissione di metadati. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1338/2008 è così modificato: 
 
(1) All'articolo 6, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Ogniqualvolta è prevista l'adozione di atti delegati conformemente all'articolo 9 
bis, è effettuata un'analisi costi/benefici tenendo conto dei benefici della 
disponibilità dei dati in relazione al costo della raccolta dei dati e agli oneri che 
gravano sugli Stati membri.";  

 
(2) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2.   Gli Stati membri trasmettono i dati e i metadati richiesti dal presente 
regolamento in forma elettronica, secondo una norma di interscambio concordata 
tra la Commissione (Eurostat) e gli Stati membri.  
I dati sono forniti entro i termini stabiliti, secondo la periodicità prevista e nel 
rispetto dei periodi di riferimento indicati negli allegati o con atti delegati. Alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis.";  

 
(3) All'articolo 9, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
 

"1.   Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 9 bis riguardo:  
a) alle caratteristiche, segnatamente le variabili, le definizioni e le classificazioni 

dei temi di cui agli allegati da I a V; 
b) alla suddivisione delle caratteristiche; 
c) ai periodi di riferimento, alla periodicità e ai termini per la trasmissione dei 
dati; 
d) alla trasmissione di metadati. 
 

                                                            
79  GU L 354 del 31.12.2008, pag. 70. 



 

159 
 

Tali atti tengono conto in particolare delle disposizioni di cui all'articolo 5, 
all'articolo 6, paragrafi 2 e 3, e all'articolo 7, paragrafo 1, nonché della disponibilità, 
dell'adeguatezza e del contesto giuridico delle fonti esistenti di dati dell'Unione a 
seguito di un esame di tutte le fonti relative ai rispettivi settori e temi."; 

 
(4) È inserito il seguente articolo 9 bis: 
 

"Articolo 9 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 2, all'articolo 7, 
paragrafo 2, all'articolo 9, paragrafo 1, e agli allegati I, II, III, IV e V, lettere c), d) 
e e), è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 2, 
all'articolo 9, paragrafo 1, e agli allegati I, II, III, IV e V, lettere c), d) e e), può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, dell'articolo 7, 
paragrafo 2, dell'articolo 9, paragrafo 1, e degli allegati I, II, III, IV e V, lettere c), 
d) e e), entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 
 

(5) All'articolo 10, il paragrafo 2 è soppresso; 
 
(6) L'allegato I è così modificato:  
 
 (a) La lettera c) è sostituita dalla seguente: 
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"c) Periodi di riferimento, periodicità e termini per la trasmissione dei dati 
Le statistiche sono trasmesse ogni cinque anni dall'EHIS; una frequenza diversa può 
essere necessaria per altre raccolte di dati, come quelle relative alla morbilità o agli 
incidenti e alle lesioni, e per moduli di indagine specifici. Alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 9 bis riguardo al 
primo anno di riferimento, alla periodicità e al termine per la trasmissione dei dati."; 

 
 (b) Alla lettera d), il secondo capoverso è sostituito dal seguente:  
 

"Non tutti i temi devono necessariamente essere inclusi all'atto di ciascuna 
trasmissione di dati. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alle caratteristiche, 
segnatamente variabili, definizioni e classificazioni dei temi sopra elencati, e alla loro 
suddivisione."; 

 
 (c) La lettera e) è sostituita dalla seguente:  
 

"e) Metadati 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alla trasmissione di metadati, compresi i 
metadati sulle caratteristiche delle indagini e altre fonti utilizzate, la popolazione 
interessata e le informazioni su ogni specificità nazionale essenziali per 
l'interpretazione e l'elaborazione di statistiche e indicatori comparabili."; 

 
(7)  L'allegato II è così modificato: 
 
 (a) La lettera c) è sostituita dalla seguente: 
 

"c) Periodi di riferimento, periodicità e termini per la trasmissione dei dati 
Le statistiche sono trasmesse con cadenza annuale. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 9 bis riguardo al primo anno 
di riferimento, alla periodicità e al termine per la trasmissione dei dati."; 

 
 (b) alla lettera d), il quarto capoverso è sostituito dal seguente: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alle caratteristiche, segnatamente 
variabili, definizioni e classificazioni dei temi sopra elencati, e alla loro suddivisione."; 

 
 (c) La lettera e) è sostituita dalla seguente: 
 

"e) Metadati 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alla trasmissione di metadati, compresi i 
metadati sulle caratteristiche delle fonti e compilazioni utilizzate, la popolazione 
interessata e le informazioni su ogni specificità nazionale essenziali per 
l'interpretazione e l'elaborazione di statistiche e indicatori comparabili."; 
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(8) L'allegato III è così modificato: 
  
 (a) La lettera c) è sostituita dalla seguente: 
 

"c) Periodi di riferimento, periodicità e termini per la trasmissione dei dati 
Le statistiche sono trasmesse con cadenza annuale. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 9 bis riguardo alle misure 
relative al primo anno di riferimento. I dati sono forniti entro ventiquattro mesi dalla 
fine dell'anno di riferimento. I dati provvisori o stimati possono essere trasmessi 
prima. Nel caso di eventi di sanità pubblica di particolare rilevanza, possono essere 
elaborate speciali raccolte di dati supplementari o per tutti i decessi, o per cause 
specifiche di decesso."; 

 
 (b) Alla lettera d), il quarto capoverso è sostituito dal seguente: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alle caratteristiche, segnatamente 
variabili, definizioni e classificazioni dei temi sopra elencati, e alla loro suddivisione."; 

 
 (c) La lettera e) è sostituita dalla seguente: 
 

"e) Metadati 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alla trasmissione di metadati, compresi i 
metadati sulla popolazione interessata e le informazioni su ogni specificità nazionale 
essenziali per l'interpretazione e l'elaborazione di statistiche e indicatori comparabili."; 

 
(9) L'allegato IV è così modificato: 
  
 (a) La lettera c) è sostituita dalla seguente: 
 

"c) Periodi di riferimento, periodicità e termini per la trasmissione dei dati 
 
Le statistiche sono trasmesse con cadenza annuale. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 9 bis riguardo alle misure 
relative al primo anno di riferimento. I dati sono forniti entro diciotto mesi dalla fine 
dell'anno di riferimento. 

 
 (b) alla lettera d), il quarto capoverso è sostituito dal seguente: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alle caratteristiche, segnatamente 
variabili, definizioni e classificazioni dei temi sopra elencati, e alla loro suddivisione."; 
 

 (c) La lettera e) è sostituita dalla seguente: 
 

"e) Metadati 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alla trasmissione di metadati, compresi i 
metadati sulla popolazione interessata, i tassi di dichiarazione degli infortuni sul 
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lavoro e, se del caso, le caratteristiche del campione, nonché informazioni su ogni 
specificità nazionale essenziali per l'interpretazione e l'elaborazione di statistiche e 
indicatori comparabili."; 

 
(10) L'allegato V è così modificato: 
  
 (a) La lettera c) è sostituita dalla seguente: 
 

"c) Periodi di riferimento, periodicità e termini per la trasmissione dei dati 
Per le malattie professionali, le statistiche sono fornite con cadenza annuale e 
trasmesse entro quindici mesi dalla fine dell'anno di riferimento. Alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 9 bis riguardo 
alle misure relative ai periodi di riferimento, alla periodicità e ai termini per la 
trasmissione delle altre raccolte di dati."; 

 
 (b) alla lettera d), il quarto capoverso è sostituito dal seguente: 
 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alle caratteristiche, segnatamente 
variabili, definizioni e classificazioni dei temi sopra elencati, e alla loro suddivisione."; 

 
 (c) La lettera e) è sostituita dalla seguente:  
 

 "(e) Metadati 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis riguardo alle misure relative alla trasmissione di metadati, compresi i 
metadati sulla popolazione interessata e le informazioni su ogni specificità nazionale 
essenziali per l'interpretazione e l'elaborazione di statistiche e indicatori comparabili.". 
 
 

78. Regolamento (CE) n. 1185/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, relativo alle statistiche sui pesticidi80 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 1185/2009, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare i requisiti relativi alla presentazione delle relazioni sulla qualità di cui alla 
sezione 6 degli allegati I e II e l'elenco delle sostanze da coprire e la relativa 
classificazione in categorie di prodotti e di classi chimiche come specificato nell'allegato 
III, e per integrare il regolamento con la definizione di «superficie trattata» di cui alle 
sezione 2 dell'allegato II. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

                                                            
80  GU L 324 del 10.10.2009, pag. 1. 
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Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1185/2009 è così modificato: 
 
(1) L'articolo 5 è così modificato: 
 

(a) Al paragrafo 1, è soppresso il secondo comma;  
 

(b) È inserito il seguente paragrafo 1 bis:  
 

"1 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 5 bis, con cui modifica i requisiti relativi alla 
presentazione delle relazioni sulla qualità di cui alla sezione 6 degli allegati I e II." 
(c) I paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:   

2.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 bis, con cui integra la sezione 2 dell'allegato II per quanto riguarda la 
definizione di «superficie trattata». 

3.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 bis, con cui modifica l'elenco delle sostanze da coprire e la relativa 
classificazione in categorie di prodotti e di classi chimiche come specificato 
nell'allegato III su basi regolari e almeno ogni cinque anni."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 5 bis: 
 

"Articolo 5 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafi 1 bis, 2 e 3, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

 
3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafi 1 bis, 2 e 3, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafi 1 bis, 2 e 3, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
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entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
 
(3) All'articolo 6, il paragrafo 3 è soppresso. 
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VIII. STABILITÀ FINANZIARIA, SERVIZI FINANZIARI E UNIONE DEI 
MERCATI DEI CAPITALI 

 
79. Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 19 luglio 2002, relativo all'applicazione di principi contabili internazionali81 
Al fine di decidere in merito all'applicabilità all'interno dell'Unione di principi contabili 
internazionali elaborati dall'International Accounting Standards Board, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per integrare il regolamento (CE) n. 1606/2002. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1606/2002 è così modificato: 

(1) L'articolo 3 è così modificato: 
 

 (a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 bis riguardo all'applicabilità di principi contabili internazionali all'interno 
dell'Unione. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 5 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente paragrafo."  

 (b) Il paragrafo 3 è soppresso; 
 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 5 bis e 5 ter: 
 

"Articolo 5 bis 
Esercizio della delega 

1.  Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

                                                            
81  GU L 243 del 11.9.2002, pag. 1. 
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europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli 
atti delegati già in vigore.  
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

Articolo 5 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  
2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 5 bis, paragrafo 6. In tal caso, la Commissione 
abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione con la quale il 
Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(3) Gli articoli 6 e 7 sono soppressi. 

 
80. Direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 

2009, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività degli 
istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e 
che abroga la direttiva 2000/46/CE82   
 
Al fine di adeguare la direttiva 2009/110/CE per tenere conto dell'inflazione o 
dell'evoluzione tecnologica e di mercato e per garantire un'applicazione coerente di certe 
esenzioni previste dalla direttiva, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare la direttiva. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento 

                                                            
82  GU L 267 del 10.10.2009, pag. 7. 
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europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di 
esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/110/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 14 è sostituito dal seguente: 
 

"Articolo 14 
 Atti delegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis con cui: 

a) modifica la presente direttiva al fine di tener conto dell'inflazione o 
dell'evoluzione tecnologica e di mercato; 

b) modifica l'articolo 1, paragrafi 4 e 5, per garantire l'applicazione coerente 
delle esenzioni ivi previste.";  

(2) È inserito il seguente articolo 14 bis: 
 

"Articolo 14 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 14 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 14 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità 
degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 14 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 



 

168 
 

due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_________________________________________________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
 

(3) L'articolo 15 è soppresso. 
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IX. MERCATO INTERNO, INDUSTRIA, IMPRENDITORIA E PMI  
 
81. Direttiva 75/324/CEE del Consiglio, del 20 maggio 1975, per il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative agli aerosol83  
 

Al fine di tener conto degli sviluppi nella tecnologia dei generatori aerosol e di garantire 
un elevato livello di sicurezza, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare la direttiva 
75/324/CEE allo scopo di adattarla al progresso tecnico. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 75/324/CEE è così modificata:  

 (1) L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 5 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica l'allegato I per adeguarlo al progresso tecnico."; 

 (2) Gli articoli 6 e 7 sono soppressi; 

 (3) All'articolo 10, paragrafo 3, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica la presente direttiva per garantire i necessari 
adeguamenti tecnici per quanto riguarda l'analisi dei rischi, le proprietà fisiche e 
chimiche del contenuto, le prescrizioni in materia di etichettatura e infiammabilità, i 
metodi di prova e le procedure per i generatori aerosol.";  

(4) È inserito il seguente articolo 10 bis: 

"Articolo 10 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5 e all'articolo 10, paragrafo 3, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 5 e all'articolo 10, paragrafo 3, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5 e dell'articolo 10, paragrafo 3, entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.".  
 
 

82. Direttiva 76/211/CEE del Consiglio, del 20 gennaio 1976, per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative al precondizionamento in massa o in volume 
di alcuni prodotti in imballaggi preconfezionati84 

 
Al fine di adeguare la direttiva 76/211/CEE al progresso tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e II della direttiva. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 
2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente 
agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 76/211/CEE è così modificata: 

(1) L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 6 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis, con cui modifica gli allegati I e II per adeguarli al progresso tecnico."; 

 

(2) È inserito il seguente articolo 6 bis: 
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"Articolo 6 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 6 può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di 
potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

83. Direttiva 80/181/CEE del Consiglio, del 20 dicembre 1979, per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative alle unità di misura che abroga la 
direttiva 71/354/CEE85  

 
Al fine di adeguare la direttiva 80/181/CEE al progresso tecnico, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato della direttiva e integrarla con indicazioni aggiuntive. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
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Di conseguenza la direttiva 80/181/CEE è così modificata: 
(1) L'articolo 6 bis è sostituito dal seguente: 

"Articolo 6 bis 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 quater, con cui stabilisce indicazioni aggiuntive. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 quater, con cui modifica il capitolo I dell'allegato per adeguarlo al 
progresso tecnico.";  

 (2) È inserito il seguente articolo 6 quater: 
 

"Articolo 6 quater 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6 bis è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 6 bis può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6 bis entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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84. Direttiva 97/67/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, 
concernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali 
comunitari e il miglioramento della qualità del servizio86  

Al fine di garantire il rapido adeguamento tecnico delle norme della qualità del servizio, in 
particolare i tempi di instradamento, la regolarità e l'affidabilità dei servizi transfrontalieri, 
è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati della direttiva 97/67/CE allo scopo 
di adeguarli al progresso tecnico e per integrare la direttiva con condizioni normalizzate di 
controllo delle prestazioni. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 97/67/CE è così modificata: 
 
(1) All'articolo 16, il terzo e il quarto comma sono sostituiti dai seguenti: 

 
"Le norme sono fissate: 
 
a) dagli Stati membri per i servizi nazionali; 
b) dal Parlamento europeo e dal Consiglio per i servizi transfrontalieri intra-UE, 
quali figurano nell'allegato II.  
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica l'allegato II per adeguare le norme per i servizi 
transfrontalieri intra-UE al progresso tecnico o all'evoluzione del mercato. 
 
Il controllo delle prestazioni viene effettuato almeno una volta all'anno in modo 
indipendente da organismi esterni ai fornitori del servizio universale alle 
condizioni normalizzate e i risultati sono pubblicati almeno una volta all'anno.  
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui fissa tali condizioni normalizzate."; 
 

(2) Al capitolo 8, il titolo è sostituito dal seguente:  
 

"Atti delegati e atti di esecuzione"; 
 
(3) Al capitolo 8, dopo il titolo è inserito il seguente articolo 20 bis: 
 

"Articolo 20 bis 
Esercizio della delega 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 16 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 16 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 16 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 
 

(4) All'articolo 21, il paragrafo 2 è soppresso. 
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85. Direttiva 2000/14/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'8 maggio 2000, 
sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l'emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 
all'aperto87  
 

Al fine di adeguare la direttiva 2000/14/CE al progresso tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato III della direttiva. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2000/14/CE è così modificata: 

(1) È inserito il seguente articolo 17 bis:  
 

"Articolo 17 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 18 bis è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 18 bis può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 18 bis entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
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Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(2) All'articolo 18, il paragrafo 2 è soppresso;  
 
(3) L'articolo 18 bis è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 18 bis 
Modifiche dell'allegato III 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, con cui modifica l'allegato III per adeguarlo al progresso 
tecnico. Tali atti delegati non hanno un impatto diretto sul livello di potenza 
sonora rilevato delle macchine e attrezzature elencate nell'articolo 12, in 
particolare attraverso l'inserimento di riferimenti alle pertinenti norme europee."; 

(4) All'articolo 19, la lettera b) è soppressa.  
 
 
 

86. Regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 ottobre 2003, relativo ai concimi88  

 
Al fine di garantire i necessari adeguamenti tecnici del regolamento (CE) n. 2003/2003, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati da I a IV del regolamento allo scopo 
di adeguare e aggiornare i metodi di misurazione, campionamento e analisi, e definire le 
misure di controllo, e per modificare l'allegato I del regolamento allo scopo di includervi 
nuovi tipi di concimi. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati.  
 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 2003/2003 è così modificato: 
 

(1) All'articolo 29, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  
 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica gli allegati da I a IV allo scopo di adeguare e 
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aggiornare i metodi di misurazione, campionamento e analisi ricorrendo, 
ogniqualvolta ciò risulti possibile, a norme europee.  
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica gli allegati da I a IV allo scopo di definire le 
misure di controllo previste ai sensi dei paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo e degli 
articoli 8, 26 e 27. Tali norme riguardano in particolare la frequenza con cui è 
necessario ripetere le prove, nonché le misure intese a garantire che il concime 
immesso sul mercato sia identico al concime sottoposto alle prove."; 

 
(2) L'articolo 31 è così modificato: 

 
(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica l'allegato I per includervi nuovi tipi di 
concimi."; 

(b) Il paragrafo 4 è soppresso; 
 

(3) È inserito il seguente articolo 31 bis: 
 

"Articolo 31 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 29, paragrafo 4, e all'articolo 31, 
paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus].  
3. La delega di potere di cui all'articolo 29, paragrafo 4, e all'articolo 31, paragrafo 1, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 29, paragrafo 4, e dell'articolo 31, 
paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
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 * GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

  
 

87. Direttiva 2004/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 
2004, concernente l'ispezione e la verifica della buona pratica di laboratorio 
(BPL)89 

 Al fine di garantire i necessari adeguamenti tecnici della direttiva 2004/9/CE, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato: 

-  per modificare la direttiva allo scopo di risolvere disaccordi in merito alla 
conformità alla BPL; 

-  per modificare la formula di avallo nella direttiva;  

-  per modificare l'allegato I allo scopo di tener conto del progresso tecnico. 
 È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

  
Di conseguenza la direttiva 2004/9/CE è così modificata: 
 
(1) All'articolo 6, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  
 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis, con cui modifica la direttiva al fine di risolvere i problemi di cui al 
paragrafo 1."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 6 bis: 
 

"Articolo 6 bis 
 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 3, e all'articolo 8, 
paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

 

                                                            
89  GU L 50 del 20.2.2004, pag. 28. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 3, e all'articolo 8, paragrafo 2, può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 3, e dell'articolo 8, 
paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
 

 *  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 
(3) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso; 

 
(4) All'articolo 8, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 6 bis, con cui modifica: 

 

a) la formula do cui all'articolo 2, paragrafo 2; 

b) l'allegato I, allo scopo di tener conto del progresso tecnico."  

 
 

88. Direttiva 2004/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, 
concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative relative all'applicazione dei principi di buona pratica di laboratorio 
e al controllo della loro applicazione per le prove sulle sostanze chimiche90 

Al fine di garantire i necessari adeguamenti tecnici della direttiva 2004/10/CE, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare l'allegato I della direttiva allo scopo di adeguare 
al progresso tecnico i principi di buona pratica di laboratorio, e per modificare la direttiva 
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allo scopo di introdurre i necessari adeguamenti tecnici. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
Di conseguenza la direttiva 2004/10/CE è così modificata: 
 
(1) L'articolo 3 bis è sostituito dal seguente:  

 

"Articolo 3 bis 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 3 ter, con cui modifica l'allegato I per adeguarlo al progresso tecnico in 
relazione ai principi di BPL."; 

 
 (2) È inserito il seguente articolo 3 ter: 

 
"Articolo 3 ter 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3bis e all'articolo 5, 
paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 3 bis e all'articolo 5, paragrafo 2, può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3 bis e dell'articolo 5, paragrafo 2, 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
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* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(3) L'articolo 4 è soppresso; 

 
(4) All'articolo 5, paragrafo 2, il terzo e il quarto comma sono sostituiti dai seguenti: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 3 ter, con cui modifica la presente direttiva per introdurre i necessari 
adeguamenti tecnici.".  
 
 

89. Direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, 
relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE91 

Al fine di tener conto dei nuovi sviluppi, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare l'elenco 
indicativo delle componenti di sicurezza di cui all'allegato elenco indicativo delle 
componenti di sicurezza della direttiva 2006/42/CE. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 
È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda le 
necessarie misure riguardanti categorie di macchine potenzialmente pericolose, al fine di 
garantire condizioni uniformi di esecuzione della decisione n. 2006/42/CE. È altresì 
opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Di conseguenza la direttiva 2006/42/CE è così modificata:  

(1) All'articolo 8, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica l'allegato V per aggiornare l'elenco indicativo 
delle componenti di sicurezza."; 

(2) All'articolo 9, paragrafo 3, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 
 

"Tenendo debito conto dei risultati di tali consultazioni, la Commissione adotta le 
misure necessarie mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 3.";  

                                                            
91  GU L 157 del 9.6.2006, pag. 24. 
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(3) È inserito il seguente articolo 21 bis:  
 

"Articolo 21 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) All'articolo 22, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica l'articolo 5 
del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio*.   
____________________ 
* Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, 
che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati 
membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 
del 28.2.2011, pag. 13).". 
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90. Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativa ai servizi nel mercato interno 92 
 

Al fine di garantire il rapido adeguamento tecnico della direttiva 2006/123/CE, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per integrare la direttiva con criteri comuni e certi termini. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2006/123/CE è così modificata: 
 
(1) All'articolo 23, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

 
"4. Nell'ambito dell'applicazione del paragrafo 1, la Commissione può stabilire un 

elenco dei servizi che presentano le caratteristiche di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo secondo la procedura di cui all'articolo 40, paragrafo 2.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 39 bis, con cui fissa criteri comuni per definire il carattere 
appropriato, in funzione della natura e della portata del rischio, dell'assicurazione 
o delle garanzie precisate al paragrafo 1."; 

(2) L'articolo 36 è sostituito dal seguente: 
 

"Articolo 36 
Atti delegati e atti di esecuzione 

 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 39 bis, con cui precisa i termini di cui agli articoli 28 e 35.  
 
La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, le modalità pratiche degli scambi 
di informazioni per via elettronica fra Stati membri, e in particolare le disposizioni 
sull'interoperabilità dei sistemi di informazione. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di cui all'articolo 40, paragrafo 2."; 
 

(3) È inserito il seguente articolo 39 bis: 
 

"Articolo 39 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 

                                                            
92  GU L 376 del 27.12.2006, pag. 36. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 23, paragrafo 4, e all'articolo 36, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 23, paragrafo 4, e all'articolo 36 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 4, e dell'articolo 36 entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(4) All'articolo 40, il paragrafo 3 è soppresso. 
 
 

91. Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione 
e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea 
per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della 
Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della 
Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE93 

È opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato: 

- per modificare il regolamento (CE) n. 1907/2006 allo scopo di variare la 
percentuale dei fascicoli da selezionare per il controllo di conformità e per 
modificare i criteri o inserirvi criteri aggiuntivi per la loro selezione; 

- per modificare gli allegati del regolamento in certi casi; 
- per integrare il regolamento con norme sui metodi di prova. 

 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
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nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1907/2006 è così modificato:  

(1) All'articolo 13, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
  

"2. I metodi di cui al paragrafo 1 sono riveduti e migliorati periodicamente al fine 
di ridurre le sperimentazioni su animali vertebrati e il numero di animali utilizzati. 
La Commissione, previa consultazione delle parti interessate pertinenti, modifica il 
regolamento (CE) n. 440/2008 della Commissione*, e se del caso gli allegati del 
presente regolamento, in modo da sostituire, ridurre o migliorare la 
sperimentazione su animali. Alla Commissione è conferito a tal fine il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 131 bis, che modificano tale 
regolamento della Commissione e gli allegati del presente regolamento.  

3. Quando per acquisire informazioni sulle proprietà intrinseche delle sostanze 
sono necessari test, questi sono eseguiti secondo i metodi specificati nel 
regolamento della Commissione o, se del caso, secondo altri metodi internazionali 
riconosciuti dalla Commissione o dall'Agenzia.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 131 bis, con cui prevede metodi di prova. 

Possono essere acquisite informazioni sulle proprietà intrinseche delle sostanze 
con altri metodi di prova, purché siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'allegato XI. 
____________________ 
* Regolamento (CE) n. 440/2008 della Commissione, del 30 maggio 2008, che istituisce dei 
metodi di prova ai sensi del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche (REACH) (GU L 142 del 31.5.2008, pag. 1)"; 

(2) All'articolo 41, il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 
 

"7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 131 bis, consultata l'Agenzia, per variare la 
percentuale dei fascicoli da selezionare e modificare i criteri di cui al 
paragrafo 5 o inserirvi criteri aggiuntivi.";  

(3) L'articolo 58 è così modificato: 
 

  (a) Al paragrafo 1, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 131 bis, con cui modifica l'allegato XIV per 
includervi una o più sostanze di cui all'articolo 57. Per ogni sostanza, tali atti 
precisano quanto segue:"; 

(b) Il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 
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"8. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 131 bis, con cui modifica l'allegato XIV per 
depennare le sostanze che in base a nuove informazioni non risultano più 
rispondere ai criteri di cui all'articolo 57."; 

(4) All'articolo 68, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 131 bis, con cui modifica l'allegato XVII per 
introdurre nuove restrizioni o adeguare le restrizioni esistenti per la 
fabbricazione, l'uso o l'immissione sul mercato di sostanze, in quanto tali o in 
quanto componenti di miscele o articoli, secondo la procedura di cui agli 
articoli da 69 a 73, quando la fabbricazione, l'uso o l'immissione sul mercato di 
tali sostanze comportano un rischio inaccettabile per la salute umana o per 
l'ambiente, che richiede un'azione a livello dell'Unione. Tali atti tengono conto 
dell'impatto socioeconomico della restrizione, compresa l'esistenza di 
alternative. 

Il primo comma non si applica all'uso di una sostanza come sostanza 
intermedia isolata in sito. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 131 bis, con cui modifica l'allegato XVII per 
quanto riguarda la restrizione dell'uso da parte del consumatore per le sostanze, 
in quanto tali o in quanto componenti di una miscela o di un articolo, che 
rispondono ai criteri di classificazione nelle classi di pericolo cancerogenicità, 
mutagenicità sulle cellule germinali o tossicità per la riproduzione, 
categoria 1A o 1B, e che potrebbero essere utilizzate dai consumatori. Gli 
articoli da 69 a 73 non si applicano."; 

(5) L'articolo 131 è sostituito dal seguente:  
 

"Articolo 131 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 131 bis, con cui modifica gli allegati."  

(6) È inserito il seguente articolo 131 bis:  
 

"Articolo 131 bis 
Esercizio della delega 

 
"1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13, paragrafi 2 e 3, 
all'articolo 41, paragrafo 7, all'articolo 58, paragrafi 1 e 8, all'articolo 68, 
paragrafi 1 e 2, all'articolo 131 e all'articolo 138, paragrafo 9, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 13, paragrafi 2 e 3, all'articolo 41, 
paragrafo 7, all'articolo 58, paragrafi 1 e 8, all'articolo 68, paragrafi 1 e 2, 
all'articolo 131 e all'articolo 138, paragrafo 9, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13, paragrafi 2 e 3, 
dell'articolo 41, paragrafo 7, dell'articolo 58, paragrafi 1 e 8, dell'articolo 68, 
paragrafi 1 e 2, dell'articolo 131 e dell'articolo 138, paragrafo 9, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, 
prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(7) All'articolo 133, il paragrafo 4 è soppresso; 
 
(8) L'articolo 138 è così modificato: 
 

(a) Il paragrafo 5 è soppresso; 

(b) Al paragrafo 9, la seconda frase è sostituita dalla seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 131 bis, con cui modifica tali prescrizioni sulla 
sperimentazione sulla base di tale revisione, assicurando al contempo un 
elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente.". 

 

92. Direttiva 2009/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
relativa alle disposizioni comuni agli strumenti di misura ed ai metodi di controllo 
metrologico94 

 
Al fine di garantire i necessari adeguamenti tecnici della direttiva 2009/34/CE, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati della direttiva allo scopo di 

                                                            
94  GU L 106 del 28.4.2009, pag. 7. 



 

188 
 

adeguarli al progresso tecnico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Quanto alla procedura di cui all'articolo 5, paragrafo 3, in virtù del quale lo Stato membro 
che ha concesso l'approvazione CE del modello di effetto limitato deve presentare una 
domanda volta ad adattare al progresso tecnico gli allegati I e II, l'approvazione CE del 
modello di effetto limitato non sussiste più. La procedura di cui all'articolo 5, paragrafo 3, 
dovrebbe pertanto essere soppressa.  

Di conseguenza la direttiva 2009/34/CE è così modificata:  

(1) All'articolo 5, il paragrafo 3 è soppresso; 
 
(2) L'articolo 16 è sostituito dal seguente: 
 

"Articolo 16 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 16 bis, con cui modifica gli allegati I e II per adeguarli al progresso tecnico."; 

 
(3) È inserito il seguente articolo 16 bis:  

 
"Articolo 16 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 16 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 16 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 16 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(4)  L'articolo 17 è soppresso. 
 

 

93. Direttiva 2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, 
che semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle 
Comunità di prodotti per la difesa95 

Al fine di garantire che l'elenco dei prodotti per la difesa di cui all'allegato della direttiva 
2009/43/CE corrisponda rigorosamente all'elenco comune delle attrezzature militari 
dell'Unione europea, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare quell'allegato e per modificare 
la direttiva per quanto riguarda le circostanze in cui gli Stati membri possono esentare i 
trasferimenti di prodotti per la difesa dall'obbligo dell'autorizzazione. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento 
europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di 
esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
Di conseguenza la direttiva 2009/43/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 4, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa, con cui 
modifica il paragrafo 2 per includere i casi in cui: 

a) il trasferimento avviene in condizioni che non incidono sull'ordine pubblico 
o sulla pubblica sicurezza; 

b) l'obbligo di autorizzazione preventiva è diventato incompatibile con gli 
impegni internazionali degli Stati membri conseguenti all'adozione della 
presente direttiva;  

c) il trasferimento è necessario per le iniziative di cooperazione 
intergovernativa di cui all'articolo 1, paragrafo 4."; 

                                                            
95  GU L 146 del 10.6.2009, pag. 1. 
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(2) L'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 13 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica l'elenco dei prodotti per la difesa di cui 
all'allegato di modo che corrisponda rigorosamente all'elenco comune delle 
attrezzature militari dell'Unione. 

Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 13 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo.";  

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 13 bis e 13 ter: 

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 3, e all'articolo 13 
è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 3, e all'articolo 13 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, e dell'articolo 13 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  

 
Articolo 13 ter 

Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente 
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al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 13 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4)  L'articolo 14 è soppresso. 

 

94. Direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, 
sulla sicurezza dei giocattoli96 

Al fine di armonizzare il livello di sicurezza dei giocattoli a livello dell'Unione, nonché di 
eliminare gli ostacoli agli scambi di giocattoli fra Stati membri, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare: 

- l'allegato I, l'allegato II, parte III, punti 11 e 13 e l'allegato V della direttiva 
2009/48/CE  
 allo scopo di adeguarli agli sviluppi scientifici e tecnici; 

- l'appendice C dell'allegato II della direttiva per quanto riguarda i valori limite 
specifici per i prodotti chimici utilizzati nei giocattoli destinati ai bambini di età 
inferiore ai 36 mesi o in altri giocattoli destinati ad essere inseriti in bocca; 

- l'appendice A dell'allegato II della direttiva per quanto riguarda l'uso consentito nei 
giocattoli di sostanze o miscele che sono state classificate come cancerogene, 
mutagene o tossiche per la riproduzione delle categorie 1A, 1B o 2 di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008.  
 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/48/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 46 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 46 
Modifiche degli allegati 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 46 bis, con cui modifica l'allegato I, l'allegato II, parte III, punti 11 e 13 
e l'allegato V per adeguarli al progresso tecnico e scientifico. 

                                                            
96  GU L 170 del 30.6.2009, pag. 1. 



 

192 
 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 46 bis, con cui modifica l'appendice C dell'allegato II allo scopo di 
stabilire valori limite specifici per i prodotti chimici utilizzati nei giocattoli 
destinati ai bambini di età inferiore ai 36 mesi o in altri giocattoli destinati ad 
essere inseriti in bocca, tenendo conto delle disposizioni in materia di imballaggio 
di prodotti alimentari di cui al regolamento (CE) n. 1935/2004, così come le 
differenze tra i giocattoli e i materiali che vanno in contatto con i prodotti 
alimentari. 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 46 bis, con cui modifica l'appendice A dell'allegato II allo scopo di 
decidere in merito all'uso consentito nei giocattoli di sostanze o miscele che sono 
state classificate come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione delle 
categorie 1A, 1B o 2 di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008, e che sono state 
valutate dal pertinente comitato scientifico."; 

(2) È inserito il seguente articolo 46 bis: 

"Articolo 46 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 46 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 46 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 46 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
 

*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
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(3) L'articolo 47 è soppresso. 

 

95. Regolamento (CE) n. 79/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 gennaio 2009, relativo all'omologazione di veicoli a motore alimentati a 
idrogeno e che modifica la direttiva 2007/46/CE97 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 79/2009 al progresso tecnologico per quanto 
riguarda la sicurezza dei veicoli a motore alimentati a idrogeno, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare il regolamento con norme tecniche comuni riguardanti tali veicoli e con norme 
amministrative e modelli di documenti amministrativi e di contrassegni. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 79/2009 è così modificato:  

 
(1) L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 

 
"Articolo 12 

Delega di potere 
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis alla luce del progresso tecnico riguardo:";  
 
a) alle norme dettagliate per le procedure di prova di cui agli allegati da II a V; 
b) alle norme dettagliate concernenti i requisiti d'installazione di componenti a 

contatto con l'idrogeno e di impianti a idrogeno, di cui all'allegato VI; 
c) alle norme dettagliate concernenti i requisiti per un funzionamento sicuro e 

affidabile dei componenti a contatto con l'idrogeno e degli impianti a idrogeno 
di cui all'articolo 5; 

d) alle specificazioni dei requisiti relativi ai seguenti elementi: 
i) l'uso di idrogeno puro o di una miscela di idrogeno e di gas 
naturale/biometano; 
ii) nuove forme di stoccaggio o di uso dell'idrogeno; 
iii) la protezione contro gli urti dei veicoli per quanto riguarda l'integrità di 
componenti a contatto con l'idrogeno e di impianti a idrogeno; 
iv) i requisiti di sicurezza per i sistemi integrati che comprendano almeno 
il rilevamento di fughe e i requisiti relativi allo spurgo del gas; 
v) l'isolamento elettrico e la sicurezza elettrica;  

e) alle norme amministrative per l'omologazione CE di veicoli, per quanto 
riguarda la propulsione a idrogeno, e di componenti a contatto con l'idrogeno e 
di impianti a idrogeno; 

                                                            
97  GU L 35 del 4.2.2009, pag. 32. 
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f)  alle disposizioni circa le informazioni che i costruttori devono fornire ai fini 
dell'omologazione e dell'ispezione di cui all'articolo 4, paragrafi 4 e 5; 

g) norme dettagliate per l'etichettatura o altri strumenti di identificazione chiara e 
rapida dei veicoli alimentati a idrogeno di cui al punto 16 dell'allegato VI, 
e 

h) altre misure necessarie all'applicazione del presente regolamento." 
 

(2) È inserito il seguente articolo 12 bis: 
 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 12 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 12 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 12 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
_________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

 
(3) L'articolo 13 è soppresso. 

 
 

96. Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di 
lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle 
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amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE98 

 
Al fine di adeguare la direttiva 2009/81/CE agli sviluppi tecnici, economici e normativi, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli importi delle soglie degli appalti allineandoli 
alle soglie stabilite dalla direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio99, 
per modificare i riferimenti al vocabolario comune per gli appalti pubblici (nomenclatura 
CPV) e per modificare determinati numeri di riferimento della nomenclatura CPV e le 
modalità di riferimento nei bandi e negli avvisi per posizioni specifiche della suddetta 
nomenclatura. Essendo opportuno adeguare agli sviluppi tecnologici le modalità e le 
caratteristiche tecniche dei dispositivi di ricezione elettronica, è altresì necessario 
conferire alla Commissione il potere di modificare tali modalità e caratteristiche. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
Di conseguenza la direttiva 2009/81/CE è così modificata:  
 
(1) L'articolo 68, paragrafo 1 è così modificato: 
 (a) Il secondo comma è sostituito dal seguente: 

 
 "Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 66 bis, con cui modifica le soglie di cui al primo comma;"; 

 
(b) è inserito il seguente terzo comma: 

 "Qualora sia necessario rivedere le soglie di cui al primo comma, e vincoli in materi 
di termini impediscono il ricorso alla procedura di cui all'articolo 66 bis, e pertanto 
motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 66 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente paragrafo."; 

 
(2) All'articolo 69, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

 
"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 66 bis, con cui modifica: 

a) i numeri di riferimento della nomenclatura CPV indicati agli allegati I e II, nella 
misura in cui ciò lascia immutato l'ambito di applicazione «ratione materiae» della 

                                                            
98  GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76. 
99  Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che 
abroga la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 243). 
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presente direttiva, e le modalità di riferimento, nei bandi e negli avvisi, a posizioni 
specifiche della suddetta nomenclatura all'interno delle categorie di servizi elencate in 
tali allegati; 
b) le modalità e caratteristiche tecniche dei dispositivi di ricezione elettronica di cui 
all'allegato VIII, lettere a), f) e g)."; 

 
 (3) Sono inseriti i seguenti articoli 66 bis e 66 ter: 
 

"Articolo 66 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 68, paragrafo 1, e all'articolo 69, 
paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
3. La delega di potere di cui all'articolo 68, paragrafo 1, e all'articolo 69, paragrafo 2, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 68, paragrafo 1, e dell'articolo 69, 
paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Articolo 66 ter  
Procedura d'urgenza 

 
1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 
2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 66 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
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_________________________ 
 *  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
 

(6) All'articolo 67, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 
 

 

97. Direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 
2009, relativa all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la 
progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia100 

 
Al fine di migliorare l'impatto ambientale dei prodotti connessi all'energia e il risparmio 
energetico, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per integrare la direttiva 2009/125/CE con 
specifiche particolari per la progettazione ecocompatibile per determinati aspetti 
ambientali con un significativo impatto ambientale. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

 
Di conseguenza la direttiva 2009/125/CE è così modificata:  
 

 (1) L'articolo 15 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Qualora un prodotto risponda ai criteri elencati nel paragrafo 2, esso è coperto da 
un atto delegato o da una misura di autoregolamentazione a norma del paragrafo 3, 
lettera b).  
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis."; 
 

 (b) Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 
"3. Nell'elaborare un atto delegato, la Commissione prende in considerazione: 
a) le priorità ambientali dell'Unione quali quelle specificate nella decisione 
n. 1600/2002/CE o nel programma europeo per il cambiamento climatico (ECCP) 
della Commissione; 
(ECCP); 
b) le pertinenti normative dell'Unione o le misure di autoregolamentazione, come 
accordi su base volontaria che, a seguito di una valutazione in conformità 
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dell'articolo 17, possano conseguire gli obiettivi strategici più rapidamente o a minor 
costo rispetto alle specifiche vincolanti."; 
 

 (c) Il paragrafo 10 è sostituito dal seguente: 

"10. Se del caso, un atto delegato che stabilisca requisiti per la progettazione 
ecocompatibile comprende disposizioni sul bilanciamento dei vari aspetti ambientali."; 

 
(2) All'articolo 16, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

 
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis."; 

(3) È inserito il seguente articolo 18 bis: 

 
"Articolo 18 bis 

Atti delegati 
 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15, paragrafo 1, e all'articolo 16, 
paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 15, paragrafo 1, e all'articolo 16, paragrafo 2, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 1, e dell'articolo 16, 
paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 
_________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
 

(6) All'articolo 19, il paragrafo 3 è soppresso. 
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98. Regolamento (CE) n. 661/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
luglio 2009, sui requisiti dell'omologazione per la sicurezza generale dei veicoli a 
motore, dei loro rimorchi e sistemi, componenti ed entità tecniche ad essi 
destinati101 

 
Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 661/2009 al progresso tecnico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare certi valori limite e l'allegato IV, e per integrare il regolamento con 
requisiti tecnici per veicoli a motore, sistemi, componenti e entità tecniche, e con norme 
amministrative e modelli di documenti amministrativi e di contrassegni. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, 
anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
"Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio 
ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro 
esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.  
 
Di conseguenza il regolamento (CE) n. 661/2009 è così modificato:  

 
(1) Al capo IV, il titolo è sostituito dal seguente: 
 

"Delega di potere"; 
 
(2) L'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

 
"Articolo 14 

Delega di potere  
 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, che sono necessari alla luce del progresso tecnico riguardo: 
 
a) norme dettagliate sulle procedure, prove e requisiti tecnici specifici 

dell'omologazione dei veicoli a motore, dei loro rimorchi, dei componenti e 
delle entità tecniche tenendo presente quanto disposto dagli articoli da 5 a 12; 

b) norme dettagliate su requisiti di sicurezza specifici per i veicoli destinati al 
trasporto su strada di merci pericolose all'interno degli Stati membri o tra di 
essi che tengano conto del regolamento UNECE n. 105; 

c) una più precisa definizione delle caratteristiche fisiche e dei requisiti di 
prestazione che uno pneumatico deve avere per essere definito «pneumatico 
per uso speciale», «pneumatico professionale da fuori strada», «pneumatico 
rinforzato», «extra load», «pneumatico invernale», «pneumatico di scorta a uso 
temporaneo di tipo T» o «pneumatico da trazione» in conformità dei punti da 8 
a 13 dell'articolo 3, paragrafo 2; 

d) disposizioni che modificano i valori limite di resistenza al rotolamento e di 
rumorosità di rotolamento fissati nelle parti B e C dell'allegato II, nella misura 
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in cui si rivelano necessarie in funzione dell'evolversi dei metodi di prove e 
senza ridurre gli attuali ambiziosi livelli di protezione ambientale; 

e) norme dettagliate sul metodo di determinazione dei livelli di rumore di cui al 
punto 1 della parte C dell'allegato II; 

f) modifiche all'allegato IV al fine di includere i regolamenti UNECE divenuti 
obbligatori ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 4, della decisione 97/836/CE;  

g)  disposizioni ammnistrative sulle procedure, prove e requisiti tecnici specifici 
dell'omologazione dei veicoli a motore, dei loro rimorchi, dei componenti e 
delle entità tecniche tenendo presente quanto disposto dagli articoli da 5 a 12; 

h) misure che esentano determinati veicoli o classi di veicoli appartenenti alle 
categorie M2, M3, N2 e N3 dall'obbligo di istallare i dispositivi avanzati di cui 
all'articolo 10 se, una volta effettuata un'analisi costi/benefici e considerati tutti 
i pertinenti aspetti di sicurezza, l'applicazione di detti sistemi non si rivela 
adeguata per il veicolo o la classe di veicoli in esame;  

i)  altre misure necessarie all'applicazione del presente regolamento."; 
 

(2) È inserito il seguente articolo 14 bis: 
 

"Articolo 14 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 14 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 14 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 14 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
____________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  
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(3) L'articolo 15 è soppresso.   
 

 
99. Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 30 novembre 2009, sui prodotti cosmetici102  

Al fine di garantire che il regolamento (CE) n. 1223/2009 sia adeguato al progresso 
tecnico e scientifico, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato:  

- per modificare la definizione di nanomateriale del regolamento; 
- per modificare il regolamento per quanto riguarda le prescrizioni relative alla 

notifica; 
- per modificare il regolamento allo scopo di estendere l'ambito d'applicazione 

dell'allegato IV ai prodotti per la colorazione dei capelli; 
- per modificare gli allegati del regolamento per quanto riguarda le sostanze 

classificate come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione;  
- per modificare le informazioni sulla notifica contenute nel regolamento e per 

modificare gli allegati II e III per quanto riguarda i nanomateriali; 
- per modificare gli allegati da II a VI del regolamento qualora sussistano rischi 

potenziali per la salute umana connessi all'impiego di talune sostanze nei prodotti 
cosmetici e tali rischi debbano essere affrontati a livello dell'Unione;  

- per modificare gli allegati da III a VI e VIII del regolamento allo scopo di 
adeguarli al progresso tecnico e scientifico; 

- per integrare il regolamento con un elenco di criteri comuni per le dichiarazioni. 
  
 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per adottare decisioni 
che autorizzino deroghe al divieto delle sperimentazioni animali, al fine di garantire 
condizioni uniformi di esecuzione delle pertinenti disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1223/2009. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1223/2009 è così modificato:  

(1) All'articolo 2, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
 

"3. Alla Commissione, considerando le varie definizioni di nanomateriali 
pubblicate da organismi diversi e i costanti sviluppi tecnico-scientifici nel settore 
delle nanotecnologie, è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
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all'articolo 31 bis, che modificano il paragrafo 1, lettera k), per adeguare e adattare 
quella lettera ai progressi tecnico-scientifici e alle definizioni successivamente 
concordate a livello internazionale."; 

(2) All'articolo 13, il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

"8. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica i paragrafi da 1 a 7 del presente articolo 
aggiungendo altri requisiti, tenendo conto del progresso tecnico-scientifico e delle 
specifiche esigenze di sorveglianza del mercato."; 

(3) All'articolo 14, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. In seguito a una decisione della Commissione relativa all'estensione dell'ambito 
d'applicazione dell'allegato IV ai prodotti per la colorazione dei capelli, tali 
prodotti non possono contenere coloranti destinati a colorare i capelli diversi da 
quelli elencati nell'allegato IV né coloranti destinati a colorare i capelli che sono 
elencati in tale allegato ma non vengono impiegati in modo conforme alle 
condizioni ivi indicate.  

Per adottare la decisione di cui al primo comma, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 31 bis, con cui modifica 
l'allegato IV."; 

(4) L'articolo 15 è così modificato: 
 

(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. L'utilizzo, nei prodotti cosmetici, di sostanze classificate come sostanze CMR 
di categoria 2, ai sensi dell'allegato VI, parte 3 del regolamento (CE) n. 1272/2008 
è vietato.  

Tuttavia una sostanza classificata nella categoria 2 può essere utilizzata nei 
prodotti cosmetici se è stata sottoposta alla valutazione del CSSC e dichiarata 
sicura per l'utilizzo nei prodotti cosmetici. 

A tal fine alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 31 bis, con cui modifica gli allegati del presente 
regolamento.";  

(a) Al paragrafo 2, il quarto e il quinto comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Per attuare il presente paragrafo la Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 31 bis, che modificano gli allegati del presente 
regolamento entro quindici mesi dall'inserimento delle sostanze in questione 
nell'allegato VI, parte 3, del regolamento (CE) n. 1272/2008.  

Qualora, in caso di rischi per la salute umana connessi all'impiego di talune 
sostanze nei prodotti cosmetici, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 31 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente articolo." 

(5) L'articolo 16 è così modificato: 



 

203 
 

 
(a)  I paragrafi 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti: 

"6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica gli allegati II e III, tenendo conto del parere 
del CSSC e qualora sussistano rischi potenziali per la salute umana, inclusi i casi 
in cui i dati sono insufficienti. 

7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica il paragrafo 3 aggiungendovi altri requisiti 
tenendo conto del progresso tecnico-scientifico."; 

(b)  Il paragrafo 8 è soppresso;  

(c)  Il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: 

"9. Qualora, in caso di rischi per la salute umana connessi all'impiego di talune 
sostanze nei prodotti cosmetici, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 31 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi dei 
paragrafi 6 e 7."; 

(6) All'articolo 18, paragrafo 2, il nono comma è sostituito dal seguente:  

"Le misure di cui al sesto comma sono adottate mediante atti di esecuzione. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 32, 
paragrafo 2."; 

(7) All'articolo 20, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui stabilisce, previa consultazione del CSSC o altre autorità 
pertinenti e considerate le disposizioni della direttiva 2005/29/CE, un elenco di 
criteri comuni per le dichiarazioni che possono essere utilizzate riguardo ai 
prodotti cosmetici."; 

(8) L'articolo 31 è sostituito dal seguente: 
 

"Articolo 31 
Modifiche degli allegati 

1.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica, previa consultazione del CSSC, gli allegati da 
II a VI qualora sussistano rischi potenziali per la salute umana connessi all'impiego 
di talune sostanze nei prodotti cosmetici e tali rischi debbano essere affrontati a 
livello dell'Unione. 

Qualora, in caso di rischi per la salute umana connessi all'impiego di talune 
sostanze nei prodotti cosmetici, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 31 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente paragrafo.  
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2.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica, previa consultazione del CSSC, gli allegati da 
III a VI e VIII per adeguarli al progresso tecnico e scientifico. 

3.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, che previa consultazione del CSSC modificano l'allegato I 
qualora ciò sia necessario a garantire la sicurezza dei prodotti cosmetici immessi 
sul mercato."; 

(9) Sono inseriti i seguenti articoli 31 bis e 31 ter: 
 

"Articolo 31 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 13, 
paragrafo 8, all'articolo 14, paragrafo 2, all'articolo 15, paragrafi 1 e 2, 
all'articolo 16, paragrafi 8 e 9, all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 31, 
paragrafi 1, 2 e 3, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 13, paragrafo 8, 
all'articolo 14, paragrafo 2, all'articolo 15, paragrafi 1 e 2, all'articolo 16, 
paragrafi 8 e 9, all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 31, paragrafi 1, 2 e 3, può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, dell'articolo 13, 
paragrafo 8, dell'articolo 14, paragrafo 2, dell'articolo 15, paragrafi 1 e 2, 
dell'articolo 16, paragrafi 8 e 9, dell'articolo 20, paragrafo 2, e dell'articolo 31, 
paragrafi 1, 2 e 3, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo 
che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
 

Articolo 31 ter 
Procedura d'urgenza 
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1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 31 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
 

*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(10) All'articolo 32, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi.  
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X. GIUSTIZIA E CONSUMATORI  

100. Direttiva 92/85/CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992, concernente l'attuazione 
di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul 
lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento (decima 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 
89/391/CEE)103 

Al fine di tener conto del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche 
internazionali e delle nuove conoscenze, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare sul piano tecnico 
l'allegato I della direttiva 92/85/CEE. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 92/85/CEE del Consiglio è così modificata:  

(1) All'articolo 13, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  
 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica sul piano tecnico l'allegato I per tener conto 
del progresso tecnico, dell'evoluzione delle normative o specifiche internazionali e 
delle nuove conoscenze. 

Qualora, in caso di possibili rischi imminenti per la sicurezza e la salute sul lavoro 
delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento, motivi imperativi 
d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 13 ter si applica agli atti 
delegati adottati ai sensi del presente paragrafo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 13 bis e 13 ter:  
 

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

                                                            
103  GU L 348 del 28.11.1992, pag. 1. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 13, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 13 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 13 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

____________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 
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101. Direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, 

relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 87/102/CEE 
del Consiglio104  

Al fine di aggiornare la direttiva 2008/48/CE, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare la direttiva 
allo scopo di aggiungere ulteriori ipotesi per il calcolo del tasso annuo effettivo globale o 
modificare quelle esistenti. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, 
il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
 
Di conseguenza la direttiva 2008/48/CE è così modificata: 
 
(1) All'articolo 19, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:  

 
"5. Se necessario, è possibile valersi delle altre ipotesi di cui all'allegato I per il calcolo 
del tasso annuo effettivo globale. 
 
Se le ipotesi di cui al presente articolo e alla parte II dell'allegato I non sono sufficienti 
per calcolare in modo uniforme il tasso annuo effettivo globale o non sono più 
adeguate alla situazione commerciale esistente sul mercato, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 24 bis, con cui 
modifica l'allegato I per aggiungere le ulteriori ipotesi necessarie per il calcolo del 
tasso annuo effettivo globale o modificare quelle esistenti."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 24 bis:  
 

"Articolo 24 bis 
Esercizio della delega 

 
1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  
 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 19, paragrafo 5, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus].  
 
3. La delega di potere di cui all'articolo 19, paragrafo 5, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 

                                                            
104  GU L 133 del 22.5.2008, pag. 66. 
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dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 
 
4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  
 
5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  
 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 5, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
____________________________________________________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
 

(3) L'articolo 25 è soppresso.  
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XI. MOBILITÀ E TRASPORTI 

102. Regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio, del 16 dicembre 1991, concernente 
l'armonizzazione di requisiti tecnici e di procedure amministrative nel settore 
dell'aviazione civile105 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 3922/91 al progresso tecnico e scientifico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare l'allegato III del regolamento. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 3922/91 è così modificato: 

(1) All'articolo 11, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica l'allegato III per adeguarlo al progresso tecnico. 

Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 11 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente paragrafo."; 

 (2) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter: 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

                                                            
105  GU L 373 del 31.12.1991, pag. 4. 
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 1, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 12 ter, paragrafo 6. In tal caso, la Commissione 
abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione con la quale il 
Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 12, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi.  

  

103. Direttiva 95/50/CE del Consiglio, del 6 ottobre 1995, sull'adozione di procedure 
uniformi in materia di controllo dei trasporti su strada di merci pericolose106 

Al fine di adeguare la direttiva 95/50/CE al progresso scientifico e tecnico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati della direttiva, in particolare per tener conto delle 
modifiche della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio107. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 95/50/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 9 bis è sostituito dal seguente:  

"Articolo 9 bis 

                                                            
106  GU L 249 del 17.10.1995, pag. 35. 
107  Direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al 

trasporto interno di merci pericolose (GU L 260 del 30.9.2008, pag. 13) 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico nei settori disciplinati dalla presente direttiva, in particolare 
per tener conto delle modifiche alla direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio*.  
_______________ 
*  Direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa 
al trasporto interno di merci pericolose (GU L 260 del 30.9.2008, pag. 13).";  

(2) È inserito il seguente articolo 9 bis bis:  

"Articolo 9 bis bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9 bis è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 9 bis può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9 bis entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 (3) L'articolo 9 ter è soppresso.  
 
 

104. Direttiva 97/70/CE del Consiglio, del'11 dicembre 1997, che istituisce un regime 
di sicurezza armonizzato per le navi da pesca di lunghezza uguale o superiore 
a 24 metri108  

                                                            
108  GU L 34 del 9.2.1998, pag. 1. 
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Al fine di adeguare la direttiva 97/70/CE all'evoluzione del diritto internazionale, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare la direttiva allo scopo applicare le successive 
modifiche del protocollo di Torremolinos. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per adottare 
disposizioni atte a garantire un'interpretazione armonizzata delle disposizioni dell'allegato 
del protocollo di Torremolinos, lasciate alla discrezionalità delle amministrazioni delle 
singole parti contraenti, qualora ciò risulti necessario per garantirne l'applicazione 
uniforme nell'Unione, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della direttiva 
97/70/CE. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Di conseguenza la direttiva 97/70/CE è così modificata: 
(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 
Atti delegati e atti di esecuzione 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica gli articoli 2, 3, 4, 6 e 7 e gli allegati per 
consentire l'applicazione, ai fini della direttiva, delle successive modifiche del 
protocollo di Torremolinos. 

2. La Commissione può prevedere l'interpretazione armonizzata delle disposizioni 
dell'allegato del protocollo di Torremolinos, lasciate alla discrezionalità delle 
amministrazioni delle singole parti contraenti, qualora ciò risulti necessario per 
garantirne l'applicazione uniforme nell'Unione, mediante atti di esecuzione. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 9, 
paragrafo 2. 

3. Le modifiche dello strumento internazionale di cui all'articolo 2, paragrafo 4, 
possono essere escluse dall'ambito di applicazione della presente direttiva in forza 
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio*.  
__________________ 
*  Regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 
2002, che istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la prevenzione dell'inquinamento 
provocato dalle navi (comitato COSS) e recante modifica dei regolamenti in materia di sicurezza 
marittima e di prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (GU L 324 del 29.11.2002, 
pag. 1)."; 

 
(2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 
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"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 9, il paragrafo 3 è soppresso. 

105. Direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 
2000, relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i 
residui del carico109  

Al fine di migliorare il regime istituito dalla direttiva 2000/59/CE e di adeguarla 
all'evoluzione di altri strumenti internazionali e dell'Unione, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato:  

- per modificare la direttiva allo scopo di adeguare i riferimenti agli strumenti 
dell'Unione e dell'IMO per allinearli alle misure dell'Unione o dell'IMO che siano 
entrate in vigore; 

- per modificare gli allegati della direttiva.  

                                                            
109  GU L 332 del 28.12.2000, pag. 81. 
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È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2000/59/CE è così modificata: 
(1) È inserito il seguente articolo 13 bis: 

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 15 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 15 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(2) L'articolo 14 è soppresso; 

(3) L'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 15 
Modifiche 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica i riferimenti agli strumenti dell'Unione e 
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dell'IMO al fine di allinearli alle misure dell'Unione o dell'IMO che siano 
entrate in vigore, purché tali modifiche non amplino l'ambito di applicazione 
della presente direttiva. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica gli allegati ove necessario per migliorare il 
regime istituito dalla presente direttiva senza in alcun caso ampliarne l'ambito 
di applicazione. 

3. Le modifiche degli strumenti internazionali di cui all'articolo 2 possono essere 
escluse dall'ambito di applicazione della presente direttiva a norma 
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio*. 

_______________________ 
*  Regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 2002, che 

istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi 
(comitato COSS) e recante modifica dei regolamenti in materia di sicurezza marittima e di prevenzione 
dell'inquinamento provocato dalle navi (GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1).". 
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106. Direttiva 2001/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 dicembre 
2001, recante requisiti e procedure armonizzate per la sicurezza delle operazioni di 
carico e di scarico delle navi portarinfuse110  

Al fine di adeguare la direttiva 2001/96/CEE all'evoluzione degli strumenti internazionali 
e dell'Unione e per migliorare le procedure applicabili, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato 
riguardo: 

- a certe definizioni; 

- ai riferimenti alle convenzioni, ai codici internazionali, alle risoluzioni e alle 
circolari dell'IMO, alle norme ISO e agli atti dell'Unione e loro allegati;  

- alle procedure di cooperazione tra le navi portarinfuse e i terminali;  

- l'obbligo di presentare relazioni.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2001/96/CE è così modificata: 
 (1) L'articolo 14 è soppresso; 

(2) L'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 15 
Modifiche 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui modifica le definizioni di cui ai punti da 1 a 6 e da 15 
a 18, dell'articolo 3, i riferimenti alle convenzioni e ai codici internazionali, alle 
risoluzioni e alle circolari dell'IMO, alle norme ISO e agli atti dell'Unione e loro 
allegati al fine di renderli conformi agli strumenti internazionali e dell'Unione 
adottati, modificati o entrati in vigore dopo l'adozione della presente direttiva, 
lasciandone immutato l'ambito di applicazione. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 15 bis, con cui modifica l'articolo 8 sulle procedure di cooperazione tra 
le navi portarinfuse e i terminali, l'obbligo di presentare relazioni di cui 
all'articolo 11, paragrafo 2, e gli allegati, purché tali disposizioni non amplino 
l'ambito di applicazione della presente direttiva. 

                                                            
110  GU L 13 del 16.1.2002, pag. 9. 
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3. Le modifiche degli strumenti internazionali di cui all'articolo 3 possono essere 
escluse dall'ambito di applicazione della presente direttiva in forza dell'articolo 5 
del regolamento (CE) n. 2099/2002.  
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) È inserito il seguente articolo 15 bis:  

"Articolo 15 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 15 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 15 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
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107. Direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2002, 
relativa all'istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico navale 
e d'informazione e che abroga la direttiva 93/75/CEE del Consiglio111  

Al fine di adeguare la direttiva 2002/59/CE all'evoluzione del diritto internazionale e 
dell'Unione e all'esperienza acquisita con la sua attuazione, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare: 

- i rinvii agli strumenti dell'Unione e dell'IMO nella direttiva, per allinearli alle 
disposizioni del diritto internazionale e dell'Unione; 

- certe definizioni contenute nella direttiva, per allinearle ad altre disposizioni del 
diritto internazionale e dell'Unione; 

- gli allegati I, III e IV della direttiva, alla luce dell'esperienza acquisita con la 
stessa.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2002/59/CE è così modificata: 
(1) L'articolo 27 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 27 
Modifiche 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui modifica i rinvii agli strumenti dell'Unione e 
dell'IMO nella presente direttiva, le definizioni contenute nell'articolo 3 e gli 
allegati, per allinearli alle disposizioni del diritto internazionale e dell'Unione 
adottate o modificate o che sono entrate in vigore, purché tali modifiche non 
estendano l'ambito di applicazione della presente direttiva. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui modifica gli allegati I, III e IV alla luce 
dell'esperienza acquisita con la presente direttiva, purché tali modifiche non ne 
estendano l'ambito di applicazione."; 

(2) È inserito il seguente articolo 27 bis: 

                                                            
111  GU L 208 del 5.8.2002, pag. 10. 
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"Articolo 27 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 27 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 27 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 27 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 28 è soppresso. 

 

108. Regolamento (CE) n. 2099/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 novembre 2002, che istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la 
prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (comitato COSS) e recante 
modifica dei regolamenti in materia di sicurezza marittima e di prevenzione 
dell'inquinamento provocato dalle navi112  

Al fine di aggiornare l'elenco di atti dell'Unione che nel regolamento (CE) n. 2099/2002 
rimandano al comitato per la sicurezza marittima e la prevenzione dell'inquinamento 
provocato dalle navi, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per il regolamento allo scopo di inserirvi la 
menzione degli atti dell'Unione entrati in vigore che conferiscono competenze di 
esecuzione al comitato COSS. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 

                                                            
112  GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1. 
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principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 2099/2002 è così modificato: 
(1) All'articolo 3, il paragrafo 3 è soppresso; 

(2) L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 7 
Competenze del comitato COSS e modifiche 

Il comitato COSS esercita le competenze che gli sono assegnate in virtù della 
legislazione dell'Unione in vigore. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 7 bis, con cui modifica l'articolo 2, punto 2, per inserirvi la menzione 
degli atti dell'Unione entrati in vigore dopo l'adozione del presente regolamento 
che conferiscono competenze di esecuzione al comitato COSS."; 

 
(3) È inserito il seguente articolo 7 bis: 

"Articolo 7 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 7 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
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due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

109. Direttiva 2003/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 aprile 2003, 
concernente requisiti specifici di stabilità per le navi ro/ro da passeggeri113 

Al fine di adeguare la direttiva 2003/25/CE al progresso tecnico e agli sviluppi a livello 
internazionale, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati della direttiva. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2003/25/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 10 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica gli allegati della presente direttiva per tenere 
conto degli sviluppi a livello internazionale, in particolare nell'ambito 
dell'organizzazione marittima internazionale (IMO), e per migliorare l'efficacia 
della presente direttiva alla luce delle esperienze acquisite e del progresso 
tecnico.";  

(2) È inserito il seguente articolo 10 bis: 

"Articolo 10 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10 è conferito alla 
Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

                                                            
113  GU L 123 del 17.5.2003, pag. 22. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 10 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
_____________________  
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 11 è soppresso. 

 

110. Direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003, 
sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli 
stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri, che modifica il regolamento 
(CEE) 3820/85 del Consiglio e la direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la 
direttiva 76/914/CEE del Consiglio114 

Al fine di adeguare la direttiva 2003/59/CEE al progresso scientifico e tecnico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati I e II della direttiva. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2003/59/CE è così modificata: 
(1) L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

                                                            
114  GU L 226 del 10.9.2003, pag. 4. 
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"Articolo 11 
Adeguamento al progresso scientifico e tecnico 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica gli allegati I e II per adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico."; 

(2) È inserito il seguente articolo 11 bis: 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 12 è soppresso. 

 

111. Regolamento (CE) n. 782/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del  14 aprile 2003, sul divieto dei composti organostannici sulle navi115 

                                                            
115  GU L 115 del 9.5.2003, pag. 1. 
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Al fine di sviluppare il controllo dei sistemi antivegetativi nocivi sulle navi, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato:  

- per modificare i riferimenti alla convenzione AFS, al certificato AFS, alla 
dichiarazione AFS e alla dichiarazione di conformità AFS nel regolamento (CE) 
n. 782/2003; 

- per modificare gli allegati del regolamento, incluse le pertinenti linee guida 
dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO) in relazione all'articolo 11 
della convenzione AFS per tener conto degli sviluppi a livello internazionale e, in 
particolare, in seno all'IMO, oppure per migliorare l'efficacia del presente 
regolamento alla luce dell'esperienza acquisita;  

- per integrare il regolamento con un regime armonizzato di certificazione e 
ispezione per certe navi. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 782/2003 è così modificato: 
(1) L'articolo 6 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 1 è così modificato: 

(i) La lettera b) è sostituita dalla seguente: 

" b) Le navi di lunghezza pari o superiore a 24 metri, ma di stazza lorda 
inferiore a 400 t, escluse le piattaforme fisse o galleggianti, le unità 
galleggianti di stoccaggio e le unità galleggianti di produzione, stoccaggio 
e scarico, sono provviste di una dichiarazione AFS a dimostrazione della 
conformità agli articoli 4 e 5."; 

(ii) È aggiunto il seguente secondo comma: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 8 bis riguardo all'istituzione, se necessario, di 
un regime armonizzato di certificazione e ispezione per le navi di cui alla 
lettera b)."; 

(b) Il paragrafo 3 è soppresso; 
(2) All'articolo 7, il paragrafo 2 è soppresso; 

(3) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 
Modifiche 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica i riferimenti alla convenzione AFS, al certificato 
AFS, alla dichiarazione AFS e alla dichiarazione di conformità AFS e gli allegati 
del presente regolamento, incluse le pertinenti linee guida dell'Organizzazione 
marittima internazionale (IMO) in relazione all'articolo 11 della convenzione AFS 
per tener conto degli sviluppi a livello internazionale e, in particolare, in seno 
all'IMO, oppure per migliorare l'efficacia del presente regolamento alla luce 
dell'esperienza acquisita."; 

(4) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 1, e all'articolo 8, 
è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 1, e all'articolo 8 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, e dell'articolo 8 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) L'articolo 9 è soppresso.  
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112. Direttiva 2004/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
concernente l'interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale nella Comunità116 

Al fine di adeguare e sviluppare certe specifiche tecniche dei sistemi di telepedaggio 
stradale, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato:  

- per modificare la direttiva 2004/52/CE allo scopo di adeguarla al progresso 
tecnico;  

- per integrare la direttiva con decisioni relative alla definizione del servizio europeo 
di telepedaggio e decisioni tecniche riguardanti la realizzazione di tale servizio.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2004/52/CE è così modificata: 
(1) L'articolo 4 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 4 bis, con cui modifica l'allegato per adeguarlo al progresso tecnico."; 

(b) I paragrafi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 4 bis riguardo alla definizione del servizio europeo di telepedaggio. 
Tali atti sono adottati solo se sussistono tutte le condizioni, valutate sulla base di 
studi appropriati, per consentire l'interoperabilità da tutti i punti di vista, comprese 
le condizioni tecniche, giuridiche e commerciali. 

5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 4 bis riguardo alle decisioni tecniche riguardanti la realizzazione del 
servizio europeo di telepedaggio."; 

(2) È inserito il seguente articolo 4 bis: 

"Articolo 4 bis 
Esercizio della delega 

 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

                                                            
116  GU L 166 del 30.4.2004, pag. 124. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafi 2, 4 e 5, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafi 2, 4 e 5, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo all'articolo 4, paragrafi 2, 4 e 5, 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 
(3) All'articolo 5, il paragrafo 2 è soppresso. 

 

113. Direttiva 2004/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le gallerie della rete stradale 
transeuropea117 

Al fine di adeguare la direttiva 2004/54/CE al progresso tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati della direttiva. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2004/54/CE è così modificata: 

                                                            
117  GU L 167 del 30.4.2004, pag. 39. 
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(1) L'articolo 16 è sostituito dal seguente: 

Articolo 16 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 16 bis, con cui modifica gli allegati allo scopo di adeguarli al progresso 
tecnico."; 

(2) È inserito il seguente articolo 16 bis: 

"Articolo 16 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 16 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 16 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 16 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 17, il paragrafo 3 è soppresso. 
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114. Regolamento (CE) n. 725/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, relativo al miglioramento della sicurezza delle navi e degli 
impianti portuali118 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 725/2004 all'evoluzione del diritto 
internazionale, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare il regolamento allo scopo di 
integrare gli emendamenti agli strumenti internazionali. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per definire procedure 
armonizzate per l'applicazione delle prescrizioni obbligatorie del Codice ISPS, al fine di 
garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 725/2004. È altresì 
opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 725/2004 è così modificato: 

(1) All'articolo 10, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica il presente regolamento allo scopo di integrare 
gli emendamenti agli strumenti internazionali di cui all'articolo 2, per quanto 
riguarda le navi che effettuano servizi nazionali e gli impianti portuali ad esse 
destinati cui si applica il presente regolamento, purché costituiscano un 
aggiornamento tecnico delle disposizioni della Convenzione SOLAS e del Codice 
ISPS.  

Qualora, nel caso delle misure di cui al precedente comma, motivi imperativi 
d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 10 ter si applica agli atti 
delegati adottati ai sensi del presente paragrafo. La procedura di controllo di 
conformità stabilita dal paragrafo 5 del presente articolo non si applica in questi 
casi. 

3. La Commissione può adottare disposizioni per definire procedure armonizzate 
per l'applicazione delle prescrizioni obbligatorie del Codice ISPS, senza ampliare 
l'ambito di applicazione del presente regolamento Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di cui all'articolo 11, paragrafo 2."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 10 bis e 10 ter: 

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 10, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  

Articolo 10 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 11, i paragrafi 4 e 5 sono soppressi.  
 
 

115. Regolamento (CE) n. 785/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 aprile 2004, relativo ai requisiti assicurativi applicabili ai vettori aerei e agli 
esercenti di aeromobili119 

                                                            
119  GU L 138 del 30.4.2004, pag. 1. 
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Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 785/2004 all'evoluzione del diritto 
internazionale, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare certi valori previsti dal 
regolamento alla luce di modificazioni delle convenzioni internazionali. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 785/2004 è così modificato: 
(1) All'articolo 6, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica i valori di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente 
articolo nel caso in cui modificazioni delle pertinenti convenzioni internazionali lo 
rendano necessario. 

(2) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica i valori di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo nel caso in cui modificazioni delle pertinenti convenzioni internazionali lo 
rendano necessario."; 

(3) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 5, e all'articolo 7, 
paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 5, e all'articolo 7, paragrafo 2, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 5, e dell'articolo 7, 
paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) All'articolo 9, il paragrafo 3 è soppresso. 
 

116. Regolamento (CE) n. 789/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 aprile 2004, relativo al trasferimento delle navi da carico e passeggeri tra 
registri all'interno della Comunità e che abroga il regolamento (CEE) n. 613/91 del 
Consiglio120  

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 789/2004 agli sviluppi a livello internazionale, 
soprattutto in seno all'Organizzazione marittima internazionale, e per migliorare l'efficacia 
del presente regolamento alla luce dell'esperienza acquisita e del progresso tecnico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 
290 del trattato per modificare l'allegato del regolamento. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 789/2004 è così modificato: 

(1) All'articolo 7, il paragrafo 3 è soppresso; 

(2) All'articolo 9, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica le definizioni dell'articolo 2 per tener conto 
degli sviluppi a livello internazionale, soprattutto in seno all'Organizzazione 
marittima internazionale (IMO), e per migliorare l'efficacia del presente 
regolamento alla luce dell'esperienza acquisita e del progresso tecnico, sempreché 
tali modifiche non ne estendano il campo di applicazione.";  

(3) È inserito il seguente articolo 9 bis: 
"Articolo 9 bis 

Esercizio della delega 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.".  
 
 

117. Regolamento (CE) n. 868/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 aprile 2004, relativo alla protezione contro le sovvenzioni e le pratiche 
tariffarie sleali che recano pregiudizio ai vettori aerei comunitari nella prestazione 
di servizi di trasporto aereo da parte di paesi non membri della Comunità 
europea121 

Al fine di migliorare l'individuazione delle pratiche tariffarie sleali, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare il regolamento (CE) n. 868/2004 con una metodologia dettagliata per stabilire 
l'esistenza di pratiche tariffarie sleali. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 868/2004 è così modificato: 
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(1) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis riguardo a una metodologia dettagliata per stabilire l'esistenza di 
pratiche tariffarie sleali. Tale metodologia tiene conto tra l'altro del modo in cui 
sono valutati nel contesto specifico del settore dei trasporti aerei le normali 
pratiche tariffarie concorrenziali, i costi effettivi e i ragionevoli margini di 
profitto."; 

(2) È inserito il seguente articolo 14 bis: 

"Articolo 14 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 3, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 3, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 3, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 15, il paragrafo 4 è soppresso. 

 

118. Direttiva 2005/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa ai servizi armonizzati d'informazione fluviale (RIS) sulle vie 
navigabili interne della Comunità122 
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Al fine di adeguare la direttiva 2005/44/CEE al progresso tecnico e di tener conto 
dell'esperienza acquisita nella sua applicazione, è opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare gli 
allegati I e II della direttiva. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2005/44/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 10 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 10 
Modifiche degli allegati I e II 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica gli allegati I e II alla luce dell'esperienza acquisita 
nell'applicazione della presente direttiva e per adeguarli al progresso tecnico.";  

(2) È inserito il seguente articolo 10 bis:  

"Articolo 10 bis 
Esercizio della delega  

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 10 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 10 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 10 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
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due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 11, il paragrafo 4 è soppresso. 
 

119. Direttiva 2005/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 
2005, relativa al miglioramento della sicurezza dei porti123  

Al fine di aggiornare le misure tecniche necessarie a garantire la sicurezza dei porti su 
base regolare, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati da I a IV della 
direttiva 2005/65/CE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2005/65/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 14 
Modifiche degli allegati da I a IV 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui modifica gli allegati da I a IV allo scopo di adeguarli 
alle esperienze acquisite, senza ampliare il campo di applicazione della presente 
direttiva. 

Qualora, in caso di modifiche necessarie per adeguare gli allegati da I a IV, motivi 
imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 14 ter si applica 
agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) Sono inseriti i seguenti articoli 14 bis e 14 ter: 

"Articolo 14 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 14 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 14 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 14 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 14 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 14 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 15 è soppresso. 
 

120. Regolamento (CE) n. 2111/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2005, relativo all'istituzione di un elenco comunitario di vettori 
aerei soggetti a un divieto operativo all'interno della Comunità e alle informazioni 
da fornire ai passeggeri del trasporto aereo sull'identità del vettore aereo effettivo e 
che abroga l'articolo 9 della direttiva 2004/36/CE124 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 2111/2005 al progresso scientifico e tecnico e 
di specificare le procedure applicabili, è opportuno delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare l'allegato del 
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regolamento e integrarlo con norme particolareggiate concernenti certe procedure. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 2111/2005 è così modificato: 

(1) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. I criteri comuni da applicare, basati sulle pertinenti norme di sicurezza, per 
imporre un divieto operativo al vettore aereo sono stabiliti nell'allegato (di seguito 
«criteri comuni»).  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui modifica l'allegato per adeguare i criteri comuni agli 
sviluppi scientifici e tecnici.";  

(2) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 
Norme particolareggiate 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui definisce norme particolareggiate concernenti le 
procedure di cui al presente capo, tenendo debito conto della necessità di decidere 
rapidamente sull'aggiornamento dell'elenco comunitario. 

Qualora, nel caso delle misure di cui al paragrafo 1, motivi imperativi d'urgenza lo 
richiedano, la procedura di cui all'articolo 14 ter si applica agli atti delegati adottati 
ai sensi del presente articolo."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 14 bis e 14 ter: 

"Articolo 14 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 2, e all'articolo 8, 
è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 2, e all'articolo 8 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, e dell'articolo 8 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di un mese su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Articolo 14 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 14 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) All'articolo 15, il paragrafo 4 è soppresso. 

 

121. Direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
2006, concernente la patente di guida125 

Al fine di rafforzare le misure necessarie a garantire la sicurezza della patente di guida, di 
garantire l'interoperabilità futura e adeguare la direttiva 2006/126/CE al progresso 
scientifico e tecnico, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati da I a VI della 
direttiva e integrare la stessa con specifiche contro le falsificazioni. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
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esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2006/126/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 1 è così modificato:  

  (a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis riguardo alle disposizioni relative al microchip di cui all'allegato I. 
Queste disposizioni prevedono un'omologazione CE che potrà essere rilasciata 
solo dopo aver dimostrato la capacità del microchip di resistere ai tentativi di 
manipolazione o di alterazione dei dati. 

Fatte salve le norme relative alla protezione dei dati, gli Stati membri possono 
inserire un supporto di memorizzazione (microchip) nelle patenti a partire dal 
momento in cui tali atti delegati entrano in vigore."; 

(b) Al paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica l'allegato I per garantire l'interoperabilità 
futura."; 

(2) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Il materiale usato per la patente di guida di cui all'allegato I deve essere 
protetto contro le falsificazioni.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis per stabilire opportune specifiche antifalsificazione.  

Gli Stati membri sono liberi di introdurre elementi di sicurezza aggiuntivi."; 

(3) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 
Modifiche degli allegati da I a VI 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica gli allegati da I a VI per adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico."; 

(4) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 1, paragrafi 2 e 3, 
all'articolo 3, paragrafo 2, e all'articolo 8 è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 1, paragrafi 2 e 3, all'articolo 3, 
paragrafo 2, e all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 
da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 1, paragrafi 2 e 3, dell'articolo 3, 
paragrafo 2, e dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) L'articolo 9 è soppresso. 

 

122. Regolamento (CE) n. 336/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 febbraio 2006, sull'attuazione nella Comunità del codice internazionale di 
gestione della sicurezza e che abroga il regolamento (CE) n. 3051/95 del Consiglio126 

Al fine di aggiornare le disposizioni relative all'attuazione del codice internazionale di 
gestione della sicurezza, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato per modificare l'allegato II del regolamento 
(CE) n. 336/2006. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 

                                                            
126  GU L 64 del 4.3.2006, pag. 1. 



 

243 
 

contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 336/2006 è così modificato: 

(1) All'articolo 11, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica l'allegato II per tener conto degli sviluppi a 
livello internazionale e, in particolare, in seno all'Organizzazione marittima 
internazionale, oppure per migliorare l'efficacia del presente regolamento alla luce 
dell'esperienza acquisita.";  

(2) È inserito il seguente articolo 11 bis: 

"Articolo 11 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 11, paragrafo 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 11, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
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(3) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

123. Direttiva 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certificazione dei macchinisti addetti alla guida di locomotori e 
treni sul sistema ferroviario della Comunità127 

Al fine di adottare le necessarie misure tecniche per il corretto funzionamento della 
direttiva 2007/59/CE e di adeguarla al progresso scientifico e tecnico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati della direttiva allo scopo di adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico, e per integrare la direttiva: 

- istituendo il modello per la licenza, il certificato e la copia autenticata del 
certificato e determinandone le caratteristiche fisiche, tenendo conto delle misure 
antifalsificazione;  

- adottando i codici comunitari per i vari tipi delle categorie A e B; 
- adattando i parametri fondamentali dei registri al progresso; 
- adottando criteri comuni per la definizione delle competenze professionali e la 

valutazione del personale; 
- stabilendo criteri dell'Unione sulla scelta degli esaminatori e sullo svolgimento 

degli esami; 
- adottando le specifiche tecniche e operative delle smartcard.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2007/59/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 4, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui istituisce, in base a un progetto elaborato dall'Agenzia, 
un modello comunitario per la licenza, il certificato e la copia autenticata del 
certificato e ne determina le caratteristiche fisiche, tenendo conto delle misure 
antifalsificazione. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui istituisce, in base a una raccomandazione dell'Agenzia, i 
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codici comunitari per i vari tipi delle categorie A e B di cui al paragrafo 3 del 
presente articolo. "; 

(2) All'articolo 22, paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"A tal fine, Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 31 bis, con cui istituisce, in base ad un progetto 
elaborato dall'Agenzia, i parametri fondamentali cui i registri da istituire devono 
conformarsi, quali i dati da registrare, il loro formato e il protocollo per lo scambio 
dei dati, i diritti di accesso, la durata di conservazione dei dati, le procedure da 
seguire nei casi di fallimento. ";  

 (3) L'articolo 23, paragrafo 3 è così modificato: 

(a) La lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"b) mediante i criteri proposti dall'Agenzia conformemente all'articolo 36 del 
regolamento (UE) 2016/796.";  

(b) È aggiunto il seguente secondo comma: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis per stabilire tali criteri.";  

(4) All'articolo 25, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. La scelta degli esaminatori e lo svolgimento degli esami possono essere 
soggetti a criteri dell'Unione. Alla Commissione è conferito il potere di adottare 
atti delegati conformemente all'articolo 31 bis, con cui stabilisce tali criteri 
dell'Unione in base al progetto predisposto dall'Agenzia. 

Qualora, nello stabilire i criteri dell'Unione per la scelta degli esaminatori e lo 
svolgimento degli esami, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura 
di cui all'articolo 31 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo. 

In assenza dei suddetti criteri dell'Unione le autorità competenti stabiliscono i 
criteri nazionali da rispettare."; 

(5) All'articolo 31, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico. 

Qualora, nell'adeguare gli allegati al progresso scientifico e tecnico, motivi 
imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 31 ter si applica 
agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo.";  

(6) Sono inseriti i seguenti articoli 31 bis e 31 ter: 
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"Articolo 31 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 4, all'articolo 22, 
paragrafo 4, all'articolo 23, paragrafo 3, all'articolo 25, paragrafo 5, all'articolo 31, 
paragrafo 1, e all'articolo 34 è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 4, all'articolo 22, paragrafo 4, 
all'articolo 23, paragrafo 3, all'articolo 25, paragrafo 5, all'articolo 31, paragrafo 1, e 
all'articolo 34 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 4, dell'articolo 22, 
paragrafo 4, dell'articolo 23, paragrafo 3, dell'articolo 25, paragrafo 5, dell'articolo 31, 
paragrafo 1, e dell'articolo 34 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso 
è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 

Articolo 31 ter  
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 31 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
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con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
  
______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(7) All'articolo 32, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi; 

(8) All'articolo 34, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 31 bis, con cui prevede le specifiche tecniche e operative della suddetta 
smartcard.".  

 

124. Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario128 

Al fine di adottare le necessarie misure per adeguare il regolamento (CE) n. 1371/2007 al 
progresso tecnico e all'esperienza acquisita con la sua attuazione, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato:  

- per modificare gli allegati II e III del regolamento;  
- per modificare il regolamento adeguando gli importi finanziari in funzione 

dell'inflazione; 
- per integrare il regolamento adottando opportuni provvedimenti nel caso in cui 

ritenga le deroghe accordate dagli Stati membri non conformi alle disposizioni 
dell'articolo 2;  

- per integrare il regolamento adottando le specifiche tecniche di interoperabilità 
delle applicazioni telematiche per i passeggeri;  

- per integrare il regolamento adottando misure atte a garantire che le imprese 
ferroviarie siano opportunamente assicurate e abbiano sottoscritto intese 
equivalenti ai fini della copertura delle responsabilità che incombono loro in virtù 
del regolamento.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1371/2007 è così modificato: 

(1) Gli articoli 33 e 34 sono sostituiti dai seguenti: 

"Articolo 33 
Modifiche degli allegati II e III 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis, con cui modifica gli allegati II e III alla luce dell'esperienza 
acquisita nell'attuazione del presente regolamento.  

Articolo 34 
Atti delegati  

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis riguardo alle misure di cui agli articoli 2, 10 e 12.  

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis, con cui modifica il presente regolamento adeguando gli importi 
finanziari contenuti nello stesso, diversi da quelli figuranti nell'allegato I, sulla 
base dell'inflazione.";  

(2) È inserito il seguente articolo 34 bis: 

Articolo 34 bis 
Esercizio della delega 

 1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui agli articoli 33 e 34 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui di cui agli articoli 33 e 34 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 33 e 34 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 35 è soppresso. 
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125. Direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 
2008, al trasporto interno di merci pericolose129 

Al fine di adeguare la direttiva 2008/68/CE al progresso tecnico e scientifico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati della direttiva. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2008/68/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 8, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso scientifico 
e tecnico, compreso lo sviluppo di nuove tecnologie per il rilevamento e la 
localizzazione delle merci, nei settori disciplinati dalla presente direttiva, 
specialmente per tenere conto delle modifiche apportate all'ADR, al RID e 
all'ADN.";  

(2) È inserito il seguente articolo 8 bis:  

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 9, il paragrafo 3 è soppresso.  

 

126. Direttiva 2008/96/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali130 

Al fine di adeguare la direttiva 2008/96/CE al progresso tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati della direttiva e integrarla determinando criteri comuni sulla gravità 
dell'incidente da segnalare nelle relazioni di incidente.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2008/96/CE è così modificata: 

(1) all'articolo 7, è inserito il seguente paragrafo 1 bis:  

"1 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 12 bis, con cui definisce criteri comuni secondo i quali 
dichiarare nelle relazioni di incidente la gravità dell'incidente, incluso il numero 
delle persone decedute e ferite."; 

(2) All'articolo 11, il paragrafo 2 è soppresso; 

(3) L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 12 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso 
tecnico."; 
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(4) È inserito il seguente articolo 12 bis: 

"Articolo 12 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafo 1 bis, e 
all'articolo 12 è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 7, paragrafo 1 bis, e all'articolo 12 può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1 bis, e dell'articolo 12 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) L'articolo 13 è soppresso; 

(6) All'allegato IV, il punto 5 è sostituito dal seguente: 

"5) gravità dell'incidente;". 

 

127. Regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2008, che istituisce norme comuni per la sicurezza dell'aviazione 
civile e che abroga il regolamento (CE) n. 2320/2002131 
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Al fine di migliorare il contenuto e il funzionamento delle norme fondamentali comuni 
per la protezione dell'aviazione civile da atti di interferenza illecita che ne mettano in 
pericolo la sicurezza, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato; 

- per modificare il regolamento (CE) n. 300/2008 adottando un nuovo allegato 
relativo alle specifiche dei programmi nazionali di controllo della qualità;  

- per integrare il regolamento con disposizioni generali relative a certi elementi delle 
norme fondamentali comuni;  

- per integrare il regolamento con criteri che consentono agli Stati membri di 
derogare alle norme fondamentali comuni.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 300/2008 è così modificato: 

(1) L'articolo 4 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 2 è così modificato: 

(i) Il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui stabilisce certi elementi delle norme fondamentali 
comuni."; 

(ii) Il terzo comma è sostituito dal seguente: 

Qualora, nell'adottare disposizioni generali relative a certe norme fondamentali 
comuni, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 18 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente 
articolo."; 

(b) Al paragrafo 4, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui stabilisce i criteri che consentono agli Stati membri di 
derogare alle norme fondamentali comuni di cui al paragrafo 1 e di adottare misure 
alternative di sicurezza atte a garantire un adeguato livello di protezione sulla base 
di una specifica valutazione del rischio. Queste misure alternative sono giustificate 
da motivazioni connesse alle dimensioni dell'aeromobile o attinenti alla natura, 
ampiezza o frequenza delle operazioni o di altre attività pertinenti. 

Qualora, nello stabilire i criteri che consentono agli Stati membri di derogare alle 
norme fondamentali comuni, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
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procedura di cui all'articolo 18 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente paragrafo."; 

(2) All'articolo 11, paragrafo 2, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui modifica il presente regolamento aggiungendo un 
allegato relativo alle specifiche del programma nazionale per il controllo della 
qualità.  

Qualora, in caso di specifiche del programma nazionale per il controllo della 
qualità, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 
18 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente paragrafo."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 18 bis e 18 ter:  

"Articolo 18 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafi 2 e 4, e 
all'articolo 11, paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafi 2 e 4, e all'articolo 11, 
paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafi 2 e 4, e dell'articolo 11, 
paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 

Articolo 18 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
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conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza.  

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 18 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) All'articolo 19, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 

 

128. Direttiva 2009/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le 
ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività delle 
amministrazioni marittime132  

Al fine di adeguare la direttiva 2009/15/CE all'evoluzione dei pertinenti strumenti 
internazionali e di modificare l'importo massimo dovuto per indennizzare le parti lese, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare la direttiva allo scopo di: 

- integrarla con le modifiche, successivamente entrate in vigore, delle convenzioni, 
dei protocolli, dei codici e delle risoluzioni internazionali;  

- modificare certi importi ivi specificati.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/15/CE è così modificata: 

(1) È inserito il seguente articolo 5 bis: 

"Articolo 5 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

                                                            
132  GU L 131 del 28.5.2009, pag. 47. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 7, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(2) All'articolo 6, il paragrafo 3 è soppresso; 

(3) All'articolo 7, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 bis, con cui modifica la presente direttiva, senza che ne risulti esteso 
l'ambito d'applicazione, per: 

a) integrare, ai fini della presente direttiva, le modifiche, successivamente entrate 
in vigore, delle convenzioni, dei protocolli, dei codici e delle risoluzioni 
internazionali di cui all'articolo 2, lettera d), all'articolo 3, paragrafo 1, e 
all'articolo 5, paragrafo 2; 

b) modificare gli importi di cui ai punti ii) e iii) dell'articolo 5, paragrafo 2, 
lettera b). 

 

129. Direttiva 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
che stabilisce i principi fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel 
settore del trasporto marittimo e che modifica la direttiva 1999/35/CE del Consiglio 
e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio133 

Al fine di adeguare la direttiva 2009/18/CE all'evoluzione degli strumenti internazionali e 
dell'Unione, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato:  

                                                            
133  GU L 131 del 28.5.2009, pag. 114. 
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- per modificare la direttiva allo scopo di aggiornare le definizioni e i riferimenti 
agli atti dell'Unione e agli strumenti dell'IMO al fine di adeguarli ai nuovi 
provvedimenti dell'Unione o dell'IMO che siano nel frattempo entrati in vigore; 

- per modificare gli allegati della direttiva allo scopo di adeguarli al progresso 
tecnico e all'esperienza acquisita con la loro attuazione;  

- per integrare la direttiva con la metodologia comune d'indagine sui sinistri e gli 
incidenti marittimi. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/18/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 5, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Nel condurre le inchieste di sicurezza, l'organo inquirente segue la metodologia 
comune d'indagine sui sinistri e gli incidenti marittimi. Gli inquirenti possono 
discostarsi da tale metodologia in un caso specifico ove risulti necessario, secondo 
il loro giudizio professionale, e sia richiesto per raggiungere gli obiettivi 
dell'inchiesta. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo alla metodologia comune d'indagine sui sinistri e gli 
incidenti marittimi, prendendo in considerazione gli insegnamenti tratti dalle 
inchieste di sicurezza."; 

(2) È inserito il seguente articolo 18 bis: 

"Articolo 18 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 4, e 
all'articolo 20, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 4, e all'articolo 20 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
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Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 4, e dell'articolo 20 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o 
se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 19, il paragrafo 3 è soppresso; 

(4) L'articolo 20 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 20 
Competenze in materia di modifiche 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui modifica, nel rispetto dell'ambito di applicazione della 
presente direttiva, le definizioni contenute nella direttiva stessa e i riferimenti agli 
atti dell'Unione e agli strumenti dell'IMO, al fine di adeguarli ai nuovi 
provvedimenti dell'Unione o dell'IMO che siano nel frattempo entrati in vigore.  

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui modifica gli allegati della presente direttiva per 
adeguarli al progresso tecnico e all'esperienza acquisita con la loro attuazione.  

3. Le modifiche al codice IMO per le inchieste sui sinistri e sugli incidenti 
marittimi possono essere escluse dall'ambito di applicazione della presente 
direttiva ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002.".  

 

130. Direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto 
su strada134 

                                                            
134  GU L 120 del 15.5.2009, pag. 5. 
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Al fine di adeguare la direttiva 2009/33/CE all'inflazione e al progresso tecnico, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare l'allegato della direttiva allo scopo di adeguare i 
dati per il calcolo dei costi di esercizio dei veicoli adibiti al trasporto su strada nell'intero 
arco di vita. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.  

Di conseguenza la direttiva 2009/33/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 7 
Modifiche dell'allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 8 bis, con cui modifica l'allegato per adeguare all'inflazione e al 
progresso tecnico i dati per il calcolo dei costi di esercizio dei veicoli adibiti al 
trasporto su strada nell'intero arco di vita."; 

(2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

"Articolo 8 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 7 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
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tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 9 è soppresso. 

 

131. Regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2009, relativo alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi 
che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi135  

Al fine di integrare il regolamento (CE) n. 391/2009 e di adeguarlo all'evoluzione degli 
strumenti internazionali, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato: 

- per modificare i criteri minimi di cui all'allegato I prendendo in considerazione in 
particolare le pertinenti decisioni dell'IMO;  

- per integrare il regolamento con i criteri intesi a misurare l'efficacia delle norme e 
delle procedure, così come delle prestazioni degli organismi riconosciuti quanto 
alla sicurezza e alla prevenzione dell'inquinamento relativamente alle loro navi 
classificate, tenendo conto, in particolare, dei dati prodotti dal memorandum 
d'intesa di Parigi relativo al controllo da parte dello Stato di approdo e/o da altri 
programmi analoghi;  

- per integrare il regolamento con i criteri intesi a determinare quando tali 
prestazioni debbano essere considerate una minaccia inaccettabile per la sicurezza 
o per l'ambiente, tenendo conto delle circostanze specifiche relative a organismi di 
piccole dimensioni o altamente specializzati;  

- per integrare il regolamento con ammende e le penalità di mora e revoca del 
riconoscimento degli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo 
delle navi.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 391/2009 è così modificato: 

 (1) All'articolo 12, il paragrafo 4 è soppresso; 

(2) All'articolo 13, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
                                                            
135  GU L 131 del 28.5.2009, pag. 11. 
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"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui modifica l'allegato I, senza che ne risulti esteso l'ambito 
d'applicazione, per aggiornare i criteri minimi ivi stabiliti, prendendo in 
considerazione in particolare le pertinenti decisioni dell'IMO."; 

(3) All'articolo 14, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis riguardo:  

a) ai criteri intesi a misurare l'efficacia delle norme e delle procedure, così come 
delle prestazioni degli organismi riconosciuti quanto alla sicurezza e alla 
prevenzione dell'inquinamento relativamente alle loro navi classificate, tenendo 
conto, in particolare, dei dati prodotti dal memorandum d'intesa di Parigi relativo 
al controllo da parte dello Stato di approdo o da altri programmi analoghi;  

b) ai criteri intesi a determinare quando tali prestazioni debbano essere considerate 
una minaccia inaccettabile per la sicurezza o per l'ambiente, tenendo conto delle 
circostanze specifiche relative a organismi di piccole dimensioni o altamente 
specializzati. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis riguardo a norme dettagliate per l'imposizione di ammende e 
penalità di mora a norma dell'articolo 6 e se necessario riguardo alla revoca del 
riconoscimento degli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo 
delle navi a norma dell'articolo 7."; 

(4) È inserito il seguente articolo 14 bis: 

"Articolo 14 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, e 
all'articolo 14, paragrafi 1 e 2, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 13, paragrafo 1, e all'articolo 14, 
paragrafi 1 e 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, e dell'articolo 14, 
paragrafi 1 e 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo 
che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

132. Regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2009, relativo alla responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri 
via mare in caso di incidente136 

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 392/2009 a altri strumenti internazionali e 
dell'Unione, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato:  

- per modificare l'allegato I del regolamento allo scopo di introdurre modifiche delle 
disposizioni della Convenzione di Atene;  

- per modificare i limiti di cui all'allegato I del regolamento per le navi appartenenti 
alla classe B ai sensi dell'articolo 4 della direttiva 2009/45/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio137;  

- per modificare l'allegato II del regolamento allo scopo di integrare le modifiche 
delle disposizioni degli orientamenti IMO.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 392/2009 è così modificato: 

(1) L'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 9 
Modifiche degli allegati 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica l'allegato I del presente regolamento per 
introdurre modifiche ai limiti di cui all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 4 bis, 
paragrafo 1, all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8 della Convenzione di Atene 
per tener conto delle decisioni adottate ai sensi dell'articolo 23 di tale 
Convenzione.  

                                                            
136  GU L 131 del 28.5.2009, pag. 24. 
 
137  Direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, relativa alle 

disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (GU L 163 del 25.6.2009, pag. 1). 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare, sulla base di un'adeguata 
valutazione di impatto, atti delegati conformemente all'articolo 9 bis, che 
modificano i limiti di cui all'allegato I per le navi appartenenti alla classe B ai 
sensi dell'articolo 4 della direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio*, prendendo in considerazione le conseguenze sulle tariffe e sulla 
capacità del mercato di ottenere una copertura assicurativa a prezzi accessibili al 
livello richiesto nell'ambito del quadro regolatorio incentrato sul rafforzamento dei 
diritti dei passeggeri e con riferimento al carattere stagionale di parte del traffico, 
entro il 31 dicembre 2016. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui modifica l'allegato II per introdurre modifiche alle 
disposizioni degli orientamenti IMO.  
 

*  Direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, relativa 
alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (GU L 163 del 25.6.2009, 
pag. 1)"; 

 

(2) È inserito il seguente articolo 9 bis: 

"Articolo 9 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9, paragrafi 1 e 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9, paragrafi 1 e 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9, paragrafi 1 e 2, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
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____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) L'articolo 10 è soppresso. 

 

133. Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l'attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 96/26/CE del 
Consiglio138  

Al fine di determinare il grado di gravità di certe infrazioni delle norme applicabili e di 
adeguare il regolamento (CE) n. 1071/2009 al progresso tecnico, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I, II e III del regolamento e per integrare il regolamento con un 
elenco di categorie, tipi e livelli di gravità delle infrazioni gravi della normativa 
dell'Unione che, oltre a quelli di cui all'allegato IV, possono comportare la perdita 
dell'onorabilità. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Non sono più necessari diversi dei poteri conferiti alla Commissione dal regolamento 
(CE) n. 1071/2009 per l'adozione di misure di proroga.  

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1071/2009 è così modificato: 

(1) All'articolo 6, paragrafo 2, lettera b), il primo e il secondo comma sono sostituiti dai 
seguenti: 

"alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui stila un elenco di categorie, tipi e livelli di gravità delle 
infrazioni gravi della normativa dell'Unione che, oltre a quelli di cui 
all'allegato IV, possono comportare la perdita dell'onorabilità. Nello stabilire le 
priorità per i controlli a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, gli Stati membri 
tengono conto delle informazioni su tali infrazioni, comprese le informazioni 
ricevute da altri Stati membri.";  

(2) All'articolo 8, il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: 

"9. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica gli allegati I, II e III per adeguarli al progresso 
tecnico.";  

(3) All'articolo 11, paragrafo 4, il terzo comma è soppresso; 
                                                            
138  GU L 300 del 14.11.2009, pag. 51. 
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(4) All'articolo 12, paragrafo 2, il secondo comma è soppresso; 

(5) All'articolo 16, il paragrafo 7 è soppresso; 

(6) È inserito il seguente articolo 24 bis: 

"Articolo 24 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 2, e all'articolo 8, 
paragrafo 9, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 2, e all'articolo 8, paragrafo 9, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, e dell'articolo 8, 
paragrafo 9, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
_________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(7) All'articolo 25, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

134. Regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, fissa norme comuni per l'accesso al mercato internazionale del 
trasporto di merci su strada139  

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 1072/2009 al progresso tecnico, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
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trattato per modificare gli allegati I, II e III del regolamento e per modificare il 
regolamento per quanto riguarda il periodo di validità della licenza comunitaria.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1072/2009 è così modificato: 

(1) L'articolo 4 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 2, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui modifica il presente regolamento per adeguare al 
progresso tecnico il periodo di validità della licenza comunitaria, segnatamente per 
quanto riguarda i registri elettronici nazionali delle imprese di trasporto su strada 
previsti all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1071/2009.";  

(b) Al paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui modifica gli allegati I e II per adeguarli al progresso 
tecnico.";  

(2) All'articolo 5, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 14 bis, con cui modifica l'allegato III per adeguarlo al progresso 
tecnico.";  

 (3) Al capo V, dopo il titolo è inserito il seguente articolo 14 bis: 

"Articolo 14 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafi 2 e 4, e 
all'articolo 5, paragrafo 4, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus].  

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafi 2 e 4, e all'articolo 5, 
paragrafo 4, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafi 2 e 4, e dell'articolo 5, 
paragrafo 4, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) L'articolo 15 è soppresso.  

 

135. Regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009che fissa norme comuni per l'accesso al mercato internazionale 
dei servizi di trasporto effettuati con autobus e che modifica il regolamento (CE) 
n. 561/2006140  

Al fine di adeguare il regolamento (CE) n. 1073/2009 al progresso tecnico e di stabilire le 
misure tecniche necessarie per il suo corretto funzionamento, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e II del regolamento e per integrare il regolamento stabilendo:  

- le modalità della comunicazione dei nomi dei vettori che offrono servizi 
occasionali e dei punti in cui si effettuano le coincidenze;  

- la forma in cui devono essere redatte le attestazioni per i trasporti effettuati per 
conto proprio;  

- la forma in cui deve essere redatta l'autorizzazione per i servizi regolari;  
- la forma in cui devono essere redatte le domande di autorizzazione per i servizi 

regolari;  
- la forma in cui devono essere redatti il foglio di viaggio e i libretti di fogli di 

viaggio ed il modo in cui devono essere usati; 
- la forma in cui deve essere redatto il prospetto utilizzato per la comunicazione 

delle statistiche sul numero di autorizzazioni di trasporti di cabotaggio eseguiti in 
forma di servizi regolari eseguiti da un vettore non residente nello Stato membro 
ospitante durante un servizio regolare internazionale.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
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esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

 Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1073/2009 è così modificato: 

(1) All'articolo 4, paragrafo 2, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis, con cui modifica gli allegati I e II per adeguarli al progresso 
tecnico.";  

(2) L'articolo 5 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 3, il quinto comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis riguardo alle modalità della comunicazione dei nomi di tali 
vettori e dei punti in cui si effettuano le coincidenze durante il percorso alle 
autorità competenti degli Stati membri interessati.";  

(b) Al paragrafo 5, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis riguardo alla forma in cui devono essere redatte le attestazioni.";  

(3) All'articolo 6, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis riguardo alla forma in cui deve essere redatta l'autorizzazione.";  

(4) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis riguardo alla forma in cui devono essere redatte le domande.";  

(5) All'articolo 12, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis riguardo alla forma in cui devono essere redatti il foglio di 
viaggio e i libretti di fogli di viaggio ed il modo in cui devono essere usati.";  

(6) È inserito il seguente articolo 25 bis:  

"Articolo 25 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 2, all'articolo 5, 
paragrafi 3 e 5, all'articolo 6, paragrafo 4, all'articolo 7, paragrafo 2, all'articolo 12, 
paragrafo 5, e all'articolo 28, paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus].  
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3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 2, all'articolo 5, paragrafi 3 e 
5, all'articolo 6, paragrafo 4, all'articolo 7, paragrafo 2, all'articolo 12, paragrafo 5, 
e all'articolo 28, paragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 
da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, dell'articolo 5, 
paragrafi 3 e 5, dell'articolo 6, paragrafo 4, dell'articolo 7, paragrafo 2, 
dell'articolo 12, paragrafo 5, e dell'articolo 28, paragrafo 3, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine 
di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza 
di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(7) L'articolo 26 è soppresso; 

(8) All'articolo 28, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis riguardo alla forma in cui deve essere redatto il prospetto 
utilizzato per la comunicazione delle statistiche di cui al paragrafo 2.".  
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XII. SALUTE E SICUREZZA ALIMENTARE  

136. Direttiva 89/108/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1988,per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri sugli alimenti surgelati destinati 
all'alimentazione umana141  

Al fine di raggiugere gli obiettivi della direttiva 89/108/CEE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare la direttiva con i criteri di purezza cui devono rispondere i mezzi criogeni, le 
modalità relative al prelievo di campioni degli alimenti surgelati, al controllo delle loro 
temperature e al controllo delle temperature nei mezzi di trasporto e delle attrezzature di 
immagazzinamento e di conservazione. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 89/108/CEE è così modificata: 

(1) All'articolo 4, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui determina i criteri di purezza cui tali mezzi criogeni devono 
rispondere."; 

(2) L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 11 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui determina le modalità relative al prelievo di campioni degli 
alimenti surgelati, al controllo delle loro temperature e al controllo delle temperature 
nei mezzi di trasporto e delle attrezzature di immagazzinamento e di conservazione."; 

(3) È inserito il seguente articolo 11 bis: 

"Articolo 11 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui agli articoli 4 e 11 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui agli articoli 4 e 11 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli 
atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 4 e 11 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) L'articolo 12 è soppresso.  

 

137. Direttiva 1999/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 febbraio 
1999, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti gli 
alimenti e i loro ingredienti trattati con radiazioni ionizzanti142  

Al fine di raggiugere gli obiettivi della direttiva 1999/2/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare la direttiva nella misura necessaria per garantire la protezione della salute 
pubblica, e per integrare la direttiva per quanto riguarda le deroghe alla dose massima di 
radiazione per i prodotti alimentari e le disposizioni supplementari per gli impianti. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la 
parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i 
loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 1999/2/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 5, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui autorizza deroghe al paragrafo 1 tenendo conto delle 
conoscenze scientifiche disponibili e delle pertinenti norme internazionali."; 

                                                            
142  GU L 66 del 13.3.1999, pag. 16. 
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(2) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Le autorizzazioni sono concesse soltanto se:  

- l'impianto soddisfa le norme internazionali di buona tecnica per l'impiego delle 
apparecchiature di irradiazione utilizzate nel trattamento degli alimenti raccomandate 
dal comitato congiunto FAO/OMS del Codex Alimentarius (rif. FAO/WHO 
CAC/vol. XV ed. 1) e qualsiasi disposizione supplementare eventualmente adottata 
dalla Commissione; 

- per l'impianto è stata designata una persona responsabile dell'osservanza di tutte le 
condizioni necessarie per l'applicazione del processo.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis riguardo alla disposizione supplementare di cui al primo comma, primo 
trattino, tenendo conto delle esigenze in termini di efficacia e sicurezza del trattamento 
utilizzato, e riguardo alle buone prassi igieniche del trattamento degli alimenti."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter: 

"Articolo 11 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 7, 
paragrafo 2, e all'articolo 14, paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 2, e 
all'articolo 14, paragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, dell'articolo 7, 
paragrafo 2, e dell'articolo 14, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla 
data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
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1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
  
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) All'articolo 12, i paragrafi 3, 4 e 5 sono soppressi; 

(5) All'articolo 14, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica la presente direttiva nella misura necessaria a 
garantire la protezione della salute umana e tali modifiche saranno limitate a divieti o 
restrizioni rispetto alla precedente situazione giuridica. 

Qualora motivi imperativi d'urgenza connessi alla salute umana lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 11 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente paragrafo.". 

 

138. Regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 1999, concernente i medicinali orfani143 

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 141/2000, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare il regolamento con le definizioni delle espressioni «medicinale simile» e 
«clinicamente superiore». È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 141/2000 è così modificato: 

(1) All'articolo 8, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 ter, con cui integra il presente regolamento adottando le definizioni 
delle espressioni «medicinale simile» e «clinicamente superiore»."; 

                                                            
143 GU L 18 del 22.1.2000, pag. 1. 
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(2) All'articolo 10, il paragrafo 3 è soppresso; 

(3) È inserito il seguente articolo 10 ter: 

Articolo 10 ter 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 4, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 4, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 4, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

_______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

139. Direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 marzo 2001, 
sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati e che 
abroga la direttiva 90/220/CEE del Consiglio144  

 Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2001/18/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati della direttiva e per integrare la direttiva con: 

                                                            
144  GU L 106 del 17.4.2001, pag. 1. 
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- i criteri di deroga e gli obblighi di informazione da applicare alle notifiche per 
l'immissione in commercio di certi tipi di OGM; 

- soglie minime sotto le quali i prodotti per i quali non possono essere escluse tracce 
non intenzionali e tecnicamente inevitabili di OGM autorizzati non devono essere 
etichettati come OGM; 

- soglie inferiori allo 0,9% sotto le quali alle tracce di OGM nei prodotti destinati 
all'elaborazione diretta non si applicano i requisiti in materia di etichettatura; 

- requisiti specifici in materia di etichettatura per gli OGM che non sono immessi in 
commercio a norma della direttiva. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2001/18/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 16 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 2, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 29 bis, con cui stabilisce i criteri e gli obblighi di informazione di cui al 
paragrafo 1 e gli opportuni requisiti della sintesi del fascicolo, previa consultazione del 
comitato scientifico competente. I criteri e gli obblighi di informazione sono tali da 
garantire la sicurezza per la salute umana e l'ambiente e si basano sui riscontri 
scientifici esistenti circa tale sicurezza e sull'esperienza dell'emissione di OGM 
paragonabili."; 

 (b) Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Prima di adottare gli atti delegati di cui al paragrafo 2, la Commissione pubblica la 
proposta. Entro sessanta giorni possono essere presentate osservazioni alla 
Commissione. La Commissione inoltra tali osservazioni, corredate di un'analisi, agli 
esperti di cui all'articolo 29 bis, paragrafo 4."; 

(2) L'articolo 21 è così modificato: 

  (a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Per i prodotti per i quali non possono essere escluse tracce non intenzionali e 
tecnicamente inevitabili di OGM autorizzati, alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all'articolo 29 bis, con cui fissa soglie minime 
sotto le quali tali prodotti non devono essere etichettati a norma del paragrafo 1 del 
presente articolo. I livelli di soglia sono stabiliti in base al prodotto in questione."; 

 (b) Al paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 
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"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 29 bis, con cui fissa le soglie di cui al primo comma del presente 
paragrafo."; 

 (3) All'articolo 26, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 29 bis, con cui modifica l'allegato IV stabilendo i requisiti in materia di 
etichettatura di cui al paragrafo 1, senza creare duplicazioni o incoerenze con le 
disposizioni in materia di etichettatura stabilite nella legislazione dell'Unione in 
vigore. Così facendo, si dovrebbe tenere conto, se del caso, delle disposizioni in 
materia di etichettatura stabilite dagli Stati membri a norma del diritto dell'Unione.";  

(4) L'articolo 27 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 27 
Adeguamento degli allegati al progresso tecnico 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 29 bis, con cui modifica l'allegato II, sezioni C e D, gli allegati da III a VI e 
l'allegato VII, sezione C, per adeguarli al progresso tecnico."; 

(5) È inserito il seguente articolo 29 bis: 

"Articolo 29 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 16, paragrafo 2, all'articolo 21, 
paragrafi 2 e 3, all'articolo 26, paragrafo 2, e all'articolo 27 è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 16, paragrafo 2, all'articolo 21, paragrafi 2 e 3, 
all'articolo 26, paragrafo 2, e all'articolo 27 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 2, dell'articolo 21, 
paragrafi 2 e 3, dell'articolo 26, paragrafo 2, e dell'articolo 27 entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
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due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_____________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(6) All'articolo 30, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

140. Direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 
2001, recante un codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano145  

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2001/83/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato: 
- per modificare la direttiva per quanto riguarda una delle condizioni che i medicinali 

omeopatici devono soddisfare per beneficiare di una procedura speciale semplificata 
di registrazione; 

- per modificare la direttiva per quanto riguarda i tipi di operazioni che si considera 
costituiscano fabbricazione di sostanze attive utilizzate come materie prime, per 
adeguarla al progresso scientifico e tecnico; 

- per modificare l'allegato I della direttiva per tener conto del progresso tecnico e 
scientifico; 

- per integrare la direttiva con i provvedimenti opportuni per esaminare le modifiche dei 
termini delle autorizzazioni all'immissione in commercio rilasciate a norma della 
direttiva; 

- per integrare la direttiva specificando i principi e gli orientamenti delle buone prassi di 
fabbricazione dei medicinali. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2001/83/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 14, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 121 bis, con cui modifica il primo comma, terzo trattino, se nuove 
conoscenze scientifiche lo giustificano."; 

(2) All'articolo 23 ter, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 121 bis riguardo ai provvedimenti di cui al paragrafo 1.  

(3) All'articolo 46 bis, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
                                                            
145 GU L 311 del 28.11.2001, pag. 67. 
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"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 121 bis, con cui modifica il paragrafo 1 per tener conto del progresso 
scientifico e tecnico."; 

(4) All'articolo 47, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 121 bis, con cui specifica i principi e gli orientamenti delle buone prassi di 
fabbricazione dei medicinali di cui all'articolo 46, lettera f)."; 

(5) L'articolo 120 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 120 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 121 bis, con cui modifica l'allegato I per tener conto del progresso 
scientifico e tecnico."; 

(6) All'articolo 121, il paragrafo 2 bis è soppresso; 

(7) L'articolo 121 bis è sostituito dal seguente: 

"Articolo 121 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 14, paragrafo 1, all'articolo 22 ter, 
all'articolo 23 ter, all'articolo 46 bis, all'articolo 47, all'articolo 52 ter, all'articolo 54 
bis e all'articolo 120 è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 14, paragrafo 1, all'articolo 22 ter, 
all'articolo 23 ter, all'articolo 46 bis, all'articolo 47, all'articolo 52 ter, all'articolo 54 
bis e all'articolo 120 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1, dell'articolo 22 ter, 
dell'articolo 23 ter, dell'articolo 46 bis, dell'articolo 47, dell'articolo 52 ter, 
dell'articolo 54 bis e dell'articolo 120 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo 
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né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
_________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(8) Gli articoli 121 ter e 121 quater sono soppressi. 

 

141. Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e 
l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili146 

Al fine di raggiungere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 999/2001, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati del regolamento e per integrare il regolamento:  

- approvando i test diagnostici rapidi;  
- adeguando l'età dei bovini che rientrano nel programma annuale per la sorveglianza;  
- stabilendo i criteri per dimostrare il miglioramento della situazione epidemiologica del 

paese e inserirli nell'elenco dell'allegato;  
- decidendo di autorizzare l'alimentazione di giovani animali appartenenti alla specie dei 

ruminanti con proteine prodotte a partire dai pesci;  
- prevedendo criteri dettagliati per la concessione di tale deroga ai divieti in materia di 

alimentazione degli animali;  
- decidendo di introdurre un certo livello di tolleranza in relazione a quantitativi non 

significativi di proteine animali presenti nei mangimi a causa di una contaminazione 
casuale e tecnicamente inevitabile;  

- decidendo sull'età;  
- stabilendo norme che prevedano deroghe all'obbligo di rimuovere e distruggere 

materiale specifico a rischio;  
- approvando le condizioni di produzione;  
- decidendo di estendere talune disposizioni ad altre specie animali;  
- decidendo di estendere ad altri prodotti di origine animale;  
- adottando il metodo per confermare la presenza della BSE negli ovini e nei caprini. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 999/2001 è così modificato: 

(1) All'articolo 5, paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 
                                                            
146  GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1. 
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"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui approva i test diagnostici rapidi di cui al secondo comma. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui modifica l'allegato X, capitolo C, punto 4, per aggiornare 
l'elenco ivi contenuto."; 

(2) L'articolo 6 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui approva i test diagnostici rapidi a tal fine. Alla Commissione 
è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 ter, con cui 
modifica l'allegato X per inserire nell'elenco tali test."; 

(b) Al paragrafo 1 ter, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui modifica il paragrafo 1 bis, lettere a) e c), per adeguare l'età 
ivi stabilita, conformemente ai progressi scientifici e previa consultazione dell'EFSA.  

Su richiesta di uno Stato membro che può dimostrare il miglioramento della situazione 
epidemiologica nel suo territorio, possono essere rivisti i programmi annuali per la 
sorveglianza relativi a tale specifico Stato membro. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 ter con cui: 

a) stabilisce certi criteri in base ai quali dovrebbe essere valutato il miglioramento 
della situazione epidemiologica nel territorio di quello Stato, ai fini della revisione dei 
programmi per la sorveglianza;  

b) modifica l'allegato III, capitolo A, parte I, punto 7, per inserire nell'elenco i criteri 
di cui alla lettera a)."; 

(3) L'articolo 7 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui modifica l'allegato IV per autorizzare l'alimentazione di 
giovani animali appartenenti alla specie dei ruminanti con proteine prodotte a partire 
dai pesci:  

(a) sulla base di una valutazione scientifica del fabbisogno alimentare dei giovani 
ruminanti; 

(b) in funzione delle norme adottate per l'applicazione del presente articolo di cui 
al paragrafo 5 del presente articolo; 

(c) a seguito di una valutazione degli aspetti di controllo di tale deroga."; 

(b) Al paragrafo 4, il terzo comma è sostituito dal seguente:  

"Su richiesta di uno Stato membro o di un paese terzo si può decidere secondo la 
procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2, di concedere deroghe individuali alle 
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restrizioni figuranti nel presente paragrafo. Le deroghe devono tenere conto delle 
disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 ter, con cui prevede 
criteri dettagliati di cui tener conto nel concedere tale deroga."; 

(c) Il paragrafo 4 bis è sostituito dal seguente: 

"4 bis. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui introduce un livello di tolleranza in relazione a quantitativi 
non significativi di proteine animali presenti nei mangimi a causa di una 
contaminazione casuale e tecnicamente inevitabile, in base a una valutazione 
favorevole dei rischi che tenga conto almeno della portata e della possibile fonte della 
contaminazione e della destinazione finale della spedizione."; 

(4) L'articolo 8 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Il materiale specifico a rischio è rimosso ed eliminato conformemente all'allegato 
V del presente regolamento e al regolamento (CE) n. 1069/2009. Esso non è importato 
nell'Unione. L'elenco dei materiali specifici a rischio di cui all'allegato V include 
almeno il cervello, il midollo spinale, gli occhi e le tonsille dei bovini di età superiore 
a 12 mesi e la colonna vertebrale di animali bovini a partire da un'età da stabilirsi a 
cura della Commissione. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 23 ter, con cui stabilisce tale età. Alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui modifica l'elenco di materiali specifici a rischio stabilito 
all'allegato V, tenendo conto delle diverse categorie di rischio previste all'articolo 5, 
paragrafo 1, primo comma, e dei requisiti di cui all'articolo 6, paragrafo 1 bis e 
paragrafo 1 ter, lettera b).";  

(b) Al paragrafo 2, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui approva un test alternativo che permetta di confermare la 
presenza della BSE prima della macellazione, e modifica l'elenco dell'allegato X. Il 
paragrafo 1 del presente articolo non si applica ai tessuti provenienti da animali 
sottoposti, con esito negativo, a un test alternativo, a patto che tale test sia applicato 
alle condizioni di cui all'allegato V."; 

(c) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui definisce norme che prevedano deroghe ai paragrafi da 1 a 4 
del presente articolo, con riguardo alla data effettiva di entrata in vigore del divieto di 
alimentazione di cui all'articolo 7, paragrafo 1, o, se del caso, nei paesi terzi o nelle 
loro regioni che presentano un rischio controllato di BSE, con riguardo alla data 
effettiva di entrata in vigore del divieto di usare proteine derivate da mammiferi 
nell'alimentazione di ruminanti per limitare le prescrizioni di rimuovere e distruggere 
materiale specifico a rischio agli animali nati prima di tale data nei paesi o regioni 
interessati."; 

(5) L'articolo 9 è così modificato: 
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 (a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui approva le condizioni di produzione da utilizzarsi per 
ottenere i prodotti di origine animale di cui all'allegato VI."; 

 (b) Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano, per quanto riguarda i criteri di cui all'allegato V, 
punto 5, ai ruminanti sottoposti, con esito negativo, al test alternativo di cui 
all'articolo 8, paragrafo 2, e elencato nell'allegato X."; 

(6) All'articolo 15, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui integra il presente regolamento per estendere ad altre specie 
animali le disposizioni dei paragrafi 1 e 2."; 

(7) All'articolo 16, paragrafo 7, la prima frase è sostituita dalla seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui integra il presente regolamento per estendere ad altri 
prodotti di origine animale le disposizioni dei paragrafi da 1 a 6."; 

(8) All'articolo 20, paragrafo 2, la seconda frase è sostituita dalla seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui prevede il metodo per confermare la presenza della BSE 
negli ovini e nei caprini."; 

(9) L'articolo 23 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 23 
Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 23 ter, con cui modifica gli allegati. Le modifiche sono intese a adattare le 
disposizioni degli allegati all'evoluzione della situazione epidemiologica, delle 
conoscenze scientifiche disponibili, delle pertinenti norme internazionali, dei metodi 
analitici di controllo ufficiale a disposizione o dei risultati dei controlli o degli studi 
sull'attuazione di quelle disposizioni, e tengono conto dei seguenti criteri: 

(i) le conclusioni del parere EFSA, se del caso; 

(ii) la necessità di mantenere un elevato livello di protezione della salute 
umana e animale nell'Unione.";  

(10) L'articolo 23 bis è soppresso; 

(11) È inserito il seguente articolo 23 ter: 

"Articolo 23 ter 
Esercizio della delega 
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 6, 
paragrafi 1 e 1 ter, all'articolo 7, paragrafi 3, 4 e 4 bis, all'articolo 8, paragrafi 1, 2 e 5, 
all'articolo 9, paragrafi 1 e 3, all'articolo 15, paragrafo 3, all'articolo 16, paragrafo 7, 
all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 23 è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 6, paragrafi 1 e 
1 ter, all'articolo 7, paragrafi 3, 4 e 4 bis, all'articolo 8, paragrafi 1, 2 e 5, all'articolo 9, 
paragrafi 1 e 3, all'articolo 15, paragrafo 3, all'articolo 16, paragrafo 7, all'articolo 20, 
paragrafo 2, e all'articolo 23 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 3, dell'articolo 6, 
paragrafi 1 e 1 ter, dell'articolo 7, paragrafi 3, 4 e 4 bis, dell'articolo 8, paragrafi 1, 2 
e 5, dell'articolo 9, paragrafi 1 e 3, dell'articolo 15, paragrafo 3, dell'articolo 16, 
paragrafo 7, dell'articolo 20, paragrafo 2, e dell'articolo 23 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
__________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(12) All'articolo 24, il paragrafo 3 è soppresso.  

 

142. Direttiva 2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 maggio 2002, 
relativa alle sostanze indesiderabili nell'alimentazione degli animali147  

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2002/32/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e II della direttiva allo scopo di adeguarli al progresso tecnico e per 
integrare la direttiva con criteri di accettabilità per i processi di detossificazione. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
                                                            
147  GU L 140 del 30.5.2002, pag. 10. 
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consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la 
parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i 
loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2002/32/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 7, paragrafo 2, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"2. Viene immediatamente deciso se gli allegati I e II debbano essere modificati. Alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica tali allegati. 

Qualora, in caso di tali modifiche, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 11 bis si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente articolo."; 

(2) L'articolo 8 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 10 bis, con cui modifica gli allegati I e II per adeguarli al progresso 
scientifico e tecnico. 

Qualora, in caso di tali modifiche, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 10 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente articolo."; 

 (b) Al paragrafo 2, il secondo trattino è sostituito dal seguente: 

"— ha il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 10 bis per definire i 
criteri di accettabilità per i processi di detossificazione, in aggiunta ai criteri previsti 
per i prodotti destinati all'alimentazione degli animali che sono stati sottoposti a tali 
processi.";  

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 10 bis e 10 ter: 

"Articolo 10 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafo 2, e all'articolo 8, 
paragrafi 1 e 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere 
da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 7, paragrafo 2, e all'articolo 8, paragrafi 1 e 2, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
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Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, e dell'articolo 8, 
paragrafi 1 e 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Articolo 10 ter 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(4) All'articolo 11, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 

 

143. Direttiva 2002/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 giugno 2002, 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli integratori 
alimentari148  

 Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2002/46/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e II della direttiva allo scopo di adeguarli al progresso tecnico e per 
integrare la direttiva per quanto riguarda i requisiti di purezza per le sostanze elencate 
nell'allegato II e i livelli quantitativi massimi e minimi di vitamine e minerali presenti negli 
integratori alimentari. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, 
il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
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esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per fissare livelli 
quantitativi massimi di vitamine e minerali, al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione della direttiva 2002/46/CE. È altresì opportuno che tali competenze siano 
esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. 

Di conseguenza la direttiva 2002/46/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 4 è così modificato: 

 (a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis riguardo ai requisiti di purezza per le sostanze elencate nell'allegato 
II, tranne quando si applicano ai sensi del paragrafo 3."; 

(b) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis, con cui modifica gli elenchi degli allegati I e II per adeguarli al 
progresso tecnico. 

Qualora, nel caso di soppressione di una vitamina o un minerale dagli elenchi di cui al 
paragrafo 1, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 12 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) All'articolo 5, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 12 bis per fissare i livelli quantitativi massimi e minimi di vitamine e 
minerali di cui al paragrafo 3.  

La Commissione fissa i livelli quantitativi massimi e minimi di vitamine e minerali di 
cui ai paragrafi 1 e 2 mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 2.";  

(3) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso;  

(4) Sono inseriti i seguenti articoli 12 bis e 12 ter:  

"Articolo 12 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafi 2 e 5, e all'articolo 5, 
paragrafo 4, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafi 2 e 5, e all'articolo 5, paragrafo 4, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
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decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafi 2 e 5, e dell'articolo 5, 
paragrafo 4, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Articolo 12 ter 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 13 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
_______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."  

(5) All'articolo 13, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 
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144. Direttiva 2002/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 
2003, che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la 
lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
componenti e che modifica la direttiva 2001/83/CE149  

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2002/98/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati da I a IV della direttiva allo scopo di adeguarli al progresso tecnico e 
scientifico e per integrare la direttiva con certi requisiti tecnici. È di particolare importanza 
che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della 
preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire la procedura 
di notifica di gravi incidenti o reazioni indesiderate gravi e il formato della notifica, al fine di 
garantire condizioni uniformi di esecuzione dell'articolo 29, secondo comma, lettera i), della 
direttiva 2002/98/CE. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente 
al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Di conseguenza la direttiva 2002/98/CE è così modificata: 

(1) Al capo IX, dopo il titolo sono inseriti i seguenti articoli 27 bis e 27 ter: 

 "Articolo 27 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 29, primo e terzo comma, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui di cui all'articolo 29, primo e terzo comma, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

                                                            
149  GU L 33 del 8.2.2003, pag. 30. 



 

288 
 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 29, primo e terzo comma, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 27 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 28 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(2) All'articolo 28, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi; 

(3) L'articolo 29 è così modificato:  

(a) Il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis riguardo all'adeguamento dei requisiti tecnici fissati negli allegati da 
I a IV al progresso tecnico e scientifico.  

Qualora, nel caso dei requisiti tecnici fissati negli allegati III e IV, motivi imperativi 
d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 27 ter si applica agli atti 
delegati adottati ai sensi del presente articolo.";  

(b) Al secondo comma, la lettera i) è soppressa; 

(c) il terzo e il quarto comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui integra la presente direttiva per quanto riguarda i requisiti 
tecnici di cui al secondo comma. 

Qualora, nel caso dei requisiti tecnici di cui al secondo comma, lettere b), c), d), e), f) 
e g) del secondo comma, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui 
all'articolo 27 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(d) È aggiunto il seguente quinto comma: 
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"La Commissione stabilisce la procedura comunitaria di notifica di gravi incidenti o 
reazioni indesiderate gravi e il formato della notifica mediante atti di esecuzione. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 28, 
paragrafo 2."; 

 

145. Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare150 

Al fine di raggiungere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 178/2002, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare il regolamento per quanto riguarda il numero e il nome dei gruppi di esperti 
scientifici, e per integrare il regolamento con la procedura che l'Autorità deve seguire per le 
richieste di parere scientifico, con i criteri per l'inserimento di un istituto nell'elenco delle 
organizzazioni competenti designate dagli Stati membri, e con le modalità per la definizione 
di requisiti di qualità armonizzati e le regole finanziarie relative a qualunque tipo di sostegno 
finanziario.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la 
parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i 
loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 178/2002 è così modificato: 

(1) All'articolo 28, paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 57 bis, con cui modifica il primo comma per quanto riguarda il numero e il 
nome dei gruppi di esperti scientifici, alla luce degli sviluppi scientifici e tecnici."; 

(2) L'articolo 29, paragrafo 6, è sostituito dal seguente: 

"6. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, la Commissione adotta, sentita 
l'Autorità: 

a) atti delegati conformemente all'articolo 57 bis riguardo alla procedura che l'Autorità 
deve seguire per le richieste di parere scientifico; 

b) atti di esecuzione con cui specifica le linee direttrici che disciplinano la valutazione 
scientifica di sostanze, prodotti o processi soggetti in base alla legislazione 
comunitaria ad autorizzazione preventiva o all'inserimento in un elenco positivo, in 
particolare laddove la legislazione preveda o autorizzi la presentazione a tal fine di un 
fascicolo da parte del richiedente. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 58, paragrafo 2."; 
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(3) All'articolo 36, paragrafo 3, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 57 bis, con cui stabilisce i criteri per l'inserimento di un istituto nell'elenco 
delle organizzazioni competenti designate dagli Stati membri, le modalità per la 
definizione di requisiti di qualità armonizzati e le regole finanziarie relative a 
qualunque tipo di sostegno finanziario."; 

(4) Al capo V, sezione 1, il titolo è sostituito dal seguente: 

"SEZIONE 1 
DELEGA DI POTERI, PROCEDURA DI ESECUZIONE E PROCEDURA DI 

MEDIAZIONE 

(5) Alla sezione 1, dopo il titolo è inserito il seguente articolo 57 bis: 

"Articolo 57 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 28, paragrafo 4, all'articolo 29, 
paragrafo 6, e all'articolo 36, paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 28, paragrafo 4, all'articolo 29, paragrafo 6, e 
all'articolo 36, paragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 28, paragrafo 4, dell'articolo 29, 
paragrafo 6, e dell'articolo 36, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla 
data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.  
_________________________  
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(6) All'articolo 58, il paragrafo 3 è soppresso. 
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146. Direttiva 2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 
2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, recante 
modifica della decisione 90/424/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 
92/117/CEE del Consiglio151 

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2003/99/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato I della direttiva allo scopo di aggiornare gli elenchi di zoonosi o 
agenti zoonotici ivi contenuti, per modificare gli allegati II, III e IV della direttiva e per 
integrare la direttiva con programmi coordinati di sorveglianza per una o più zoonosi e/o 
agenti zoonotici. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2003/99/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 4, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis per modificare l'allegato I allo scopo di aggiornare gli elenchi di 
zoonosi o agenti zoonotici, tenendo conto in particolare dei criteri seguenti: 

(a) loro incidenza nella popolazione umana e animale, nei mangimi e nei prodotti 
alimentari; 

(b) gravità della patologia nell'uomo; 

(c) conseguenze economiche per la tutela della salute animale e umana e per le 
aziende del settore dei mangimi e dei prodotti alimentari; 

(d) tendenze epidemiologiche nella popolazione umana e animale, nei mangimi e 
nei prodotti alimentari. 

Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 
11 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) All'articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Se i dati raccolti attraverso la sorveglianza sistematica conformemente 
all'articolo 4 non sono sufficienti, alla Commissione è conferito il potere di adottare 
atti delegati conformemente all'articolo 11 bis, con cui fissa programmi coordinati di 
sorveglianza per una o più zoonosi e/o agenti zoonotici. Tali atti delegati sono adottati 
in particolare quando sono identificate esigenze specifiche e quando è necessario 
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valutare i rischi connessi alle zoonosi o agli agenti zoonotici a livello degli Stati 
membri o a livello dell'Unione o per stabilire valori di riferimento ad essi correlati."; 

(3) All'articolo 11, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis per modificare gli allegati II, III e IV, tenendo conto in particolare 
dei criteri seguenti:  

a) incidenza di zoonosi, di agenti zoonotici e di resistenza agli antimicrobici nella 
popolazione umana e animale, nei mangimi, nei prodotti alimentari e 
nell'ambiente; 

b) disponibilità di nuovi strumenti di sorveglianza e notifica dei dati; 

c) esigenze in termini di valutazione delle tendenze a livello nazionale, europeo e 
mondiale.";  

(4) Sono inseriti i seguenti articoli 11 bis e 11 ter: 

"Articolo 11 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite 
nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 4, all'articolo 5, 
paragrafo 1, e all'articolo 11, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 4, all'articolo 5, paragrafo 1, e 
all'articolo 11 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da 
ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
"Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 4, dell'articolo 5, paragrafo 1, 
e dell'articolo 11, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato 
o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 11 ter 
Procedura d'urgenza 



 

293 
 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore immediatamente 
e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al paragrafo 2. La 
notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio illustra i motivi del 
ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 6. In tal caso, la Commissione 
abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione con la quale il 
Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.   
____________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) All'articolo 12, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 

 

147. Regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 settembre 2003, relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente 
modificati152 

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1829/2003, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato del regolamento allo scopo di adeguarlo al progresso tecnico e per 
integrare il regolamento fissando soglie inferiori appropriate per la presenza di OGM in 
alimenti o mangimi, sotto le quali non si applicano i requisiti di etichettatura a certe 
condizioni, e stabilendo disposizioni specifiche relative alle informazioni che i fornitori di 
alimenti per collettività devono comunicare al consumatore finale.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. In particolare, al fine di garantire la 
parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i 
loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda le 
misure necessarie affinché gli operatori diano assicurazioni alle autorità competenti, le misure 
necessarie affinché gli operatori soddisfino i requisiti in materia di etichettatura e le 
disposizioni necessarie per facilitare l'applicazione uniforme di certe norme, al fine di 
garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 1829/2003. È altresì 
opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1829/2003 è così modificato: 

(1) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 
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"2. La Commissione può decidere mediante atti di esecuzione se un tipo di alimento 
rientri nell'ambito di applicazione della presente sezione. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di cui all'articolo 35, paragrafo 2."; 

(2) All'articolo 12, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis, con cui stabilisce soglie inferiori appropriate, in particolare per 
quanto riguarda gli alimenti che contengono o sono costituiti da OGM, o tenendo 
conto dei progressi scientifici e tecnologici.";  

 (3) L'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 14 
Poteri delegati e competenze di esecuzione 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis, con cui adotta disposizioni specifiche relative alle informazioni che 
i fornitori di alimenti per collettività devono comunicare al consumatore finale. Per 
tener conto della situazione specifica dei fornitori di alimenti per collettività tali 
disposizioni possono prevedere un adeguamento dei requisiti stabiliti all'articolo 13, 
paragrafo 1, lettera e). 

2. La Commissione può adottare mediante atti di esecuzione: 

a) misure necessarie affinché gli operatori dimostrino alle autorità competenti quanto 
indicato all'articolo 12, paragrafo 3; 

b) misure necessarie affinché gli operatori soddisfino i requisiti in materia di 
etichettatura di cui all'articolo 13; 

c) disposizioni dettagliate volte a facilitare l'applicazione uniforme dell'articolo 13. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 35, 
paragrafo 2."; 

(4) All'articolo 15, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. La Commissione può decidere mediante atti di esecuzione se un tipo di mangime 
rientri nell'ambito di applicazione della presente sezione. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di cui all'articolo 35, paragrafo 2.";  

(5) All'articolo 24, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis, con cui stabilisce soglie inferiori appropriate, in particolare per 
quanto riguarda gli alimenti che contengono o sono costituiti da OGM, o tenendo 
conto dei progressi scientifici e tecnologici."; 

(6) L'articolo 26 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 26 
Competenze di esecuzione 

La Commissione può adottare mediante atti di esecuzione: 
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a) misure necessarie affinché gli operatori dimostrino alle autorità competenti quanto 
indicato all'articolo 24, paragrafo 3; 

b) misure necessarie affinché gli operatori soddisfino i requisiti in materia di 
etichettatura di cui all'articolo 25; 

c) disposizioni dettagliate volte a facilitare l'applicazione uniforme dell'articolo 25. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 35, 
paragrafo 2. " 

(7) All'articolo 32, il sesto comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 34 bis, con cui modifica l'allegato per adeguarlo al progresso tecnico."; 

(8) È inserito il seguente articolo 34 bis: 

"Articolo 34 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 12, paragrafo 4, all'articolo 14, 
paragrafo 1 bis, all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 32, sesto comma, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 12, paragrafo 4, all'articolo 14, paragrafo 1 bis, 
all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 32, sesto comma, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 4, dell'articolo 14, 
paragrafo 1 bis, dell'articolo 24, paragrafo 4, e dell'articolo 32, sesto comma, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
____________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 
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(9) All'articolo 35, il paragrafo 3 è soppresso; 

(10) All'articolo 47, il paragrafo 3 è soppresso. 
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148. Regolamento (CE) n. 1830/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 settembre 2003, concernente la tracciabilità e l'etichettatura di organismi 
geneticamente modificati e la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da 
organismi geneticamente modificati, nonché recante modifica della direttiva 
2001/18/CE153 

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1830/2003, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per integrare il regolamento predisponendo un sistema di determinazione e di 
assegnazione di identificatori unici per gli organismi geneticamente modificati. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1830/2003 è così modificato: 

(1) L'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 
Identificatori unici 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 9 bis, con cui predispone un sistema di determinazione e di assegnazione di 
identificatori unici per gli OGM, tenendo conto degli sviluppi sopravvenuti nelle sedi 
internazionali.";  

(2) È inserito il seguente articolo 9 bis: 

"Articolo 9 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8 può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di 
potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore.  
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
_________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 10, il paragrafo 2 è soppresso; 

(4) All'articolo 13, paragrafo 2, il primo comma è soppresso.  

 

149. Regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati all'alimentazione animale154  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1831/2003, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati I, II, III e IV del regolamento allo scopo di adeguarli al 
progresso tecnico e per integrare il regolamento con le disposizioni atte a consentire 
procedure semplificate per l'autorizzazione degli additivi che sono stati autorizzati per 
l'impiego negli alimenti. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1831/2003 è così modificato: 

(1) All'articolo 3, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:  

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica l'allegato IV per adeguare le condizioni ivi 
stabilite al progresso tecnologico o dello sviluppo scientifico."; 

(2) All'articolo 6, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica l'allegato I per adeguare le categorie e i gruppi 
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funzionali di additivi per mangimi in seguito al progresso tecnologico o dello sviluppo 
scientifico.";  

(3) All'articolo 7, paragrafo 5, il terzo comma è sostituito dal seguente:  

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui stabilisce le disposizioni atte a consentire procedure 
semplificate per l'autorizzazione degli additivi che sono stati autorizzati per l'impiego 
negli alimenti."; 

(4) All'articolo 16, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente:  

"6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica l'allegato III per tener conto degli sviluppi tecnici 
e scientifici."; 

(5) All'articolo 21, il quarto comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 21 bis, con cui modifica l'allegato II."; 

 (6) È inserito il seguente articolo 21 bis: 

"Articolo 21 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 6, 
paragrafo 3, all'articolo 7, paragrafo 5, all'articolo 16, paragrafo 6, e all'articolo 21 è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 6, paragrafo 3, 
all'articolo 7, paragrafo 5, all'articolo 16, paragrafo 6, e all'articolo 21 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, dell'articolo 6, 
paragrafo 3, dell'articolo 7, paragrafo 5, dell'articolo 16, paragrafo 6, e dell'articolo 21 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, 
prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
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informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
  
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(7) All'articolo 22, il paragrafo 3 è soppresso.  
 
 

150. Regolamento (CE) n. 2065/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 novembre 2003, relativo agli aromatizzanti di affumicatura utilizzati o 
destinati ad essere utilizzati nei o sui prodotti alimentari155 

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 2065/2003, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati del regolamento previa richiesta all'Autorità per 
assistenza scientifica e/o tecnica, e per integrare il regolamento con criteri di qualità per i 
metodi analitici convalidati. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 2065/2003 è così modificato:  

(1) All'articolo 17, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis riguardo ai criteri di qualità per i metodi analitici convalidati di cui 
al punto 4 dell'allegato II, con riferimento anche alle sostanze da misurare. Tali atti 
delegati tengono conto dei riscontri scientifici esistenti.";  

(2) All'articolo 18, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui modifica gli allegati previa richiesta all'Autorità per 
assistenza scientifica e/o tecnica."; 

(3) È inserito il seguente articolo 18 bis:  

"Articolo 18 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17, paragrafo 3, e all'articolo 18, 
paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da 
[data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 17, paragrafo 3, e all'articolo 18, paragrafo 1, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 3, e dell'articolo 18, 
paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  
_____________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(4) All'articolo 19, il paragrafo 3 è soppresso. 
 

151. Regolamento (CE) n. 2160/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 novembre 2003, sul controllo della salmonella e di altri agenti zoonotici 
specifici presenti negli alimenti156  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 2160/2003, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati I, II e III del regolamento e per integrare il 
regolamento per quanto riguarda gli obiettivi dell'Unione di riduzione della prevalenza 
delle zoonosi e degli agenti zoonotici, metodi specifici di controllo, disposizioni 
specifiche sui criteri relativi alle importazioni da paesi terzi, le responsabilità e i 
compiti dei laboratori di riferimento dell'Unione e talune responsabilità e taluni 
compiti dei laboratori nazionali di riferimento. È di particolare importanza che durante 
i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati 
membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di 
esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 
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È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto 
riguarda l'approvazione dei metodi di prova, al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 2160/2003. È altresì opportuno che tali 
competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 2160/2003 è così modificato: 

(1) L'articolo 4 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis riguardo agli obiettivi dell'Unione di 
riduzione della prevalenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici elencati 
nell'allegato I, colonna 1, nelle popolazioni animali elencate nell'allegato I, 
colonna 2, tenendo conto: 

  a) dell'esperienza acquisita con l'applicazione delle vigenti misure 
nazionali, e 

b) delle informazioni trasmesse alla Commissione o all'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare in virtù della normativa unionale in 
vigore, in particolare nel quadro delle informazioni fornite ai sensi della 
direttiva 2003/99/CE, in particolare l'articolo 5."; 

(b) Al paragrafo 6, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

"a) Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui modifica l'allegato I per i fini 
elencati alla lettera b), dopo aver tenuto conto in particolare dei criteri elencati 
alla lettera c)."; 

(c) Il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 

"7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui modifica l'allegato III per 
aggiungere i criteri atti a determinare quali sierotipi di Salmonella siano 
rilevanti per la sanità pubblica."; 

(2) All'articolo 5, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

"6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui modifica l'allegato II per adeguare i 
requisiti e le norme minime in materia di campionamento ivi contenuti, dopo 
aver tenuto conto in particolare dei criteri di cui all'articolo 4, paragrafo 6, 
lettera c)."; 

(3) All'articolo 8, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis riguardo: 
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a) a metodi specifici di controllo che possono o devono essere applicati ai fini 
della riduzione della prevalenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici nella 
fase della produzione primaria di animali o in altre fasi della catena alimentare; 

b) a norme che possono essere adottate relativamente alle condizioni di ricorso 
ai metodi di cui alla lettera a); 

c) a norme dettagliate che possono essere adottate relativamente ai documenti e 
alle procedure necessarie, e ai requisiti minimi applicabili ai metodi di cui alla 
lettera a), e 

d) a determinati metodi specifici di controllo che può essere deciso di non 
utilizzare nell'ambito di un programma di controllo."; 

(4) All'articolo 9, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Fatto salvo l'articolo 5, paragrafo 6, alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati conformemente all'articolo 13 bis, con cui stabilisce 
norme relative alla definizione, da parte degli Stati membri, dei criteri di cui 
all'articolo 5, paragrafo 5, e al precedente paragrafo 2."; 

(5) All'articolo 10, paragrafo 5, la seconda e la terza frase sono sostituite dalle 
seguenti: 

"L'autorizzazione può essere ritirata secondo la stessa procedura e, fatto salvo 
l'articolo 5, paragrafo 6, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 13 bis, con cui fissa modalità specifiche 
relative a tali criteri."; 

(6) L'articolo 11 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui stabilisce le responsabilità e i 
compiti dei laboratori di riferimento dell'Unione, in particolare per quanto 
concerne il coordinamento delle loro attività con quelle dei laboratori nazionali 
di riferimento."; 

(b) Il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui stabilisce talune responsabilità e 
taluni compiti dei laboratori nazionali di riferimento, in particolare per quanto 
concerne il coordinamento delle loro attività con quelle dei pertinenti 
laboratori negli Stati membri designati ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 1, 
lettera a)."; 

(7) All'articolo 12, paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente:  

"3. La Commissione può approvare mediante atti di esecuzione altri metodi di 
prova di cui al paragrafo 3. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2.";  
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(8) All'articolo 13, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui modifica i pertinenti certificati 
sanitari."; 

(9) È inserito il seguente articolo 13 bis: 

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafi 1, 6 e 7, 
all'articolo 5, paragrafo 6, all'articolo 8, paragrafo 1, all'articolo 9, paragrafo 4, 
all'articolo 10, paragrafo 5, all'articolo 11, paragrafi 2 e 4, e all'articolo 13 è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data 
di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafi 1, 6 e 7, all'articolo 5, 
paragrafo 6, all'articolo 8, paragrafo 1, all'articolo 9, paragrafo 4, 
all'articolo 10, paragrafo 5, all'articolo 11, paragrafi 2 e 4, e all'articolo 13 può 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva 
ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà 
contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafi 1, 6 e 7, 
dell'articolo 5, paragrafo 6, dell'articolo 8, paragrafo 1, dell'articolo 9, 
paragrafo 4, dell'articolo 10, paragrafo 5, dell'articolo 11, paragrafi 2 e 4, e 
dell'articolo 13 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è 
stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
___________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(9) All'articolo 14, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

152. Direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, 
sulla definizione di norme di qualità e di sicurezza per la donazione, 
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l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e 
la distribuzione di tessuti e cellule umani157  

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2004/23/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
integrare la direttiva con requisiti di rintracciabilità per tessuti e cellule, così come per 
prodotti e materiali che entrano in contatto con i tessuti e le cellule in questione e che ne 
influenzano la qualità, e per integrare la direttiva con certi requisiti tecnici. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire le 
procedure volte a garantire la rintracciabilità e a verificare il rispetto delle norme di 
qualità e di sicurezza equivalenti di tessuti e cellule importati, al fine di garantire 
condizioni uniformi di esecuzione della direttiva 2004/23/CE. È altresì opportuno che tali 
competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.  

Di conseguenza la direttiva 2004/23/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 8, i paragrafi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti: 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 28 bis per stabilire i requisiti di rintracciabilità per tessuti e cellule, così 
come per prodotti e materiali che entrano in contatto con i tessuti e le cellule in 
questione e che ne influenzano la qualità e la sicurezza.  

 6. La Commissione stabilisce le procedure volte a garantire la rintracciabilità a livello 
dell'Unione mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura di cui all'articolo 29, paragrafo 2."; 

(2) All'articolo 9, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. La Commissione stabilisce le procedure volte a verificare il rispetto delle norme di 
qualità e di sicurezza equivalenti di cui al paragrafo 1 mediante atti di esecuzione. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 29, 
paragrafo 2."; 

(3) All'articolo 28, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

 "Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 28 bis riguardo ai requisiti tecnici di cui alle lettere da a) ad i) del primo 
comma. 
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Qualora, nel caso dei requisiti tecnici di cui alle lettere d) ed e) del primo comma, 
motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 28 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(4) Sono inseriti i seguenti articoli 28 bis e 28 ter: 

"Articolo 28 bis  
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 5, e all'articolo 28, 
secondo comma, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus].  

3. La delega di potere di cui di cui agli all'articolo 8, paragrafo 5, e all'articolo 28, 
secondo comma, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 5, e dell'articolo 28, 
secondo comma, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Articolo 28 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 28 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.  
________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) All'articolo 29, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi.  
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153. Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, sull'igiene dei prodotti alimentari158  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 852/2004, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e II del regolamento e per integrare il regolamento per quanto 
riguarda misure igieniche specifiche, i requisiti per il riconoscimento degli stabilimenti del 
settore alimentare, disposizioni specifiche per l'applicazione dei requisiti del regolamento 
a prodotti alimentari specifici in modo da affrontare rischi specifici o pericoli emergenti in 
relazione alla salute pubblica, e per quanto riguarda le deroghe agli allegati I e II del 
regolamento. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 852/2004 è così modificato: 
(1) All'articolo 4, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui adotta le misure igieniche specifiche di cui al paragrafo 3, in 
particolare per: 

a) determinare i criteri microbiologici e i metodi connessi di campionatura e analisi;  

b) introdurre requisiti specifici in materia di controllo delle temperature e 
mantenimento della catena del freddo, e  

c) fissare obiettivi microbiologici specifici."; 
(2) All'articolo 6, paragrafo 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente:  

c) da un atto delegato che la Commissione ha il potere di adottare conformemente 
all'articolo 13 bis."; 

(3) L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 
"Articolo 12 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo a disposizioni specifiche per l'applicazione dei requisiti del 
presente regolamento a prodotti alimentari specifici allo scopo di affrontare rischi 
specifici o pericoli emergenti per la salute pubblica."; 

(4) All'articolo 13, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica gli allegati I e II. Le modifiche mirano a garantire 
e agevolare il raggiungimento degli obiettivi del presente regolamento, tenendo conto 
dei relativi fattori di rischio, e si giustificano in base: 
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a) all'esperienza acquisita dagli operatori del settore alimentare e/o dalle autorità 
competenti, in particolare con l'applicazione di sistemi basati sul sistema HACCP e 
delle procedure basate sui principi del sistema HACCP a norma dell'articolo 5; 

b) all'esperienza acquisita dalla Commissione, in particolare agli esiti delle sue 
verifiche;  

c) agli sviluppi tecnologici, alle loro conseguenze pratiche e alle aspettative dei 
consumatori per quanto riguarda la composizione degli alimenti;  

d) ai nuovi pareri scientifici, in particolare a nuove valutazione dei rischi;  

e) ai criteri microbiologici e relativi alla temperatura degli alimenti. 

Le modifiche di cui al primo comma riguardano: 

a) i requisiti in materia di igiene per la produzione primaria e le operazioni 
associate; 

b) i requisiti per le strutture e le attrezzature destinate agli alimenti; 

c) i requisiti applicabili ai prodotti alimentari, incluso il trasporto, al 
confezionamento e all'imballaggio; 

d) il trattamento termico dei prodotti alimentari; 

e) la gestione dei rifiuti alimentari; 

f) i requisiti applicabili al rifornimento idrico; 

g) l'igiene personale e la formazione delle persone che lavorano in locali per il 
trattamento di alimenti.  

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui concede deroghe agli allegati I e II, tenendo conto dei 
relativi fattori di rischio e purché tali deroghe non compromettano il conseguimento 
dei seguenti obiettivi del presente regolamento: 

a) agevolare l'applicazione dell'articolo 5 per le piccole imprese;  

b) gli stabilimenti in cui si producono, manipolano o trasformano materie prime 
destinate alla fabbricazione di prodotti alimentari altamente raffinati che sono stati 
sottoposti a un trattamento che ne assicuri la sicurezza."; 

(6) È inserito il seguente articolo 13 bis: 
"Articolo 13 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 4, all'articolo 6, 
paragrafo 3, lettera c), all'articolo 12 e all'articolo 13, paragrafi 1 e 2, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 4, all'articolo 6, paragrafo 3, 
lettera c), all'articolo 12 e all'articolo 13, paragrafi 1 e 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 4, dell'articolo 6, paragrafo 
3, lettera c), dell'articolo 12 e dell'articolo 13, paragrafi 1 e 2, entra in vigore solo se né 
il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
_____________________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) All'articolo 14, il paragrafo 3 è soppresso. 
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154. Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli 
alimenti di origine animale159  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 853/2004, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati I e III del regolamento e per integrare il regolamento per quanto 
riguarda le sostanze diverse d'acqua potabile per eliminare la contaminazione superficiale 
dei prodotti di origine animale, per quanto riguarda le modifiche delle garanzie speciali 
applicabili alla commercializzazione in Svezia o in Finlandia di certi alimenti di origine 
animale, e per quanto riguarda le deroghe agli allegati II e III del regolamento. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 853/2004 è così modificato: 
(1) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Gli operatori del settore alimentare non usano sostanze diverse d'acqua potabile — 
o, ove il regolamento (CE) n. 852/2004 o il presente regolamento ne consenta l'uso, 
dall'acqua pulita — per eliminare la contaminazione superficiale dei prodotti di 
origine animale, salvo che l'uso sia stato approvato dalla Commissione. A tal fine alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis. Gli operatori del settore alimentare osservano inoltre le condizioni 
di uso che possono essere adottate secondo la stessa procedura. L'uso di una sostanza 
approvata non esime l'operatore del settore alimentare dal dovere di rispettare i 
requisiti imposti dal presente regolamento."; 

(2) All'articolo 8, paragrafo 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, [con cui modifica i paragrafi 1 e 2 per aggiornare i requisiti di cui a 
quei paragrafi], tenendo conto delle modifiche dei programmi di controllo degli Stati 
membri o dell'adozione di criteri microbiologici ai sensi del regolamento (CE) 
n. 852/2004."; 

(3) L'articolo 9 è soppresso; 
 
(4) All'articolo 10, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui modifica gli allegati II e III. Le modifiche mirano a 
garantire e agevolare il raggiungimento degli obiettivi del presente regolamento, 
tenendo conto dei relativi fattori di rischio, e si giustificano in base: 
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a) all'esperienza acquisita dagli operatori del settore alimentare e/o dalle autorità 
competenti, in particolare con l'applicazione di sistemi basati sul sistema HACCP a 
norma dell'articolo 5; 

b) all'esperienza acquisita dalla Commissione, in particolare agli esiti delle sue 
verifiche; 

c) agli sviluppi tecnologici, alle loro conseguenze pratiche e alle aspettative dei 
consumatori per quanto riguarda la composizione degli alimenti; 

d) ai pareri scientifici, in particolare a nuove valutazione dei rischi; 

e) ai criteri microbiologici e relativi alla temperatura degli alimenti. 

f) alle modifiche nell'andamento dei consumi. 

Le modifiche di cui al primo comma riguardano: 

a) i requisiti in materia di marchiatura di identificazione dei prodotti di origine 
animale; 

b) gli procedure basate sui principi HACCP; 

c) i requisiti in materia di informazioni sulla catena alimentare; 

d) i requisiti specifici in materia di igiene per i locali, compresi i mezzi di trasporto, in 
cui prodotti di origine animale sono fabbricati, manipolati, trasformati, depositati o 
distribuiti; 

e) i requisiti specifici in materia di igiene per le operazioni che comportano la 
fabbricazione, la manipolazione, la trasformazione, il magazzinaggio, il trasporto o la 
distribuzione di prodotti di origine animale; 

f) le norme per il trasporto di carni appena macellate; 

g) i requisiti o controlli sanitari qualora sia scientificamente provata la necessità di 
siffatti interventi per tutelare la salute pubblica; 

h) l'estensione dell'allegato III, sezione VII, capitolo IX, ai molluschi bivalvi vivi 
diversi dai pettinidi; 

i) i criteri volti a determinare quando i dati epidemiologici indicano che una zona di 
pesca non presenta rischi sanitari con riguardo alla presenza di parassiti e, di 
conseguenza, quando l'autorità competente può autorizzare gli operatori del settore 
alimentare a non congelare i prodotti della pesca a norma dell'allegato III, sezione 
VIII, capitolo III, parte D; 

j) i requisiti igienico-sanitari supplementari per i molluschi bivalvi vivi in 
collaborazione con il laboratorio di riferimento pertinente dell'Unione, compresi: 

i) i valori limite e i metodi di analisi per altre biotossine marine; 

ii) le procedure per le analisi virologiche e le relative norme virologiche, 

e 
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iii) i piani di campionamento e i metodi e le tolleranze analitiche da applicare per 
accertare il rispetto dei requisiti igienico-sanitari;"; 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 11 bis, con cui concede deroghe agli allegati II e III, tenendo conto dei 
relativi fattori di rischio e purché tali deroghe non compromettano il conseguimento 
dei seguenti obiettivi del presente regolamento: 

a) agevolarne l'applicazione da parte delle piccole imprese; 

b) permettere di continuare a utilizzare metodi tradizionali in ogni fase della 
produzione, trasformazione o distribuzione di alimenti; 

c) tener conto delle esigenze delle imprese del settore alimentare situate in 
regioni soggette a particolari vincoli geografici; 

d) gli stabilimenti in cui si producono materie prime destinate alla 
fabbricazione di prodotti alimentari altamente raffinati che sono stati sottoposti 
a un trattamento che ne assicuri la sicurezza.";  

(5) L'articolo 11 è così modificato: 
(a) La frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  
"Fatta salva l'applicazione generale dell'articolo 9 e dell'articolo 10, paragrafo 1, la 
Commissione può fissare le seguenti misure mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2:"; 
 
(b) I paragrafi 1, 5, 6, 7 e 8 sono soppressi.  

 
 (6) È inserito il seguente articolo 11 bis: 

"Articolo 11 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 2, all'articolo 8, 
paragrafo 3, lettera a), e all'articolo 10, paragrafi 1 e 2, è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 2, all'articolo 8, paragrafo 3, 
lettera a), e all'articolo 10, paragrafi 1 e 2, può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, dell'articolo 8, 
paragrafo 3, lettera a), e dell'articolo 10, paragrafi 1 e 2, entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(7) All'articolo 12, il paragrafo 3 è soppresso. 
 

155. Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche per l'organizzazione di controlli 
ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano160 

Al fine di raggiungere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 854/2004, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati I, II, III, IV, V e VI del regolamento e per integrare il 
regolamento concedendo deroghe a tali allegati. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 854/2004 è così modificato: 
(1) L'articolo 16 è soppresso;  
 
(2) All'articolo 17, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui modifica gli allegati I, II, III, IV, V e VI. Le modifiche 
mirano a garantire e agevolare il raggiungimento degli obiettivi del presente 
regolamento, tenendo conto dei relativi fattori di rischio, e si giustificano in base: 

a) all'esperienza acquisita dagli operatori del settore alimentare e/o dalle autorità 
competenti, in particolare con l'applicazione di sistemi basati sul sistema HACCP a 
norma dell'articolo 5; 

b) agli sviluppi tecnologici, alle loro conseguenze pratiche e alle aspettative dei 
consumatori per quanto riguarda la composizione degli alimenti; 

i) pareri scientifici, in particolare nuove valutazione dei rischi; 
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ii) modifiche nell'andamento dei consumi. 

Le modifiche di cui al primo comma riguardano: 

a) i compiti delle autorità competenti; 

b) l'organizzazione di controlli ufficiali, in particolare la responsabilità e la frequenza 
dei controlli; 

c) il coinvolgimento del personale del macello nei controlli ufficiali; 

d) i provvedimenti successivi ai controlli; 

e) i requisiti specifici in materia di ispezione delle carni; 

f) i requisiti specifici in materia di rischi specifici; 

g) l'obbligo di figurare negli elenchi per gli stabilimenti di paesi terzi  

h) i criteri per determinare quando, sulla base di un'analisi del rischio, non è necessaria 
la presenza permanente del veterinario ufficiale nei macelli e stabilimenti di 
manipolazione della selvaggina durante l'ispezione ante mortem e post mortem; 

i) le circostanze che non rendono necessarie alcune delle procedure specifiche di 
ispezione post mortem descritte nell'allegato I, sezione IV, in funzione dell'azienda, 
della regione o del paese d'origine e in base ai principi dell'analisi del rischio; 

j) le norme riguardanti il contenuto delle prove per veterinari ufficiali e assistenti 
specializzati ufficiali; 

k) le norme per le prove di laboratorio; 

l) i limiti analitici per i controlli ufficiali sui prodotti della pesca richiesti 
conformemente all'allegato III, incluso in relazione ai parassiti e ai contaminanti 
ambientali."; 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 18 bis, con cui concede deroghe agli allegati I, II, III, IV, V e VI, tenendo 
conto dei relativi fattori di rischio e purché tali deroghe non compromettano il 
conseguimento dei seguenti obiettivi del presente regolamento: 

i) agevolare l'applicazione dei requisiti di cui agli allegati per le piccole imprese; 

ii) permettere di continuare a utilizzare metodi tradizionali in ogni fase della 
produzione, trasformazione o distribuzione di alimenti; 

iii) tener conto delle esigenze delle imprese del settore alimentare situate in regioni 
soggette a particolari vincoli geografici."; 

(3) L'articolo 18 è così modificato: 
 

(a) La frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  
 
"Fatta salva l'applicazione generale dell'articolo 16 e dell'articolo 17, paragrafo 1, la 
Commissione può fissare le seguenti misure mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2:"; 



 

315 
 

 
(b) I paragrafi 3, 4, 7, 8 e 15 sono soppressi.  

 
(4) È inserito il seguente articolo 18 bis: 

"Articolo 18 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17, paragrafi 1 e 2, è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 17, paragrafi 1 e 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo all'articolo 17, paragrafi 1 e 2, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
  
__________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) All'articolo 19, il paragrafo 3 è soppresso. 
 

156. Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 gennaio 2005, che stabilisce requisiti per l'igiene dei mangimi161 

 Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 183/2005, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati I, II e III del regolamento allo scopo di adeguarli al 
progresso tecnico e per integrare il regolamento per quanto riguarda la definizione dei 
criteri microbiologici specifici e degli obiettivi, il riconoscimento degli stabilimenti nel 
settore dei mangimi e la concessione delle deroghe agli allegati I, II e III del regolamento. 
È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
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adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 183/2005 è così modificato: 
(1) All'articolo 5, paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 30 bis, con cui definisce i criteri e gli obiettivi di cui alle lettere a) e b)."; 

(2) All'articolo 10, il punto 3 è sostituito dal seguente:  
"3) il riconoscimento sia prescritto da un atto delegato che la Commissione ha il potere 
di adottare conformemente all'articolo 30 bis."; 

(3) All'articolo 27, il secondo comma è sostituito dal seguente:  
"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 30 bis, con cui modifica gli allegati I, II e III."; 

(4) L'articolo 28 è sostituito dal seguente:  
"Articolo 28 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 30 bis, con cui concede deroghe agli allegati I, II e III per motivi 
particolari, purché tali deroghe non compromettano il conseguimento degli obiettivi 
del presente regolamento. "; 

(5) È inserito il seguente articolo 30 bis: 
"Articolo 30 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 10, 
paragrafo 3, agli articoli 27 e 28 è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 10, paragrafo 3, agli 
articoli 27 e 28 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 3, dell'articolo 10, 
paragrafo 3, degli articoli 27 e 28 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso 
è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  
__________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(5) All'articolo 31, il paragrafo 3 è soppresso.  
 

 

157. Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 dicembre 2006, relativo ai medicinali per uso pediatrico e che modifica il 
regolamento (CEE) n. 1768/92, la direttiva 2001/20/CE, la direttiva 2001/83/CE e il 
regolamento (CE) n. 726/2004162  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1901/2006, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per integrare il regolamento: 

- specificando ulteriormente i motivi per cui sono concessi differimenti dell'avvio o del 
completamento di alcune misure e  

- con disposizioni relative all'irrogazione di sanzioni pecuniarie.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.
  

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1901/2006 è così modificato: 

(1) All'articolo 20, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis, con cui definisce i motivi di concessione di un differimento, in base 
all'esperienza maturata a seguito dell'applicazione del paragrafo 1."; 

(2) All'articolo 49, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 "3. La Commissione può imporre sanzioni pecuniarie nella forma di ammende o 
penalità di mora in caso di mancato rispetto delle disposizioni del presente 
regolamento o delle misure di esecuzione adottate ai sensi dello stesso per quanto 
riguarda i farmaci autorizzati secondo la procedura prevista dal regolamento (CE) 
n. 726/2004. 

                                                            
162 GU L 378 del 27.12.2006, pag. 1. 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 50 bis riguardo: 

(a) a un elenco degli obblighi previsti dal presente regolamento la cui 
violazione può essere soggetta a sanzioni pecuniarie; 

(b) alle procedure che disciplinano l'esercizio del potere di infliggere 
ammende o penalità di mora, comprese le norme relative all'avvio della 
procedura, i mezzi istruttori, i diritti della difesa, l'accesso al fascicolo, 
la rappresentanza legale e la riservatezza; 

(c) alle norme sulla durata della procedura e ai termini di prescrizione; 

(d) agli elementi che la Commissione deve prendere in considerazione 
quando infligge ammende e penalità di mora e ne stabilisce il livello e 
l'importo massimo nonché le condizioni e le modalità di riscossione.  

Per lo svolgimento dell'indagine la Commissione può cooperare con le autorità 
nazionali competenti e si basa sulle risorse fornite dall'Agenzia.  

La Corte di giustizia ha competenza giurisdizionale anche di merito per decidere sui 
ricorsi presentati contro le decisioni con le quali la Commissione ha imposto sanzioni 
pecuniarie. Essa può annullare, ridurre o maggiorare l'ammenda o la penalità di mora 
imposta."; 

(3) Al titolo VII, capo 1, sezione 2, il titolo è sostituito dal seguente: 

"Sezione 2 
Esercizio della delega"; 

(4) Al titolo VII, capo 1, sezione 2, dopo il titolo è inserito il seguente articolo 50 bis: 

"Articolo 50 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 49, 
paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere 
da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 49, paragrafo 3, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 2, e dell'articolo 49, 
paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

 _______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(5) L'articolo 51 è soppresso. 

 

158. Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 dicembre 2006, relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui 
prodotti alimentari163  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1924/2006, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare l'allegato del regolamento allo scopo di adeguarlo al progresso 
tecnico e per integrare il regolamento per quanto riguarda: 

- le informazioni alimentari per gli alimenti non preconfezionati destinati alla 
vendita al consumatore finale o a servizi di ristorazione di collettività e nel caso di 
alimenti confezionati sul luogo di vendita su richiesta dell'acquirente o 
preconfezionati ai fini della vendita immediata;  

- le deroghe alle procedure di autorizzazione connesse all'uso di marchi, 
denominazioni commerciali o denominazioni di fantasia; 

- le deroghe nel caso di sostanze nutritive che una dieta varia ed equilibrata non può 
fornire in quantità sufficienti; 

- i profili nutrizionali specifici, cui devono attenersi gli alimenti o talune categorie 
di alimenti per poter recare indicazioni nutrizionali o sulla salute; 

- gli alimenti o le categorie di alimenti per i quali le indicazioni nutrizionali o sulla 
salute devono essere limitate o vietate.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente 
agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali 
atti delegati. 

                                                            
163  GU L 404 del 30.12.2006, pag. 9. 
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È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto 
riguarda l'adozione di un elenco UE delle indicazioni nutrizionali consentite diverse da 
quelle che si riferiscono alla riduzione del rischio di malattia e allo sviluppo e alla 
salute dei bambini, delle loro condizioni d'uso specifiche, di qualsiasi modifica o 
inserimento nell'elenco, e per quanto riguarda le decisioni definitive sulle domande di 
autorizzazione delle indicazioni, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
del regolamento (CE) n. 1924/2006. È altresì opportuno che tali competenze siano 
esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio.  

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1924/2006 è così modificato: 

(1) L'articolo 1 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Nel caso di alimenti non preconfezionati (compresi i prodotti freschi, quali frutta, 
verdura o pane) destinati alla vendita al consumatore finale o a servizi di 
ristorazione di collettività e nel caso di alimenti confezionati sul luogo di vendita 
su richiesta dell'acquirente o preconfezionati ai fini della vendita immediata, 
l'articolo 7 e l'articolo 10, paragrafo 2, lettere a) e b), non si applicano. Alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alle informazioni di etichettatura per i suddetti alimenti 
non preconfezionati. Possono continuare ad applicarsi le disposizioni nazionali 
finché non siano adottati tali atti delegati."; 

(b) Il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Per i descrittori generici (denominazioni) tradizionalmente utilizzati per 
indicare la peculiarità di una categoria di alimenti o bevande che potrebbero avere 
un effetto sulla salute umana, gli operatori del settore alimentare interessati 
possono chiedere una deroga al paragrafo 3 La richiesta è inoltrata all'autorità 
nazionale competente di uno Stato membro, la quale la trasmette senza indugio 
alla Commissione. La Commissione adotta e pubblica le condizioni in base alle 
quali gli operatori del settore alimentare dovranno effettuare tali richieste, onde 
garantirne un trattamento celere ed entro tempi ragionevoli. Alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 24 bis 
riguardo alle deroghe al paragrafo 3."; 

(2) L'articolo 3 è così modificato: 

(a) al secondo comma, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

"d) affermare, suggerire o sottintendere che una dieta equilibrata e varia non possa 
in generale fornire quantità adeguate di tutte le sostanze nutritive;"; 

(b) è aggiunto il seguente comma: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui prevede deroghe al secondo comma, lettera d), del 
presente articolo, nel caso di sostanze nutritive che una dieta varia ed equilibrata 
non può fornire in quantità sufficienti; tali atti delegati includono le condizioni di 
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applicazione delle deroghe, in considerazione della situazione particolare esistente 
negli Stati membri."; 

(3) L'articolo 4 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 1 è così modificato: 

 (i) Il primo comma è sostituito dal seguente: 

"1. "Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 24 bis entro il 19 gennaio 2009, con cui stabilisce i 
profili nutrizionali specifici, comprese le esenzioni, cui devono attenersi gli 
alimenti o talune categorie di alimenti per poter recare indicazioni nutrizionali o 
sulla salute, e le condizioni concernenti l'uso di indicazioni nutrizionali o sulla 
salute per alimenti o categorie di alimenti in relazione ai profili nutrizionali.";  

(ii) Il sesto comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo all'aggiornamento dei profili nutrizionali e delle loro 
condizioni di uso per tener conto degli sviluppi scientifici in materia. A tal fine 
sono consultate le parti interessate, in particolare gli operatori del settore 
alimentare e le associazioni dei consumatori.";  

(b) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis riguardo alle misure che determinano gli alimenti o le categorie 
di alimenti diversi da quelli di cui al paragrafo 3, per i quali le indicazioni 
nutrizionali o sulla salute devono essere limitate o vietate alla luce di prove 
scientifiche."; 

(4) All'articolo 8, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 24 bis, con cui modifica l'allegato, se del caso previa consultazione 
dell'Autorità. Ove opportuno, la Commissione coinvolge le parti interessate, in 
particolare gli operatori del settore alimentare e le associazioni dei consumatori, 
per valutare la percezione e la comprensione delle indicazioni in questione."; 

(5) All'articolo 13, i paragrafi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

"3. Previa consultazione dell'Autorità, entro il 31 gennaio 2010 la Commissione 
adotta un elenco UE delle indicazioni consentite di cui al paragrafo 1 e tutte le 
condizioni necessarie per il loro impiego mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.  

4. Previa consultazione dell'Autorità la Commissione, di propria iniziativa o su 
richiesta di uno Stato membro, adotta qualsiasi modifica apportata all'elenco di cui 
al paragrafo 3, basata su prove scientifiche generalmente accettate, mediante atti di 
esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 25, paragrafo 2.";  

(6) L'articolo 17, paragrafo 3 è così modificato: 
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(a) Il primo comma è sostituito dal seguente: 

"La Commissione adotta la decisione definitiva sulla domanda mediante atti di 
esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 25, paragrafo 2.";  

(b) al secondo comma, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"b) prima della scadenza del periodo di cinque anni, se l'indicazione soddisfa 
ancora le condizioni stabilite dal presente regolamento, la Commissione adotta 
misure per l'autorizzazione dell'indicazione senza restrizioni per l'uso mediante atti 
di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 25, paragrafo 2."; 

(7) L'articolo 18, paragrafo 5 è così modificato: 

(a) Il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Qualora l'Autorità esprima un parere sfavorevole circa l'inclusione 
dell'indicazione nell'elenco di cui al paragrafo 4, la Commissione adotta una 
decisione in merito alla domanda mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.";  

(b) al secondo comma, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"b) prima della scadenza del periodo di cinque anni, se l'indicazione soddisfa 
ancora le condizioni stabilite nel presente regolamento, la Commissione adotta 
misure per l'autorizzazione dell'indicazione senza restrizioni dell'uso mediante atti 
di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 25, paragrafo 2.";  

(8) È inserito il seguente articolo 24 bis: 

"Articolo 24 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 1, paragrafi 2 e 4, 
all'articolo 3, all'articolo 4, paragrafi 1 e 5, e all'articolo 8, paragrafo 2, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data 
di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 1, paragrafi 2 e 4, all'articolo 3, 
all'articolo 4, paragrafi 1 e 5, e all'articolo 8, paragrafo 2, può essere revocata 
in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 1, paragrafi 2 e 4, 
dell'articolo 3, dell'articolo 4, paragrafi 1 e 5, e dell'articolo 8, paragrafo 2, 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.   
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(9) All'articolo 25, il paragrafo 3 è soppresso;  

(10) L'articolo 28 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 4, la lettera b) è soppressa; 

(b) Al paragrafo 6, lettera a), il punto ii) è sostituito dal seguente: 

"ii) previa consultazione dell'Autorità, la Commissione adotta mediante atti di 
esecuzione una decisione relativa alle indicazioni sulla salute così autorizzate. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 25, 
paragrafo 2.";  

 

159. Regolamento (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 dicembre 2006, sull'aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze 
agli alimenti164  

Al fine di raggiungere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1925/2006, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati I e II del regolamento allo scopo di adeguarli al 
progresso tecnico e scientifico, per modificare l'allegato III del regolamento allo scopo di 
autorizzare l'uso di vitamine, minerali e di certe altre sostanze vietate, soggette a 
restrizioni, o sottoposte alla sorveglianza dell'Unione e per integrare il regolamento 
determinando gli altri alimenti o categorie di alimenti cui non si possono aggiungere 
particolari vitamine e minerali, determinando i criteri di purezza per le formule 
vitaminiche e le sostanze minerali, e determinando le quantità minime in deroga alle 
quantità significative per la presenza di una vitamina o di un minerale nell'alimento. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 

                                                            
164  GU L 404 del 30.12.2006, pag. 26. 
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Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda le 
quantità di vitamine e di minerali aggiunte agli alimenti e per quanto riguarda le 
condizioni che limitano o vietano l'aggiunta di una vitamina o un minerale specifico, al 
fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 1925/2006. È 
altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento 
(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1925/2006 è così modificato: 

(1) All'articolo 3, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

 "3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica gli elenchi degli allegati I e II per adeguarli al 
progresso tecnico. 

Qualora, nel caso di soppressione di una vitamina o un minerale dagli elenchi di cui al 
paragrafo 1 del presente articolo, motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la 
procedura di cui all'articolo 13 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del 
presente articolo. 

Prima di procedere a tali modifiche, la Commissione consulta le parti interessate, in 
particolare l'industria alimentare e le associazioni di consumatori."; 

(2) All'articolo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo misure alle che determinano gli altri alimenti o categorie di 
alimenti cui non si possono aggiungere particolari vitamine e minerali, alla luce di 
prove scientifiche e considerando il valore nutrizionale.";  

(3) All'articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo alle misure che determinano i criteri di purezza per le 
formule vitaminiche e le sostanze minerali elencate nell'allegato II, tranne quando si 
applicano a norma del paragrafo 2 del presente articolo."; 

(4) L'articolo 6 è così modificato:  

(a) I paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

"1. Quando una vitamina o un minerale sono aggiunti agli alimenti, la quantità totale 
della vitamina o del minerale presente, per qualunque scopo, nell'alimento venduto 
non supera le quantità massime. La Commissione stabilisce tali quantità mediante atti 
di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 14, paragrafo 2. La Commissione può presentare a tal fine un progetto di 
misure concernenti le quantità massime entro il 19 gennaio 2009. Per i prodotti 
concentrati e disidratati, le quantità massime fissate sono quelle presenti negli alimenti 
preparati per il consumo in base alle istruzioni fornite dal produttore.  
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2. La Commissione definisce eventuali condizioni che limitino o vietino l'aggiunta di 
una vitamina o un minerale specifico a un alimento o a una categoria di alimenti 
mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
di cui all'articolo 14, paragrafo 2.";  

(b) Il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

"6. L'aggiunta di una vitamina o di un minerale a un alimento ha come risultato la 
presenza della vitamina o del minerale in questione nell'alimento almeno in quantità 
significativa, definita in conformità dell'allegato XIII, parte A, punto 2, del 
regolamento (UE) n. 1169/2011. Alla Commissione è conferito il potere di adottare 
atti delegati conformemente all'articolo 13 bis riguardo alle misure che stabiliscono le 
quantità minime, comprese eventuali quantità inferiori, in deroga alle quantità 
significative, per specifici alimenti o categorie di alimenti.";  

(5) All'articolo 7, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Nell'etichettatura, nella presentazione e nella pubblicità degli alimenti ai quali 
siano stati aggiunti vitamine e minerali non figurano diciture che affermino o 
sottintendano che una dieta equilibrata e variata non è in grado di apportare idonee 
quantità di sostanze nutritive. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 13 bis, con cui prevede deroghe riguardanti una 
specifica sostanza."; 

(6) L'articolo 8 è così modificato: 

(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Di propria iniziativa o sulla base di informazioni fornite dagli Stati membri, la 
Commissione ha il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 13 bis 
per modificare l'allegato III allo scopo di includere la sostanza o l'ingrediente di cui al 
paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti delegati fanno seguito, in ogni singolo caso, 
a una valutazione delle informazioni disponibili a cura dell'Autorità e rispettano le 
seguenti condizioni: 

a) qualora siano individuati effetti nocivi per la salute, la sostanza e/o l'ingrediente 
contenente la sostanza sono: 

i) inseriti nell'allegato III, parte A, e la loro aggiunta agli alimenti e la loro 
utilizzazione nella produzione di alimenti sono vietate, oppure 

ii) inseriti nell'allegato III, parte B, e la loro aggiunta agli alimenti o la loro 
utilizzazione nella produzione di alimenti sono consentite solo alle 
condizioni ivi specificate;  

b) qualora sia individuata la possibilità di effetti nocivi per la salute ma l'incertezza 
scientifica persista, la sostanza è inserita nell'allegato III, parte C. 

Qualora, nell'includere la sostanza o l'ingrediente nell'allegato III, parte A o B, motivi 
imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 13 ter si applica agli 
atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(b) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 
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"5. Entro quattro anni dalla data in cui una sostanza è stata inserita negli elenchi 
dell'allegato III, parte C, e tenendo in considerazione il parere dell'Autorità sugli 
eventuali fascicoli presentati a fini di valutazione, di cui al paragrafo 4 del presente 
articolo, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 13 bis, con cui modifica l'allegato III allo scopo di 
consentire l'utilizzazione di una sostanza inserita nell'allegato III, parte C, oppure di 
inserire tale sostanza nell'allegato III, parte A o B, a seconda del caso. 

Qualora, nell'includere la sostanza o l'ingrediente nell'allegato III, parte A o B, motivi 
imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 13 ter si applica agli 
atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

 (7) Sono inseriti i seguenti articoli 13 bis e 13 ter:  

"Articolo 13 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, 
all'articolo 5, paragrafo 1, all'articolo 6, paragrafo 6, all'articolo 7, paragrafo 1, e 
all'articolo 8, paragrafi 2 e 5, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 
omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, all'articolo 5, 
paragrafo 1, all'articolo 6, paragrafo 6, all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8, 
paragrafi 2 e 5, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, dell'articolo 4, 
dell'articolo 5, paragrafo 1, dell'articolo 6, paragrafo 6, dell'articolo 7, paragrafo 1, e 
dell'articolo 8, paragrafi 2 e 5, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso 
è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.  

Articolo 13 ter 
Procedura d'urgenza 
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1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 13 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
  
________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(8) All'articolo 14, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 
 

160. Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 novembre 2007, sui medicinali per terapie avanzate recante modifica della 
direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004165 

Al fine di raggiungere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1394/2007, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per modificare gli allegati del regolamento allo scopo di adeguarli al progresso 
tecnico e scientifico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1394/2007 è così modificato: 

(1) L'articolo 24 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 24 
Modifiche degli allegati  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 25 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso scientifico e 
tecnico, previa consultazione dell'Agenzia."; 

(2) È inserito il seguente articolo 25 bis: 

"Articolo 25 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 24 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 24 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 24 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
_______________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 26, il paragrafo 3 è soppresso. 

 

161. Direttiva 2009/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri riguardanti i solventi da 
estrazione impiegati nella preparazione dei prodotti alimentari e dei loro 
ingredienti166 

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2009/32/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare l'allegato I della direttiva allo scopo di adeguarlo al progresso tecnico e per 
integrare la direttiva per quanto riguarda i metodi di analisi necessari al controllo del 
rispetto dei criteri di purezza e la procedura per il prelievo di campioni e i metodi di 
analisi dei solventi da estrazione elencati nell'allegato I della direttiva e le quantità 
massime permesse di mercurio e cadmio nei solventi da estrazione. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
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Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.  

Di conseguenza la direttiva 2009/32/CE è così modificata:  

(1) L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 4 

1.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 5 bis riguardo alle modifiche dell'allegato I per l'adeguamento al progresso 
tecnico e scientifico nell'ambito dell'utilizzo dei solventi, delle loro condizioni di 
impiego e dei limiti massimi dei residui. 

2.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 5 bis, con cui stabilisce:  

a) i metodi di analisi necessari al controllo del rispetto dei criteri generali e specifici di 
purezza previsti all'articolo 3; 

b) la procedura per il prelievo di campioni e i metodi di analisi qualitativa e 
quantitativa dei solventi da estrazione elencati nell'allegato I e impiegati nei prodotti 
alimentari o negli ingredienti; 

c) all'occorrenza, i criteri specifici di purezza per i solventi da estrazione elencati 
nell'allegato I, e in particolare le quantità massime permesse di mercurio e cadmio nei 
solventi da estrazione. 

3. Qualora, allo scopo di tutelare la salute umana, motivi imperativi d'urgenza lo 
richiedano, la procedura di cui all'articolo 5 ter si applica agli atti delegati adottati ai 
sensi del presente paragrafo 1 e del paragrafo 2, lettera c).";  

(2) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 5 bis riguardo alle modifiche 
della presente direttiva ritenute necessarie per risolvere le difficoltà di cui al paragrafo 
1 e per garantire la tutela della salute umana. 

In questo caso lo Stato membro che ha adottato le misure di salvaguardia può 
applicarle fino al momento dell'entrata in vigore delle suddette modifiche nel proprio 
territorio."; 

(3) Sono inseriti i seguenti articoli 5 bis e 5 ter:  

"Articolo 5 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4 e all'articolo 5, paragrafo 3, è 
conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di 
entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 4 e all'articolo 5, paragrafo 3, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4 e dell'articolo 5, paragrafo 3, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 
prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  

Articolo 5 ter 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 5 bis, paragrafo 6. In tal caso, la Commissione 
abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione con la quale il 
Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.    
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 6, i paragrafi 3 e 4 sono soppressi.  
 

162. Direttiva 2009/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, 
sull'impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati167  

Al fine di raggiungere gli obiettivi della direttiva 2009/41/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati della direttiva allo scopo di adeguarli al progresso tecnico e di 
elencare i tipi di MGM cui non si applica la direttiva se ne è stabilita la sicurezza 
conformemente ai criteri di cui alla direttiva stessa. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello 
di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
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documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/41/CE è così modificata: 

(1) L'articolo 19 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 19 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 19 bis, con cui modifica: 

a) gli allegati II, III, IV e V per adeguarli al progresso tecnico;  

b) l'allegato II, parte C, per stabilire e aggiornare l'elenco di tipi di MGM di cui 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b)."; 

(2) È inserito il seguente articolo 19 bis: 

"Articolo 19 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo.  

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 19 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 19 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.  

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 19 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
_______________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

(3) All'articolo 20, il paragrafo 2 è soppresso; 

(4) All'allegato II, parte B, il punto 1 è sostituito dal seguente: 
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"1. Introduzione  

I tipi di MGM inseriti nella parte C a norma dell'articolo 19 non rientrano nel campo 
di applicazione della presente direttiva. L'inserimento di un MGM in tale elenco 
avviene solo previo esame caso per caso e l'esclusione riguarda un MGM ben definito. 
L'esclusione riguarda solo gli MGM destinati ad un impiego confinato. Non riguarda i 
casi di immissione deliberata nell'ambiente di MGM. Per essere inserito nell'elenco di 
cui alla parte C un MGM deve essere conforme ai criteri specificati qui di seguito.";  

(5) All'allegato II, la parte C è sostituita dalla seguente: 

 "Parte C 

 Tipi di MGM che soddisfano i criteri elencati nella parte B: 

 … (da completare a norma dell'articolo 19)." 
 

163. Direttiva 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, 
sull'utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali naturali168 

 Al fine di raggiugere gli obiettivi della direttiva 2009/54/CE, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare la direttiva allo scopo di garantire la protezione della salute pubblica, e per 
integrare la direttiva per quanto riguarda: 
- i limiti per le concentrazioni dei componenti delle acque minerali naturali; 
- tutte le disposizioni necessarie per indicare sulle etichette l'elevato tenore di alcuni 

componenti; 
- le condizioni per l'impiego di aria arricchita di ozono per il trattamento delle acque 

minerali naturali, le informazioni riguardanti i trattamenti delle acque minerali 
naturali; 

- i metodi di analisi per determinare l'assenza di inquinamento delle acque minerali 
naturali;  

- le procedure di campionamento e i metodi di analisi necessari per il controllo delle 
caratteristiche microbiologiche delle acque naturali.  

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. In particolare, al 
fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/54/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 4, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo alle misure di cui alla lettera b), punto i), e alla lettera c), 
punto i), del primo comma."; 
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(2) All'articolo 9, paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo alle misure di cui alla lettera d), del primo comma."; 

(3) All'articolo 11, paragrafo 4, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis, con cui modifica la direttiva al fine di garantire la protezione della 
salute pubblica.  

Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 13 
ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(4) All'articolo 12, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 13 bis riguardo alle misure di cui alle lettere da a) a f) del primo comma."; 

(5) Sono inseriti i seguenti articoli 13 bis e 13 ter:  

"Articolo 13 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 1, all'articolo 9, 
paragrafo 4, all'articolo 11, paragrafo 4, e all'articolo 12 è conferito alla Commissione 
per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente 
regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 1, all'articolo 9, paragrafo 4, 
all'articolo 11, paragrafo 4, e all'articolo 12 può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, dell'articolo 9, 
paragrafo 4, e dell'articolo 11, paragrafo 4, e dell'articolo 12 entra in vigore solo se né 
il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.  
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Articolo 13 ter 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 13 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
  
________________________ 
*  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

(6) L'articolo 14 è soppresso.   

 
 

164. Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 
2009, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo 
sostenibile dei pesticidi169 

Al fine di istituire un quadro per l'azione dell'Unione ai fini dell'utilizzo sostenibile dei 
pesticidi, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato per modificare gli allegati da I a IV della direttiva 2009/128/CE 
per tener conto del progresso scientifico e tecnico. È di particolare importanza che durante 
i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati 
della preparazione di tali atti delegati. 

Di conseguenza la direttiva 2009/128/CE è così modificata: 

(1) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 20 bis, con cui modifica l'allegato I per tener conto del progresso 
scientifico e tecnico."; 

(2) All'articolo 8, il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 

"7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 20 bis, che modificano l'allegato II per tener conto del progresso scientifico 
e tecnico."; 

(3) All'articolo 14, paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

                                                            
169  GU L 309 del 24.11.2009, pag. 71. 
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"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 20 bis, con cui modifica l'allegato III per tener conto del progresso 
scientifico e tecnico."; 

(4) All'articolo 15, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 20 bis, con cui modifica l'allegato IV per tener conto del progresso 
scientifico e tecnico."; 

(5) È inserito il seguente articolo 20 bis: 

"Articolo 20 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 8, 
paragrafo 7, all'articolo 14, paragrafo 4, e all'articolo 15, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 8, paragrafo 7, 
all'articolo 14, paragrafo 4, e all'articolo 15, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 3, dell'articolo 8, 
paragrafo 7, dell'articolo 14, paragrafo 4, e dell'articolo 15, paragrafo 1, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.   
________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.". 

 

165. Regolamento (CE) n. 470/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 maggio 2009, che stabilisce procedure comunitarie per la determinazione di 
limiti di residui di sostanze farmacologicamente attive negli alimenti di origine 
animale, abroga il regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio e modifica la 
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direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio170 

Al fine di raggiungere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 470/2009, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per integrare il regolamento con valori di riferimento per interventi, norme per 
le azioni da intraprendere in caso di conferma della presenza di una sostanza proibita o 
non autorizzata, principi metodologici della valutazione del rischio e delle 
raccomandazioni sulla gestione del rischio, norme sull'applicazione di un limite 
massimo di residui fissato per una sostanza farmacologicamente attiva in un prodotto 
alimentare specifico a un altro prodotto alimentare ottenuto dalla stessa specie, ovvero 
di un limite massimo di residui fissato per una sostanza farmacologicamente attiva in 
una o più specie ad altre specie. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, 
nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" 
del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti delegati.  

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto 
riguarda i valori di riferimento per interventi relativi ai residui di sostanze 
farmacologicamente attive, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 470/2009. È altresì opportuno che tali competenze siano 
esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio.  

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 470/2009 è così modificato:  

(1) L'articolo 13, paragrafo 2, è sostituito dal seguente: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 24 bis riguardo all'adozione:  

a) dei principi metodologici della valutazione del rischio e delle 
raccomandazioni sulla gestione del rischio di cui agli articoli 6 e 7, compresi i 
requisiti tecnici conformi a norme concordate a livello internazionale; 

b) delle norme sull'applicazione di un limite massimo di residui fissato per una 
sostanza farmacologicamente attiva in un prodotto alimentare specifico a un 
altro prodotto alimentare ottenuto dalla stessa specie ovvero di un limite 
massimo di residui fissato per una sostanza farmacologicamente attiva in una o 
più specie ad altre specie a norma dell'articolo 5. Tali norme specificano come 
e in quali circostanze i dati scientifici sui residui in uno specifico prodotto 
alimentare o in una o più specie possano essere utilizzati per fissare un limite 
massimo di residui in altri prodotti alimentari o altre specie."; 

(2) L'articolo 18 è sostituito dal seguente: 
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"Articolo 18 
Valori di riferimento per interventi 

Qualora sia ritenuto necessario per garantire il funzionamento dei controlli 
sugli alimenti di origine animale importati o immessi nel mercato a norma del 
regolamento (CE) n. 882/2004, la Commissione può stabilire, mediante atti di 
esecuzione, valori di riferimento per interventi relativi ai residui di sostanze 
farmacologicamente attive che non sono oggetto di classificazione 
conformemente all'articolo 14, paragrafo 2, lettera a), b) o c). Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 26, 
paragrafo 2. 

I valori di riferimento per interventi sono riesaminati regolarmente alla luce dei 
nuovi dati scientifici relativi alla sicurezza degli alimenti, dei risultati delle 
indagini e degli esami analitici di cui all'articolo 24 e del progresso 
tecnologico. 

Per imperativi motivi d'urgenza debitamente giustificati connessi alla tutela 
della salute umana, la Commissione può adottare atti di esecuzione 
immediatamente applicabili, secondo la procedura di cui all'articolo 26, 
paragrafo 2 bis."; 

(3) All'articolo 19, paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 24 bis riguardo ai principi metodologici e ai metodi 
scientifici per la definizione dei valori di riferimento per interventi.";  

(4) All'articolo 24, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 24 bis riguardo all'applicazione del presente 
articolo."; 

(5) Al titolo V, è inserito il seguente articolo 24 bis:  

"Articolo 24 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13, paragrafo 2, 
all'articolo 19, paragrafo 3, e all'articolo 24, paragrafo 4, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in 
vigore del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 13, paragrafo 2, all'articolo 19, 
paragrafo 3, e all'articolo 24, paragrafo 4, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
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4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 2, dell'articolo 19, 
paragrafo 3, e dell'articolo 24, paragrafo 4, entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine 
di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine 
è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
   
________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";   

(6) All'articolo 25, il paragrafo 3 è soppresso; 

(7) L'articolo 26 è così modificato:  

(a) È inserito il seguente paragrafo 2 bis:  

"Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica l'articolo 8 
del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio*, in 
combinato disposto con l'articolo 5.  
___________________________ 

* Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da 
parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).".  

(b) I paragrafi 3 e 4 sono soppressi.  
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166. Regolamento (CE) n. 767/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 luglio 2009, sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi, che modifica 
il regolamento (CE) n. 1831/2003 e che abroga le direttive 79/373/CEE del 
Consiglio, 80/511/CEE della Commissione, 82/471/CEE del Consiglio, 83/228/CEE 
del Consiglio, 93/74/CEE del Consiglio, 93/113/CE del Consiglio e 96/25/CE del 
Consiglio e la decisione 2004/217/CE della Commissione171  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 767/2009, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato per 
modificare gli allegati del regolamento allo scopo di adeguarli al progresso tecnico e per 
integrare il regolamento con un elenco di categorie di materie prime per mangimi. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, 
e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.  

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione intese a chiarire se un 
determinato prodotto costituisce un mangime aggiornando l'elenco degli usi previsti e 
stabilendo il tenore massimo di impurità chimiche, al fine di garantire condizioni uniformi 
di esecuzione del regolamento (CE) n. 767/2009. È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 767/2009 è così modificato: 

(1) All'articolo 6, paragrafo 2, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui modifica l'allegato III. 

Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, la procedura di cui all'articolo 27 
ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo."; 

(2) All'articolo 7, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. La Commissione può adottare atti di esecuzione volti a chiarire se un determinato 
prodotto costituisce un mangime ai fini del presente regolamento. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 28, paragrafo 3.";  

(3) All'articolo 10, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:  

"5. Entro sei mesi dalla ricezione di una domanda valida o, se del caso, dopo la 
ricezione del parere dell'Autorità, la Commissione adotta atti delegati che aggiornano 
l'elenco degli usi previsti qualora siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2. 

                                                            
171  GU L 229 dell'1.9.2009, pag. 1. 
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Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 28, 
paragrafo 3.";  

(4) All'articolo 17, paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis riguardo all'istituzione di un elenco di categorie di materie prime per 
mangimi di cui al paragrafo 2, lettera c).". 

(5) All'articolo 20, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:  

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui modifica l'allegato VIII."; 

(6) All'articolo 26, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:  

"3. Le modifiche al catalogo comunitario volte a stabilire il tenore massimo di 
impurità chimiche di cui all'allegato I, punto 1 o i livelli di purezza botanica di cui 
all'allegato I, punto 2 o i livelli relativi al tenore di umidità di cui all'allegato I, punto 6 
o le indicazioni sostitutive della dichiarazione obbligatoria di cui all'articolo 16, 
paragrafo 1, lettera b), sono adottate mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 28, paragrafo 3.";  

(7) All'articolo 27, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:  

"1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 27 bis, con cui modifica gli allegati per adeguarli al progresso scientifico e 
tecnico."; 

(8) Sono inseriti i seguenti articoli 27 bis e 27 ter: 

"Articolo 27 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafo 2, all'articolo 17, 
paragrafo 4, all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 27, paragrafo 1, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore 
del presente regolamento omnibus]. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, paragrafo 2, all'articolo 17, paragrafo 4, 
all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 27, paragrafo 1, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati 
da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, dell'articolo 17, 
paragrafo 4, dell'articolo 20, paragrafo 2, e dell'articolo 27, paragrafo 1, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 27 ter 
Procedura d'urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni conformemente al 
paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e al Consiglio 
illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato 
secondo la procedura di cui all'articolo 27 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della decisione 
con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 
  
_________________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.";  

(9) All'articolo 28, i paragrafi 4, 5 e 6 sono soppressi; 

(10) All'articolo 32, il paragrafo 4 è soppresso. 

 

167. Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale)172  

Al fine di raggiugere gli obiettivi del regolamento (CE) n. 1069/2009, è opportuno 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del 
trattato per quanto riguarda: 

- un punto finale nella catena di fabbricazione;  
- la determinazione di malattie trasmissibili gravi;  
- le condizioni intese a evitare la diffusione di malattie trasmissibili agli esseri umani 

o agli animali; 
- le categorie di rischio per tenere conto dei progressi scientifici per quanto riguarda 

la valutazione del livello di rischio;  
- le verifiche e i controlli degli usi di sottoprodotti di origine animale e prodotti 

derivati e le condizioni per l'alimentazione; 
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- le deroghe per la ricerca o per altri scopi specifici;  
- certe misure connesse alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento;  
- l'autorizzazione di metodi alternativi per l'uso o lo smaltimento di sottoprodotti di 

origine animale o prodotti derivati;  
- certe misure connesse alla raccolta e all'identificazione;  
- certe misure connesse alla categoria e al trasporto;  
- certe misure connesse alla raccolta, al trasporto e alla rintracciabilità;  
- certe misure connesse alla registrazione e al riconoscimento;  
- l'immissione sul mercato di sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati 

destinati all'alimentazione di animali d'allevamento;  
- l'immissione sul mercato e l'uso di fertilizzanti organici e ammendanti;  
- certe misure connesse con altri prodotti derivati;  
- certe misure connesse con i prodotti d'importazione e in transito;  
- i fini delle esportazioni dei materiali di categoria 1, dei materiali di categoria 2 e dei 

prodotti da essi derivati;  
- i controlli per le spedizioni verso altri Stati membri. 

È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, al fine 
di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento 
europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di 
esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda 
certa documentazione, i parametri per il processo di fabbricazione e le prescrizioni relative 
alle prove applicabili al prodotto finale, i modelli dei certificati sanitari, documenti 
commerciali e dichiarazioni che devono essere allegati alle partite, che specificano le 
condizioni in base alle quali si può dichiarare che i sottoprodotti di origine animale o i 
prodotti derivati in questione sono stati ottenuti o fabbricati nel rispetto delle prescrizioni 
del presente regolamento, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 1069/2009. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate 
conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Di conseguenza il regolamento (CE) n. 1069/2009 è così modificato: 

(1)  L'articolo 5 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 1, il quarto comma è sostituito dal seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui modifica il punto finale nella catena di fabbricazione 
per i prodotti di cui alle lettere a) e b) del terzo comma, per tenere conto degli 
sviluppi tecnici e scientifici. 
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Qualora motivi imperativi d'urgenza lo richiedano, alla Commissione è conferito 
il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 51 ter, con cui 
modifica il punto finale nella catena di fabbricazione per i prodotti di cui alle 
lettere a) e b) del terzo comma, per tenere conto degli sviluppi tecnici e 
scientifici."; 

 (b)  Al paragrafo 2, il terzo comma è sostituito dal seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo al punto finale nella catena di fabbricazione oltre il 
quale i prodotti derivati di cui al presente paragrafo non sono più soggetti alle 
prescrizioni del presente regolamento."; 

(2) L'articolo 6 è così modificato: 

(a)  Al paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle misure di cui alla lettera b), punto ii), del primo 
comma."; 

(b)  Al paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle misure di cui al primo comma.";  

(3) All'articolo 7, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle misure di cui ai paragrafi 2 e 3."; 

(4) All'articolo 11, il paragrafo 2 è così modificato: 

(a) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce misure concernenti:";  

(b) Il secondo comma è soppresso; 

(5) L'articolo 15 è così modificato: 

(a) Il titolo è sostituito dal seguente: 

"Poteri delegati 

(a) Il paragrafo 1 è così modificato: 

(i) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce misure concernenti:"; 

(ii) Il secondo comma è soppresso; 

(6) All'articolo 17, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:  
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"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle condizioni di cui al primo comma."; 

(7) All'articolo 18, il paragrafo 3 è così modificato: 

(a) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

 "Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce misure concernenti:"; 

(b) Il secondo comma è soppresso; 

(8) All'articolo 19, il paragrafo 4 è così modificato: 

(a) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce misure concernenti:"; 

(b) Il secondo comma è soppresso. 

(9) All'articolo 20, il paragrafo 11 è così modificato: 

(a) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

"A seguito del ricevimento del parere dell'EFSA, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 51 bis per quanto 
riguarda:"; 

(b) Il secondo comma è soppresso; 

(10) All'articolo 21, il paragrafo 6 è così modificato: 

(a) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce misure concernenti:"; 

(b) Il secondo comma è soppresso; 

(11) L'articolo 27 è così modificato: 

(a) Il titolo dell'articolo 27 è sostituito dal seguente: 

"Poteri delegati";  

(b) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente: 

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle seguenti misure connesse alla presente sezione e alla 
sezione 1 del presente capo:"; 

(c) Il secondo comma è soppresso; 

(12) All'articolo 31, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle misure per quanto concerne le condizioni di sanità 
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pubblica e degli animali per la raccolta, la trasformazione e il trattamento dei 
sottoprodotti di origine animale e dei prodotti derivati di cui al paragrafo 1.";  

 (13) All'articolo 32, il paragrafo 3 è così modificato: 

(a) Al primo comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce misure concernenti:"; 

(b) Il secondo comma è soppresso; 

(14) L'articolo 40 è sostituito dal seguente:  

"Articolo 40 
Poteri delegati e competenze di esecuzione 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 51 bis riguardo alle condizioni: 

a) per l'immissione sul mercato di alimenti per animali da compagnia 
d'importazione o di alimenti per animali di compagnia prodotti a partire da 
materie prime importate, da materiali di categoria 1 di cui all'articolo 8, 
lettera c);  

b) per la provenienza sicura e lo spostamento sicuro del materiale da usare 
in condizioni che escludano rischi per la salute pubblica e degli animali; 

c) per l'uso sicuro di prodotti derivati che presentano un rischio per la salute 
pubblica e degli animali. 

2. La Commissione adotta atti di esecuzione per quanto concerne: 

a) la documentazione di cui all'articolo 37, paragrafo 2, primo comma;  

b) i parametri per il processo di fabbricazione di cui all'articolo 38, primo 
comma, in particolare per quanto riguarda l'applicazione di trattamenti fisici 
o chimici al materiale utilizzato;  

c) le prescrizioni relative alle prove applicabili al prodotto finale. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 52, paragrafo 3."; 

(15) L'articolo 41 è così modificato: 

(a) Al paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente:  

"La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le condizioni di cui 
alla lettera b) del primo comma. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 52, paragrafo 3.";  

(b)  Al paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente:  
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"La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le prescrizioni di cui 
al primo comma. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 52, paragrafo 3.";  

(16) L'articolo 42 è così modificato: 

(a) Il titolo è sostituito dal seguente: 

"Poteri delegati e competenze di esecuzione"; 

(b) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:  

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui stabilisce:  

 

a) le condizioni per l'importazione e il transito di materiali di categoria 1 e di 
categoria 2 e per i prodotti da essi derivati;  

b) le restrizioni riguardanti la salute pubblica o degli animali applicabili a materiali 
importati di categoria 3 o prodotti da essi derivati che possono essere imposte 
attraverso un riferimento agli elenchi di paesi terzi o parti di paesi terzi elaborati in 
conformità dell'articolo 41, paragrafo 4, o per altri fini di tutela della salute 
pubblica e degli animali;  

c) le condizioni per la fabbricazione di sottoprodotti di origine animale o prodotti 
derivati in stabilimenti o impianti ubicati in paesi terzi; tali condizioni possono 
includere le disposizioni di controllo di tali stabilimenti o impianti da parte delle 
autorità competenti interessate e possono contemplare l'esonero per determinati tipi 
di stabilimenti o impianti di trattamento dei sottoprodotti di origine animale o 
prodotti derivati dal riconoscimento o dalla registrazione di cui all'articolo 41, 
paragrafo 3, secondo comma, lettera b).  

La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono i modelli dei certificati 
sanitari, documenti commerciali e dichiarazioni che devono essere allegati alle 
partite, che specificano le condizioni in base alle quali si può dichiarare che i 
sottoprodotti di origine animale o i prodotti derivati in questione sono stati ottenuti 
o fabbricati nel rispetto delle prescrizioni del presente regolamento. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 52, paragrafo 3."; 

(17) All'articolo 43, paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente:  

"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis riguardo alle disposizioni di cui al primo comma.";  

(18) All'articolo 45, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  

"4. La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono modalità 
dettagliate per l'attuazione del presente articolo, comprese norme concernenti i metodi 
di riferimento per le analisi microbiologiche. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di cui all'articolo 52, paragrafo 3."; 

(19) All'articolo 48, i paragrafi 7 e 8 sono sostituiti dai seguenti:  
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"7. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 51 bis, con cui stabilisce: 

a) un termine specifico per la decisione dell'autorità competente di cui al 
paragrafo 1;  

b) condizioni supplementari per la spedizione dei sottoprodotti di origine animale 
o prodotti derivati di cui al paragrafo 4;  

c) modelli dei certificati sanitari da allegare alle partite inviate nel rispetto del 
paragrafo 5.  

La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le condizioni alle 
quali i sottoprodotti di origine animale o i prodotti derivati destinati a essere 
utilizzati in esposizioni, attività artistiche, per fini diagnostici, istruttivi o di 
ricerca possono essere inviati ad altri Stati membri, in deroga ai paragrafi da 1 
a 5 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 52, paragrafo 3. 

8. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 51 bis, con cui specifica le condizioni in base alle quali le autorità 
competenti possono autorizzare deroghe ai paragrafi da 1 a 4 per quanto 
concerne:  

a) la spedizione di stallatico trasportato tra due punti situati nella stessa azienda o 
tra aziende situate in regioni frontaliere di Stati membri confinanti;  

b) la spedizione di altri sottoprodotti animali trasportati tra stabilimenti o 
impianti situati in regioni frontaliere di Stati membri confinanti, e  

c) il trasporto di un animale da compagnia morto per incenerimento in uno 
stabilimento o impianto situato nella regione frontaliera di un altro Stato membro 
confinante. "; 

(20) Sono inseriti i seguenti articoli 51 bis e 51 ter:  

"Articolo 51 bis 
Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, all'articolo 6, 
paragrafi 1 e 2, all'articolo 7, paragrafo 4, all'articolo 11, paragrafo 2, 
all'articolo 15, paragrafo 1, all'articolo 17, paragrafo 2, all'articolo 18, paragrafo 3, 
all'articolo 19, paragrafo 4, all'articolo 20, paragrafo 11, all'articolo 21, 
paragrafo 6, all'articolo 27, all'articolo 31, paragrafo 2, all'articolo 32, paragrafo 3, 
all'articolo 40, paragrafo 1, all'articolo 42, paragrafo 2, primo comma, 
all'articolo 43, paragrafo 3, e all'articolo 48, paragrafo 7, primo comma, e 
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paragrafo 8, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a 
decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento omnibus]. 

3 La delega di potere di cui di cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, all'articolo 6, 
paragrafi 1 e 2, all'articolo 7, paragrafo 4, all'articolo 11, paragrafo 2, 
all'articolo 15, paragrafo 1, all'articolo 17, paragrafo 2, all'articolo 18, paragrafo 3, 
all'articolo 19, paragrafo 4, all'articolo 20, paragrafo 11, all'articolo 21, 
paragrafo 6, all'articolo 27, all'articolo 31, paragrafo 2, all'articolo 32, paragrafo 3, 
all'articolo 40, paragrafo 1, all'articolo 42, paragrafo 2, primo comma, 
all'articolo 43, paragrafo 3, e all'articolo 48, paragrafo 7, primo comma, e 
paragrafo 8, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*.  

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.  

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 5, paragrafi 1 e 2, dell'articolo 6, 
paragrafi 1 e 2, dell'articolo 7, paragrafo 4, dell'articolo 11, paragrafo 2, 
dell'articolo 15, paragrafo 1, dell'articolo 17, paragrafo 2, dell'articolo 18, 
paragrafo 3, dell'articolo 19, paragrafo 4, dell'articolo 20, paragrafo 11, 
dell'articolo 21, paragrafo 6, dell'articolo 27, dell'articolo 31, paragrafo 2, 
dell'articolo 32, paragrafo 3, dell'articolo 40, paragrafo 1, dell'articolo 42, 
paragrafo 2, primo comma, dell'articolo 43, paragrafo 3, e dell'articolo 48, 
paragrafo 7, primo comma, e paragrafo 8, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 
dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 51 ter  
Procedura d'urgenza 

1.  Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore 
immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obiezioni 
conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento 
europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2.  Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto 
delegato secondo la procedura di cui all'articolo 51 bis, paragrafo 6. In tal caso, la 
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Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della 
decisione con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni.  
__________________ 
* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

 

(21) All'articolo 52, i paragrafi 4, 5 e 6 sono soppressi.  
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XIII. FISCALITÀ E UNIONE DOGANALE  

168. Decisione n. 70/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 
2008, concernente un ambiente privo di supporti cartacei per le dogane e il 
commercio173  

L'articolo 15 della decisione n. 70/2008/CE conferisce alla Commissione il potere di 
prorogare certi termini conformemente alla decisione 1999/468/CE del Consiglio174. 
Tale potere non è stato mai esercitato e non è più necessario. Non è pertanto necessario 
nemmeno adeguarlo all'articolo 290 del trattato. È opportuno invece revocare tale potere 
e sopprimere gli articoli 15 e 16 della decisione.  
 
Di conseguenza la decisione n. 70/2008/CE è così modificata: sono soppressi gli 
articoli 15 e 16. 

                                                            
173 GU L 23 del 26.1.2008, pag. 21. 
174 Decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle 

competenze di esecuzione conferite alla Commissione (GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23). 
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